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miceviarrii,J e p .bc,ichiamo 

ramente di cronaca. 

Saluti 

'n testa alla vostra HomePa-

P•tx.. 1-lento che il sito è inerente a 

"prostituirvi" con immagini a carattere pu-

firmata 

Per fortuna che di questo tipo di lettere ne riceviamo poche! Accettat i - .spettan-
do doverosamente il pensiero del nostro lettore, mi sento in dovere d I., ueste af-

fermazioni, che non condivido. 
Spiego, per chi non ne fosse a conoscenza, il succedersi dei fatti: in seguito al rapimento in 
Iraq, da parte di un gruppo di terroristi, di due nostre connazionali (che si trovavano in quel 

Paese per svolgere azioni umanitarie) il nostro Presidente della Repubblica,Azeglio Ciampi du-
rante un discorso pubblico, si rivolse agli italiani domandando di richiedere a gran voce la li-
berazione delle due Simona. Liberatele! era hinequivocabile messaggio da cogliere tra le paro-

le del nostro Presidente. 
Sul sito di Elettronica Flash abbiamo perch') deciso di pubblicare, sulla pagina di apertura, 

un'immagine grafica con il messaggio chiaro LIBERATELE! ed un breve pensiero. 

11 lettore ha ritenuto questo gesto un modo per accaparrarci la benevolenza e la stima di chi o 
che cosa nessuno lo sa, forse 
Non era questo l'intento dellt 

te cose vadano oltre all'elettr 
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‘nle YAESTJ VX-7R 
Il VX-7R hi 
vitore: 4 ri 
HAM) Res - 1-7, • rsione nell'acqua 

firm a • , min. 

' ••• e • dimensioni. Doppio rice-
o (V-V/ U-U V-U / GEN-

o 
I( 1M IC-R5 

100kHz - 1309.995 bl 
AM, FM, WFM 
Programmabile da PC 
1250 canali di memoria 

IC-E90 
...mpatto 

L• ;1' 3 4, 50 
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I ;. FT-897D FT-857D 
Ricetrasmettitore trasportabile 

HF/50/144/430MHz 

Dimension i ridotte - Elevate potenza RF: 100 Watt HF/50MHz, 
50 Watt 2m, 20 Watt 70cm (AC o 13,8Vcc) 

o 20 Watt (con battens Ni -MN) 

IC-2725E 
F L. • -JLO-.1 .1,. F 
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Ricetrasmettitore veicolare HF/ 50/ 144/ 430MHz 
di dimensioni ridotte, potenza RF: 100 Watt 

HF/50MHz, 50 Watt 2m, 20 Watt 70cm - modi: 
USB, LSB, CW, AM, FM, Packet (1200/9600Bps) VX-120 

100kHz a 1,36Hz 
in AM, FM 
(N e W) 

KEN WOOD TM-D700E 
144-146 e 430-
440 MHz, 50 W 
(VHF) 35 W (UHF), 
mnrir, ir,,1 Innnia rire7in-
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Pesa solo 355g (con batteria 
iMh Pb-43N), è stato 
crests dando la priorità 
alla convenienza. 
Display alfanumerico 
retroilluminato per tut-
ti i modelli. 

SAREMO PRESEN11 ALLA FIERA DI 
VERONA 

MX. ¿OH freak 15m 

System 

Cooling system CONI .1 

Fuse 4A/220V 3A/220V 

Weight/kg 0,9 kg 0,8 kg 

Size/mm 

AMSS 
147x51x140 126x9 

••e I 

Man 4un Wan 

10N220 V 12N220 V 

3,5 kg 4,0 kg 

40x140x280 



PREAMPLIFICATORE VALVOLARE 

VIBROCLEAN 
Luciano Burzacca 

Espressamente 
concepito per 
l'ampli valvolare 
già pubblicato 
(EF Dic2002 n.222), 
pub essere 
adattato a qualsiasi 
finale permettendo 
di ottenere, oltre 
l'effetto tremolo, 
suoni puliti 
e brillanti 

II preamplificatore per gil stru-menti musicali è senza dubbio la 
parte fondamentale in un siste-

ma di amplificazione perché per-
mette di "formare" il suono, di ma-
nipolarlo a piacimento per 1 • 
re le timbriche desiderate 
esse originali o simili a ctuf 
"guitar-hero" preferito. E i e - 
che si trovano i comandi c 
toni, volume per dare grinta -I-... 
zionare le arnnoniche da am. lin 
re per colorare il segnale. II 
plificatore Rock 70 già pub ' . ..r. 
in 17....« i. . . ,. ' l7's 

I '1:,:. .'•• rri '..."1: I.: ; . II I' . '.1 
-...1 :..1 :.1 -. I . r..› .i .i >. ..1 

:•.I I... : 4... 1.:L. -Y+ 1 ."" I 

cessità di aggiungere qualche 
nnarcia in più per i suoni puliti; per 
questo propongo un nuovo pre che 
potrà essere benissimo affiancato 
al precedente senza problemi di 
J ii 

i uesto nuovo pro-
p! , • • anche una alimen-

r..à ma, quindi non do-
. problemi di ca-

h.. .1 assemblato il pre-
r".. . .41:o o a chi lo volesse 

. abbinamenti. 

Schema elettrico 

il rri.e.t:.,i,et se-
.'• .1 2TC; 1 '0 I 're-
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R1 = 681(12 
R2 = 1 nin 
R3 = 1001(12 
R4 = 1,51(S2 
R5 = 1001(12 
R6 = 120k12 
117 = 101(12 
R8 = 150kil 
R9= R10 = 470ki2 
All = 4701(S2 trimmer 
R12 =1001(12 
R13 = R14= 47k12 
R15 = 100IQ 
R16 = 220kn 
R17 = 1,51(12 
R18 = 56k11 
R19 = R20 := 5601(12 

R21 = 4,71(S2 
R22= 5601(12 
R23 = 1001d2 
R24 = 1501(S2 
R25 = 1501(12 
R26 = 39k1≥ 
R27 = MI 1W 
R28 = 101(12 1W 
Cl =22pF 25V 
C2 = 220µF 
C3 = 10µF 400 V 
C4 = 270pF 
C5 = 10µ.F 
C6 = 22µF 400 V 

Cl = 10µF 
C8 = 22µF 400V 
C9 = 22pF 400V 
C10 = 22µF 

C11 = 10µF 
C12 = 47µF 400V 

C13 = 47µF 400V 
C14 = 100µF 
C15 = 220µF 
C16 = 10pF 25 V 
C17-i.C19 = 22pF 450V 
P1 = P2= 220k12 Log 
P3 = 4701(12 Log 
P4 = P5e 1WII2 Lin 
P6= 100k12 Log 
Ti = Primario 220V; 1° seconda-

rio= 240-280V , 200mA; 2° 
secondario= 6,3V lA 

PS1 = pulsante normalmente 
aperto 

LP = minilampada 220V 
Si = S2 = interruttori a pedale 
S3 = interruttore di rete 

ettsmonica 



turn" dell'effetto eco o riverbero, 
un triodo per l'oscillatore di tremo-
lo, il quale modula in ampiezza il 
segnale generando l'effetto di va-
riazione ritmica del volume a fre-
quenza infrasonica. In molti ampli-
ficatori del passato tale effetto ve-
niva chia mato vibrato ma il termine 
non è corretto perché il vibrato è 
una modulazione sulla frequenza 
del segnale e puó essere ottenuto 
solo con linee di ritardo. 
1/1A amplifica ed equalizza il se-
gnale all'ingresso. Con Si chiuso 
Cl risulta collegato direttamente a 
massa e l'equalizzazione è di tipo 
classico, con una giusta dose di 
frequenze basse, medie e alte. 
Aprendo Si, il segnale viene equa-
lizzato solo da C2 e, ovviamente 
anche da R4. Pertanto, essendo ta 
le condensatore di basso valore, 
vengono attenuate sensibilmente 
le frequenze medio-basse lascian-
do le più acute inalterate (effetto 
bright). Se si ritiene questo con-
trollo non necessario si possono 

omettere C2 e R5, collegando Cl 
direttamente a massa. 
Il ( I P' 

M C • - 

do i lr•-• • +4 ;•.% . • 'rt, 

ve • 'r.• • -i I • - r4 . I 0;i:1. 

Ht. 

sua aumento enfatizza proprio 
questa sezione di frequenze. 

.1 
a rG ,a I 

rt 

.0" 

END OUT 

Pl 
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P3 P6 P5 
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il controllo di volume al massimo si 
ha comi ri 
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ogni doppio triado 12 AX7 consuma 
300mA sui contatti alimentati a 6,3V. 
Per un'alinnentazione separata oc-
correrà montare tutti i component] 
dello schema facendo attenzione al-
la tensione di lavoro dei condense-
tori che non deve essore inferiore a 
quella indicate. Tutti i fili di alimen-
tazione vanna disposti ordinatamen-
te e la presa di massa deve essere 
efficace. Non bisogna dimenticare 
che i condensatori elettrolitici ri-
mangono carichi per ore anche a 
circuito spento. Pertanto se si dove 
intervenire con le mani o con il sal-
datare sul circuito verificare prima 
che siano scarichi, oppure scaricar-
li a massa con una resistenza di va-
lore non troppo piccolo (ad esempio 
471(12). Le tensioni sill circuito, co-
me si puà vedere nello schema (con 
un'alimentazione a 280V AC) posso-
no fare piuttosto male! 

luciano.burzacca@elflashit 
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Trasmettitore CW a valvole 
per i 40m da 9W 

Renato Morganti 

PREFAZIONE 
Con trasmettitore in CW che viene di 
seguito descritto inizia la presentazio-
ne di una serie di apparecchi semplici 
ed utili che E.F. vuole proporre agli 
sperimentatori che ancora si dilettano 
nell'autocostruzione e a quei Lettoni 
che finora se ne sono astenuti per una 
sorta di repulsione, dovuta alle diffi-
coltà di varia natura che inevitabil-
mente ¡n contra chiunque si accinga 
per la prima volta a realizzare un cir-
cuito elettrico. 
Le caratteristiche peculiari dei pro get-
ti che verranno di volta in volta propo-
sti sono le seguenti-
• non richiedono particolare esperien-
za, quindi sono accessibili a tutti; 
• impiegano componenti facilmente 
reperibili; 
• i circuiti non sono critici quindi II ri-
su/tato è assicurato; 
• l'impegno ed il costo delle realizza-
zioni sono decisamente contenuti; 
• la messa a punto degli apparec-
chi non richiede strumentazione 
particolare né difficili procedure 
di taratura. 

Al trasmettitore che presentiamo 
in nnactn nnmorn farà cpanitn il re-

• 

4 

• 

v4 

-e 
lo 
in 
le 

h Ir 

.111.11. e I 
I, ;it) 

sponibilità completa per assistere i 
meno esperti nel lavoro di assem-
blaggio e risolvere le eventuali diffi-

ta coltà o problemi che dovessero so-
in praggiungere durante la realizza-

7innp al fine di narantirn a tutti un 

fe/ice corn - 
trapresa e : 
I nostri te c 7. • 
sposizione 
zione o chi • — -- • 2. k 
evantuali d _ ; 
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tabella 1 Trasmettitore CW 
per 7MHz-9W 

Per chi si accinge a conseguire la 
patente di radioamatore o per chi 
ne è già in possesso ma vuole au-
t Prle 

r I »I 1T"1 

t :Jr: i : 

!I( I El I. 

I • •'•1;.;LIR 

I L. 
t ; I 

f 
Ç 

1 I V I....I. I 7 1 

'. 1•71 

2 ::r 
quenza), che amplifica la tensio-
ne oscillatoria proveniente dal-
l'oscillatore e l'irradia attraverso 
il circuito d'antenna; 

3. alimentatore, che provvede a for-
fire agli stadi precedenti la cor-
rente di accensione dei filamenti 
dei tubi V1 e V2, la tensione ano-
dica per le placche di detti tubi e 

• • -.r 
I 17:P. I 

r I - LE, • • 

TUBO 6C4 1613 

Tensione accensione 
Corrente accensione 
Dissipazione anodica max 
Tensione di placca max 
Tensione di schermo (G2) 
Dissipazione 62 max 
Corrente anodica max (cl. C) 
Potenza di pilotaggio (61) 
Potenza d'uscita 
Alinnentazione di placca (cl. C) 
Polarizzazione di 61 (cl. C) 
Polarizzazione di 62 (cl. C) 
Resistenza di 62 

6,3 V 
0,154 
5W 
350V 

25 mA 
0,35W 
5,5 W a 54 MHz 
359 V/25 mA 
- 27 V/7 mA 

6,3 V 
0,74 
10W 
350V 
275V/10 mA 
2,5W 
50 mA 
0,22W 
9Wa 45MHz 
350 V/50 mA 
- 35 V/3,5 mA 
200 V/10 mA 
20 Id-2 

di grande potenza (100-500 W) co-
me, ad esempio, lo stadio separa-
tore che è intermedio tra oscillato-
re e amplificatore R.F. ed ha lo sco-
po di impedire che l'oscillatore sia 
influenzato dalle oscillazioni che si 
verificano per effetto delle variazio-
ni di canco del pi -greco (o a causa 
del ritmo di modulazione B.F. se lo 
stadio V2 fosse modulato in am-
piezza). Nelle ennittenti di grande 
• I, 

lr• 

L j 

r 

terr,1 
yr-Ler.r1 

I 
irmq 

(ad esempio, anche presso la re-
dazione di EF, 051.325004) cos' co-
me tutti i componenti passivi im-
piegati a corredo. Le valvole usa-
te in questo trasmettitore sono il 
triodo 6C4 ed il pentodo 1613 
(equivalente alla VT175), delle 
quali vengono ripc îÍ,io I -.-
1 le principali cara 't. 

Come funziona 
E l .11 ' 

, 

L,i r, • . , 

.1 1.• ." 11 al` 

.. - rt. - '4 

hi • M.. ' 

L ; • 11.7:ii'.1 
y •• 

r-• 1- 1, .1 • 

•.• f • r • 

en Le-- ; - F-¡ • I:I. ,' .1'• • - I 

••.•••i•• I 11••: ;—• 
: E-4.1 

' 
r. - ....r - 

zione. 11 condensatore Cl sul cato-
do della 6C4 costituisce ritorno a 
massa della RF e quindi ne impedi-
sce la circolazione sui collega-
menti del tasto telegrafico. 
L'accoppiamento con la griglia 
controllo della V2 (1316) è realizza-
to capacitivamente tramite con-
densatore da 100pF/400V. La valvo-

10 novembre 2004 



C2 

ZOCCOLO 
CRISTALLO 

CT' 

JI 

TASTO @  

C3 

 II  

V I 

—r—  C5 

R2 

Li 

1-5 

OSCILLATORE 

.....—SCHERMO 
DI 

SEP ARAZIONE 

R3 

R'l 

— C6 

RFC1 

' Cl 

C8 

 >+350V 

CV2 

AMPLIFICATORE 
FINALE 
RF 

figura 2 - schema elettrico del trasmettitore e distinta componenti 

L2 

ANTENNA 

CV3 

R5 

DI 

J2 

D AL 
RCVR 

SET 
RVI VOLTMETRO 

M1 

lmA 
f.s. 

VOLTMETRO 
RF 
OUT 

DISTINTA COMPONENT' 

R1 = 471d2 - 05W 
R2 2.- - 2W 
R3 = R4 = 22k,Q. - 0,5W 
R5 = R6 = 4,7K2 - 0,5W 
RV1 =100k0 potenz. 
Cl ÷ C3 = 0,01pF/400V 

C4 = 100pF/400V 
C5 = C6 = C7 = C9 = 0,01pF/400V 
C8 = 1000pF lkV 
CT1 = trimmer 3-30pF 
CV1 =140pF 
CV2= 250pF 
CV3 = 1000pF 

D1 = 1N4148 
Li = 10pH 50 spire filo rame smaltato 

0 0,02mm su support° ceramic° 
L2 = supporta cera mico come per osc. 

45 spire fit smaltato 0 0,04mm 
RFC1 = 2,5mH (National R-50) 



foto 2 
L'interno del trasmettitore. 

Da notare il semplice assemblaggio dei pochi 
componenti su di una basetta ramata. 
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simo segnale, l'oscillatore 
occorre quindi sintonizzar : I , ; 
pi; prima del massinno. 
frequenza con un frequenzimetro 
oppure con un ricevitore ed even-
tualmente ritoccare il trimmer CT1 
per riportare il quarzo in frequen-
za; tale compensatore permette in-
fatti piccoli spostamenti di qualche 
chilohertz attorno alla frequenza 
del quarzo. 
Una volta nnesso a punto lo stadio 
oscillatore inserire la valvola V2, 
attendere circa 30 secondi e predi-
sporre il potenziometro RV1 a metà 
corsa, il variabile di canco CV3 per 

:1-

la massima capa-
cità ed il variabile 
di placca CV2 sul 
minima. lnserire in 
uscita un canco 
fittizio di 5012/10-
151/1/ oppure l'an-
tenna risonante. 
Ora si puà abbas-
sare il tasto tele-
grafico e regalare 
molto velocennen-
te CV2 per la 

massima de-
viazione del 
milliampero-
metro, ritoc-
cando, se ne-

cessario, il potenziometro della 
sensibilità. Rilasciare il tasto e, do-
po 10 secondi, riabbassarlo agire 
sul variabile CV3 per la massima 
deviazione dello strumento. Ripe-
tere nuovamente la regolazione di 
CV2 e CV3 ritoccando, se necessa-
rio, RV1. 
A questo punto è necessario ritoc-
care il trimmer dell'oscillatore 
(CV1), sempre per la massima de-
viazione dello strumento, e poi di 
seguito CV2 e CV3. 
Se avete effettuato le operazioni di 
taratura su esposte con canco fit-
tizio potete collegare la vostra an-
tenna ed eventualmente ritoccare i 
due compensatori del pi -greco. 
L'ultimo controllo consiste nel veri-
ficare mediante ricevitore che il 
segnale giunga chiaro senza au-
tooscillazioni spurie ecc. 
Non è stato previsto un circuito di 
commutazione ricevitore/trasnnet-
titore in quanta di semplicità asso-
luta e facilmente personalizzabile. 
Questo trasmettitore è stato col-
laudato da diversi radioannatori ed 
ha permesso ottimi collegamenti. 
È bene ricordare che l'uso di que-
sto trasmettitore è concesso solo 
ai titolari di licenza e nominativo ri-
lasciato dal Ministero delle Comu-
nicazioni. 

renato.morganti@elflash.it 
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In questa puntata 
daremo uno sguardo 
a quel componenti 
meno consueti quail, 
ad esempio, i transistor 
ad unigiunzione 
e le lampade 
ad incandescenz 
L'ultima parte 
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approfondimento 

inserito, cioè 1= 0.01*v(a,b). Applicando la legge di 
Ohm abbiamo V= v(a,b)/[0.01*v(a,b)] =100. 

pim.uE  r_ sh. PIII2111- 3 r. Mee Ch._1n1ge 

yr, 11 «Lire r. Pn Norm r.. Pr Kabul 17 Lund re Pow. q [wean Cab I 

FREQ. 
NOISE EXPFIESSION• 
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PACrAG E. 
COS T • 
POWER - 

Syrotet...i_PILIEn: 8.11 

e attribute value. The drop-down tst shows other selectable values from the 

lischemabc. 

Supponiamo ora di voler realizzare una resistenza che 
varia da lkS2 a 1012 quando la corrente "Ir" nel ramo 
di un circuito passa da 1.5A a 6A. 
Bisogna trovare la relazione da scrivere in VALUE. 
Con 1.5A deve esserci il valore 0.001*v(a,b), mentre 
con 6A deve esserci il valore 0.1*v(a,b). 
Se utilizziarno una espressione del tipo k*(1r - 1.5)+h 
quando la corrente vale 1.5A il termine tra parentesi 
diventa zero e quindi, per forza, h= 0.001*v(a,b). Guan-
do la corrente viene portata a 6A si ha: 

k*(6 - 1.5) + 0.001*v(a,b) = 0.1*v(a,b) 
cioè: k =(0.1 - 0.001)*v(a,b)/(6 - 1.5)= 0.022*v(a,b) 

Resta ancora da capire come si puà misurare la cor-
rente in un ramo qualunque. È sufficiente inserire un 
generatore di corrrente DC (una pila) con tensione nul-
la, supponiamo si chiami vx, a questo punto la corren-
te voluta è 1(vx). La corrente è positiva se percorre la 
bpitorin dal filmrriattmIi,nrim ml - Ihnrreatta rnrim1 

Cu. t.t . 
espressione cne sara: 

VALUE = 0.022*(1(vx) - 1 5)*v(a,b) + 0.001*v(a,b) 

'l 
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Chiarannente il contrail° cosi realizzato non è lineare 
ma una volta capito il meccanismo con un minima di 
conoscenze matematiche ci si puà sbizzarrire a piad-

mento. In realtà il MicroCap è un software molto fles-
sibile che consente anhe l'utilizzo di componenti (e 
tra questi anche le resistenze) il cui valore put) dipen-
dere direttamente da tensioni o correnti presenti in 
altre parti del circuito. 
Vedremo un esempio di entrambe le tecniche, la pri-
ma applicata alla modellizzazione di un transistor uni-
giunzione e la seconda per la realizzazione del model-
lo di una lampada ad incandescenza. 

Transistor ad unigiunzione 
Come avevo già accennato nella settima puntata que-
sti componenti non sono ven i e propri transistor e non 
esiste un modello standard (come ad esempio per i 
BJT) cui fare riferimento. Bisogna quindi arrangiarsi ! 
È chiaro che le librerie in commercio prevedono an-
che questo tipo di componente. È comunque possibile 
realizzare qualcosa di più "artigianale". 
È bene vedere prima di tullo la struttura dei transistor 
ad unigiunzione, detti comunemente UJT. A differenza 
di tutti gli altri transistors, nei quali sono presenti due 
giunzioni pn, questo componente è costituito da una 
sola giunzione, da cui il nome. Si traita grosso modo 
di una sorta di diodo formato da un anodo e due cato-
di. Nella seguente figura si vede la differenza tra di-
versi tipi di semiconduttore. 

Anodo 

Catocio 

Collettore 

Base 

Ernettatore 

Gate 

Anodo 

Catado 

7:J17-DO) (Bs) (SCR) 

Base2 

Basel 

In pratica tra le due basi B1 e B2 avremo la resisten 
za della barretta di silicio N; questa è equivalente alla 
somma delle due resistenze che vanno dal punto di 
giunzione verso le due basi: 

quindi Rbb = Rb1+ Rb2. 
Mentre la resistenza 
Rb2 è costa lite, la resi-
stenza Rbl è variabile in 
funzione della corrente 
che viene fatta scorre-
re nell'emettitore. 

o novembre 2004 menjonica 
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Siccome, net nostro caso, Veb1sat = 3.5V @ lesat = 
50mA, Vd =1.2V abbiamo: 

Rb1min = 4612 

Lo schema elettrico equivalente è dunque: 

Per realizzare la resisten-
za variabile Rbl possianno 
ricorrere al metodo de-
scritto all'inizio. I data 
sheet forniscono general-
mente sia il valore di Rbb 
che il rapporto 
h=Rbl/Rbb, nel caso di 
corrente di emettitore 
nulla. Net caso del comu-

ne 2N2646 si ha che, prendendo valori medi, Rbb= 712, 
nnentre h=0.65. Possianno dunque ricavare il valore 
delle due resistenze: 

Rb1 = h* Rbb --> Rb1max = 4.55 K2 
Rb2 = Rbb - Rb1 --> Rb2 = 2.45 161 

CHA RACTERISTCS 
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Sotto a questo valore la resistenza della base 1 non 
puà andare, anche per alti valori di corrente di emet-
titore. La resistenza nel punto di minima tensione si 
ha per la corrente Iv = 6mA, il suo valore si aggira in-
torno ai 100S2. Nel modello metterenno dunque una re-
sistenza fissa da 440, in serie alla resistenza variabile 
di valore minima Rv = 100-46 = 5411. 
Dunque l'espressione per il generatore pilotato si ri-
cava da: 

1/Rmax*v(a,b) + (1/(6mA*Rv))*v(a,b)*Ie 

quindi inserendo i valori numerici e supponendo di 
leggere la corrente di ennebtore con la batteria vx 
avremo: 

VALUE = 0.00022*v(a,b) + 3.08*v(a,b)*I(vx) 

Resta ora solo il problema della giunzione. Riprenden-
do la modellizzazione di un diodo, dalla sesta puntata, 
calcoliamo i due parametri principali N e Is cono-
scendo i punti Vd, Id misurati sul componente, in 
quanto non forniti dal data-sheet: 

(Vd1, Id1) = 551mV @ 50mA 
(Vd2, Id2) = 565mV @ 65mA 

dunque: 

N  = Vd2 —Vdl 

( 

VT • ln id ' 

dl 

va  
T 

565 —551 
= 2.1 

27 
50 ) 

50 pA 
551 = 3n A 
2 1./7 e • - 

Si pu I tuno nel simulatore. II modello del 
comi senta come nella seguente figura: 

2 

D1 V3 

25k. 
RI 

o 

o 
220e(a,15)-3,Cter(a,t)1(v3) 

Volendo inserire anche 
la capacità di giunizio-
ne si puà inserire un 
condensatore tra i pun-
ti "a" e "b". Il valore do-
vrebbe aggirarsi sui 40 
- 50pF (per il 2N2646). 

Lampada ad incan-
4 4 t 
R2 1 descenza 

Una sennplice lampadi-
  na ad incandescenza 
otrebbe sembrare una banalità. Qualcuno sarà ten-
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tato di dire che è sufficiente descriverla con una re-
sistenza. Dopo tutto la potenza è data dalla formula 
P=V2/R, quindi R=V2/P dunque una lampadina da 
100W a 220V avrà una resistenza R=2202/100=484Q. 
Non è cosi! O meglio cià è vero solamente a regime 
ed avendo applicato ai suoi capi la tensione nominale. 
In realtà il filamento è realizzato di tungsteno, mate-
riale che ha una resistività che dipende molto dalla 
temperatura: più sale la temperatura più la sua resi-
stività aumenta. Grazie a questa proprietà la tempe-
ratura di esercizio e la corrente si autolimitano ga-
rantendo una lunga vita alla lampadina. Nei primis-
simi esemplari del secolo XIX erano utilizzati mate-
riali diversi che non avevano questa caratteristica, 
per questo motivo la loro durata era estremamente 
breve. Il primo ad introdurre un filamento metallico 
con coefficiente di temperatura positivo fu il tonne-
se Cruto, anche se il brevetto fu conferito, poco tem-
po dopo a Edison. 
Quello che succede in pratica è che da spenta, la 
nostra lampadina, presenta una resistenza piuttosto 
bassa. Una volta accesa, man mano che si scalda, 
la resistenza aumenta fino a raggiungere il normale 
valore di funzionamento. Questa proprietà è stata 
sfruttata dai mitici Hewelett & Packard, fondatori 
della HP, per realizzare nei lontani anni '40 un oscil-
latore sinusoidale (basato proprio su una lampadina 
ad incandescenza) a bassissima distorsione ed alta 
stabilità che, dati i prezzi contenuti, ha letteralmen-
te conquistato il mercato dando il via al successo 
della nota azienda americana. Ecco come si presen-
tava l'oggetto (tratto dal sito HP): 

Beh, per fare qualche esperimento, qualche anno 
fa, ho preso una lampada da 100W di cui ho misu-
rato la resistenza, da spenta, con un multimetro: il 
valore è Ro= 39.4e. 
Ouest° significa che la nostra lampadina assor-
birà, all'atto dell'accensione, una corrente che è 
oltre dieci volte quella di esercizio! In seguito, do-
pa averla collegata ad un generatore tramite una 

resistenza serie da 30Q, ho rilevato con l'oscillo-
scopio la forma d'onda, sulla lampada. La prova è 
riferita ad un gradino di tensione da 60V in conti-
nua. Il risultato è il seguente: 

I primo tratto verticale corrisponde all'accensione 
del generatore per cui la tensione si porta istantanea-
mente al valore 60*39.4/(30+39.4)= 34.1 V. Segue poi la 
salita verso la tensione di esercizio che risulta, in que-
sto caso, di Vc= 53.1 V. 
Come si puà vedere dalla figura la forma d'onda asso-
miglia molto alla carica di un condensatore e dunque 
è regolata dalla funzione: 

V ---V,•(1-e-A `) 

Questo comportamento è dovuto all'inerzia termica 
del filamento che si riscalda per effetto della cor-
rente che lo percorre in un dato istante. Poiché si 
nota dal grafico che la tensione sale di 15V nei primi 
120ms, applicando un po' di matmatica (che vi ri-
sparmio) si ottiene un valore A = 21.6. 
Per nnodellare un circuito a 
resistenza vari;• 1 secondo circuito 
che modella l'E .1 Ir 4' • peratura del fila-
mento, il cui ri . .• Ii essa costante di 
tempo "A", cal( .  I .• • • 3 nto rigurada in-
vece il raffredc r.• ...••• 1: • o della lampada) 
si puà ipotizzar .,, • ' • Ilte più lento. 
Come detto prima l'innalzamento termico, a regime, 
dipende dalla corrente che attraversa il filamento, 
cioè: 

= k • I 

Sappiamo anche che la resistenza del filamento di-
pende dalla temperatura secondo la formula: 

R = R 0 (1 +a • AT) 
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in cui sostnuencio ia preceaenre si ottiene: 

R= R0(i + a • k • I) 

,ove Ro è la resistenza misurata ad una certa tempera-
lira (per noi Ro= 39.41-2 a circa 20°C), mentre a= 0.00565. 
bbiamo tutti i dati per calcolarci "k". Infatti sappiamo 
• he se I è la corrente nominale, cioè 1.13/V =100/220 = 
D.45A, allora R è la resistenza nominale, ovvero 
11=48551 Approssimiamo quest'ultimo a R= 500 1-2 otte-
Iendo: 

500 =39.4 •(1+ 0.0056m • k .0.45) 

da cui si ottiene k= 4593. 
II circuito di rilevazione di temperatura sarà allora 
• , . •I che "Iegge" 

1—,r • '›k .,1 li.• e I,.• iplica per la 
quantità "k". Guncti à nni rAII orJato alla rete di cari-
ca scarica (RC . • è proprio l'innalza-
mento termico. 
La rete RC —rica ed uno di scan-
ca con due resistenza diverse, collegate tramite 
diodi. Per calcolare il valore di capacità, poniamo R di 
carica molto più alta della resistenza dinamica dei dio-
di, ad es -1 17. Id 
la scan i 7 I • 
10 k1-2. I dd.: 
le cadui, ,r1 :e • i4 
ne in al L.F • d . • 1., 
se) nei Od pd.r. • 
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dove Im sono i lumen irradiati, Imn i lumen alla tensione 
nominale e y è una costante che dobianno determinare. 
Abbiamo già visto che quindi la temperatura nomina-
le di esercizio sarà: 

= k • I + To + 273 

dove To è la teMppratiara rIpll'amhipntP rirrrectantp 
mente il 273 serve . d. •••••" 1.3 r, 
gradi kelvin. Nel nc 

e 

se la nostra lampadin 4 '› • i. 

= 4593 •( • 

y = =- 3.2e-14 

Ta 

quindi Imn*y = 170C " 
Riferendosi alla fig 1 •d - rIe 

sterà tarsi tracciar r• • 
dl è l'innalzamen1 I r•  I r.. li 3 

resistenza iniziale -s, •r•rd r i' 
bisogna poi somm; , - • I! real — 
ratura in °K). II risultato è il seguento: 

Misuratore di campi elettromagnetici 
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munque di uno strumento "casalingo". 
I valori misurati devono essere consi-
derati indicativi. Le rilevazioni effet-
tuate nel mio appartamento, lontano 
da sorgenti elettriche ,variano da 
0.015g fino a 0.09 ptT in funzione del-
l'orario e dal tipo di polarizzazione 
(cioè se la bobina viene mantenuta 
orizzontale o verticale rispeto al terre-
no). Guest° in città perché in campa-
gna i livelli sono talmente bassi da non 
essere misurabili. Vedianno ora cosa 
succede avvicinando la bobina ad un 
elettrodomestico mantenendola pa-
rallela a questo. 

Lampada fluorescente "circline" 32IN 
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Amplificatore lntegrato in Classe A / AB 
"THE BEST 2" [2A parte] 

Sergio Uguzzoni 

figural 

2 

R25 

CX4 

DSFET SYMBOL  

icx5 R20 

R24 
—I=1  

UItimamente ho realizza-
to un altro prototipo del 
mio amplificatore "The 

Best 2" presentato nel nume-
ro 241 di settembre 2004 di EF, 
e mi è capitata una partita di 
hexfet con caratteristiche più   
sfavorevoli dal punto di vista 
della stabilità termica a lungo pe-
riodo, rispetto alla prima campio-
natura. 
Guesto mi ha portato ad effettuare 
una piccola modifica al mio pro-
getto originario che ha come van-
taggio una più alta stabilità delle 
correnti di polarizzazione dello 
stadio di potenza. 
In breve il terminale che collega-
va la resistenza R25 alla linea dei 

It14 

•  

R19 

drain, va ora collegato diretta-
mente alla linea di alimentazione 
negativa -Vcc (PE). 
Cosi pure per la resistenza R24 
che deve essere scollegata dalla 
linea dei drain e collegata diret-
tamente a +Vcc . 
Guesta operazione va fatta prima 
di procedere alla taratura della 
corrente di bias degli hexfet finali. 
II particolare della modifica è illu-

strato in figura 1. Auguran-
domi che tutti Vol possiate 
apprezzare il suono di "The 
Best 2", vi rimando ai pros-
simi numen i nel quale esami-

•  neremo il progetto di una 
coppia di diffusori, il cui no-
me è "X-RAY", ad alta effi-

cienza, semplici ed economici, che 
ho presentato in anteprima duran-
te la scorsa edizione del "Mercati-
no di Marzaglia", presso lo stand 
di Autocostruire.it. 

P.S.: Nel progetto manca il valore 
di R29 che deve essere 6,8ka Mi 
scuso per il disguido. 

sergio.uguzzoni@elflash.it 
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asto La modifica 

Modifica all'Rx ICOM R70 
Daniele Cappa, 1W1 

Meno di un'ora per 
portare a termine tuo  
la modifica del front-end e-Telle 
in onde medie e lunghe 
del vecchio ricevitore 
della !corn 
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colore blanco dei cablaggi. (hello 
collegato sulla MAIN unit (cioè la 
scheda montata dal lato superiore 
del ricevitore) è da scollegare sfi-
lando con attenzione i fili. 
Rimuoviamo la piastra svitando le 
cinque viti che la bloccano. Con la 

(22S-2) dal lato verso L56, quindi la 
R19 (330.) dal lato verso L57. SoIle-
viamo i reofori dissaldati e nelle 
piazzole rimaste libere inseriamo 
un ponticello di filo isolato. Con 
questa modifica abbiamo eliminato 
l'attenuatore fisso in onde medie. 

a sinistra l'Icom R70 modificato e a destra il dettaglio della modifica 

Scolle are R18 e R19 
01 

_ e ponticellare con un 
- '-r ¡lo isolato rigido 

Tagliare filo RÓSSO 

piastra, schema e layout in mano, 
cerchiamo R18 e R19 (si trovano 
quasi sul bordo superiore, Foto 2). 
Attenzione perché il layout dei 
componenti è capovolto. 
Con attenzione dissaldiamo la R18 

Abilitiamo ora il pre d'antenna: 
sempre sulla stessa piastra, accan-
to al connettore bianco più lungo 
c'è un filo rosso che unisce due 
piazzole segnate "G" still° stampa-
to. Una si trova tra L59 e L15, l'altra 

è collegata a R59. Tagliamo il filo 
rossa e il pre d'antenna non sarà 
più disabilitato passando in onde 
medie. Entrambe le modifiche pos-
sono essere eliminate ripristinando 
i collegamenti originali. 

Dopo la modifica 
II pre di antenna inizia ad amplifi-
care a partire dai 350kHz, mentre 
su frequenze più basse attenua... 
In onde medie le emittenti si stanno 
decimando. Qui a Torino resiste so-
lo il trasmettitore di RAI1 a 657kHz 
(la ricezione su questa frequenza, 
pert), richiede l'inserimento dell'at-
tenuatore), ma sulle altre frequen-
ze ho riscontrato un sensibile mi-
glioramento. Anche se il pre d'an-
tenna in onde lunghe non ha nes-
suna utilità, l'esclusione dell'atte-
nuatore fornisce qualcosa in più. 
L'ascolto del radiofaro dell'aeropor-
to di Caselle (CAS) a 357kHz è mi-
gliorato passando da un segnale 
perfettamente udibile, ma piuttosto 
basso, ad un robusto segnale loca-
le. DCF 77 a 77kHz (sotto il limite di 
100kHz dichiarato come tetto mas-
simo di funzionamento del ricevito-
re) è ora perfettamente ascoltabile, 
anche se in assenza di segnale. 
L'antenna impiegata è un parallelo 
di dipoli per i 10, 15, 20 e 40 metri 
montato a tre r una 
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RAMOSU 

"C7 

4.1 
IRICEVITORE PROFESSIONALE 

ROHDE & SCHWARZ EK07 D/2 
Frequenza operativa da 0,5 a 30,1 MHz. Modi: AM, 
CW, LSB, USO selezionabile con BFG. Sintonia 

10 continua in 12 bande con regolazione fine da 0 a 
100kHz. Uscita audio 15 e 600Q. Ingress() anten-
na da 50 a 75Q, connettore C. Filtro passante da 
0,15-G3-G75-1,5-3 e 6kHz. Alimentazione a 220v, 
interamente va/volare. Fornito con kit va/vole di ri-
cambie e manuale. 

Euro 68o,00 (ottime condizIoni) 

PONTE RADIO 

MARCONI MH-191 
Gamma operativa da 89,975 a 107,975MHz. Sintonia e 
antenne separate RO e X. Larghezza di banda 25kHz 
FM. Potenza resa in antenna circa 25W. AscoIto in alto-
parlante entracontenutaTpossibilite di inserire micrate-
lefono esterno.Alimentazume a 2201/ca e 24Vcc. Gli ap-
parel vengono venduli per il solo scopo collezionistico. 
perlanto non vengono provati. Su richiestavengono br-
ain separatamente i manuali operativi e di servido. 

Euro 250,00 (ottimo stato) 

tel. O) 

RICETRASMETTITORE 

SEM-35 
Frequenza da 26 - 69,95MHz in 
FM potenza in uscita circa 1W. 
lmpostazione della frequenza a 
scatti di 50kHz. Alimentazione a 
24Vcc o con 12 batterie 1/5 torcia 
entrocontenute. 

Euro 50,00 (anima condtzlonb 

ZAINO TATTICO 
9011 esercito Italiano 

Euro 15.00 
(In buono stato) 

MISURATORE DI RADIOATTIVITA' 

RAM 63 
Sistema di M'elamento a FOTOMOLTIPLICATORE. Sen-
sibilile Micro/Roengten a scintillazione. II più sensibile 
misuratore in commercio. Rivela radiazioni Alfa, Beta e 
Gamma. Funziona con 5 pile torcia da 1,5v (non inclu-
se). Viene venduto completo di accessori, manuale In 
le/asco, nella sua classica cassette M legno.ln animo 
statu. 

Euro 120,00 
(provato, funzionante) 

5. 

RICEVITORE PROFESSIONALE 

ROHDE & SCHWARZ ED330 
Frequenza operativa da 200,00 A 399,99 MHz. Mo-
do: AM. Alimentazione a 220v ca. Sintonia conti-
nua a contravers. Uscita audio su presa esterna 
40. Ingress° antenna 5000. lnteramente a stato 
solidorTrattasi di modulo ausiliario per ricevitori 
aeronautici, viene fornito di schema connessioni 
aile press ausiliari esterne. 

CONDIZIONI GENERAL! DI VENDITA (faro corapetente Catan(a) 
II pagamento del moteriale è contrassegno • Le spese di trasporto sono o (orico del cliente (salvo occordi) • II materiale viaggia o rischia e pericolo del commit ente. • SPESE DI SPEDIZ1ONE: in tuna Italia o 
mezzo RT., in conlrossegno, fino a 20kg Euro 10.00, per pesi superiori spedizioni a mezzo corriere (per il costo dello spedizione, chiedere un preventivo) • L'imballo è gratis • Non si accetlano ordini per im-
porto inferiore o Euro 20,00 • I prezzi di vendila sono soggetii a variazioni • IL MATERIALE VIENE VERDUN AL SOLO SCOPO HOBUISTICO ED AMATORIALE si decline ogni responsabilità per un use IMPROPRIO 
SOLO DOVE SPECIFICATO, il materiale gode di panic ufficiale di ire mesi. (vedi descrizione a fine pagino prodoti), dove non specificeto è venduta nello ilote in coi si trove. • LE FOTO dei prodotti descritti, 
sono di praprietà della ditto RADIOSURPLUS • IL MARCNIO RADIOSURPLUS è depositata. 

Euro 16o,00 (ottlmo state) 

RICEViTORE RADIOTELEGRAFICO 
PFTTDIER TELETRON IF 704 C—F 
Bicevitare di piccole dimension minute. 20 x 138 x 
395mm, interamente a stain solids, a imentato a 

501/EH e a rtiojecl''gre,e0,11,1A3E5 
P1 CC r3v, imPosiazione zdena I rePitenza avviene a 
memo coidravers con nsoluzione di 1Hz. Ascolt9. tri 
di baa/a da: Tenn°, puff  Dispone di lilt 
ricevitore stu iato appositamente per l'ascolto in tele-
grafia, viene fomito con mterfaccia entente per II colle-
gamento a telescrivente. E dotato di manuale operativo. 

EURO 440,00 («tamo. come nuovo) 

TELEFONO DA CAMPO 

FF-OB 
Originale TEDESCO alimentato con 
due batterie torcia da 1,5v. Chia-
mata a manovella. Con cinghia di 
trasporto e manuale. IN OTTIMO 
STATO 

Euro 20,00 

LU 
3 

RICETRASMETTITORE 

RT-70/GRC 

47- 58,4 MHz FM 
Potenza 500mVV 
Completo di valvole. 
Senza alimentatore (fornito di schema) 

Euro 30,00 (non provato) 

RICEVITORE 
TELETTRA TL RC 184 

hatntézizlsgsPa CridAimen""" " 
mente a atato solido, ailment= a 22uv °nip Intera-
La iirrlygrogr LSO conlvereodidi 

di ruutrt di bardo ascoltoeinma7gpo Bleonife erit(rOcocnotmenpueor 
o cutlia. Mena Mrnito con II maîjdo interconnessiotn 
a tetescriventi, tutto e assern ato to contenitore Ste-
ele antivibraztone con manirpie trasporto. 

EURO 280,00 (ottime condizioni) 

CERCAMETALLI 
PER USO PROFESSIONALE 

MD 5oo6 
Metal detector Professionale con discrimina-
tore, pot/ala massima 3 metri, sensibilità re-
golabile, atto alla ricerca di metalli ferrosi e 
non. Discriminatore incorporato. Alimentato 
a batterie 8xAA. Nuovo. 

Euro i8o,00 



ELETERONICA 
cell 368 37 45 

RICETRASMETTITORE 

RT-834/GRC 
Ricevitore/eccitatore del complesso radio 
AN/GRC106,copertura continua da 2 a 30 MHz in 
USEVAM/CW/FSK. Potenza in AM circa 200mW.Ali-
mentazione a 24Vcc.Gli apparati sono mancanti di 
manopole e strumentino. Sono comunque funzionan-
ti e in ottimo stato, vengono forniti con cavo di ali-
mentazione e marinate. 

EL11'0 200,00 (ottirno stato) 

MULTI FUNCTION VOLTMETER 

DATRON mod.w5i 
Multimetro digitale da banco all-
mentazione a 220Vca. Lettura su 5 
digit display 

Euro 8o,00 
(provato, funzlonante) 

OSCILLOSCOPE DC-10MHZ 

DF 4247D 
1 Canale Sensibilità 5mV Fornito di 
sonda e manuale 

DIGITAL MULTIMETER 

FLUKE mod 85ooA 
Multimetro da banco professionale 

ElUM 190,00 

(provato, funzionante) 

Euro 99,00 

(prodotto NUOVO • in offerta) 

DIGITAL STORAGE 

OSCILLOSCOPE 

GOULD type 4030 
Oscilloscopio digitale con memo-
ria a doppia traccia 20MHz 2 cana-
li. 2mv-10v/cm 
Euro 280,00 (provato, funzronante) 

OSCILLOSCOPIO 

TEK mod. 2246 
100MHz 4 canali con redout. Misu-
ra diretta su Ch1 e Ch2 di Volt e Ti-
me. Con una sonda 10:1 originale. 

Euro 520,00 
(provato, furuionante) 

PALETIA IN ACCIAO con picchetto 
- Euro 8,00  
H-250/U MICROTELEFONO - USA-
1 TO - Euro 18,00  

CUFFIA SOTTOCA.SCO monoauri-
colare 100ohm, russa - NUOVA - 

Euro 1.5o  
CUFFIA H-227/U con connettore 

UG77 - USATA - Euro 16.00  
M-29 B/U MICROFONO A CARBO-

NE con connettore UG-77 - USATO 

- Euro io,00  
ANTENNA per aeromobili gamma 

operativa da 110-138MHz Euro 
16,00  
CAVO DI ALIMENTAZIONE CX-

10071/U PER RADIO RT-662/GRC-
106 - USATO - Euro 6.00  
STAFFA ANTENNA DA CARRO CON 

5 stili da 20cm, russa Euro 5,00  
ANTENNA KULIKOV per apparati 

russi portatili NUOVA Euro 1,50  
CASSETTA PORTAMUNIZIONI IN 
ABS, ermetica, indistruttibile, US 

ARMY Euro moo  

TORCIA portatile tipo 
(nuove) Euro 6,00  

OCCHIALI da lavoro in 
(NUOVO Euro 3,00  

TASTO TELEGRAFICO INGLESE con 

cinghia a gambale Euro io,00  
ISOLATORE ANTENNA A NOCE 

nuovo, misure 7x5cm Euro 1,50  

BORSONE da viaggio Esercito fla-

t liano color verde oliva Euro 2,50  

MASCHERA ANTIGAS, con filtro 
hrere 

MICROWAVE 

FREQUENCY COUNTER 

EIP mod. 548A 
Frequenzimetro da banco a lettura digitale 
(12 digit LED ) da 10Hz a 26,5GHz in tie ran-
ge di frequenza. Alta stabilità con TCXO in-
ferno a 10 MHz. 

Euro 760,00 
(provato, funzlonante) 

Met 

70 SOME ‘1111, 

SWR-METER 

DF 2462 
Misuratore di Ros e 
10/100W - 1,5/150MHz 

Potenza 

EURO 8,00 
Prodotto nuovo 

• 

ALIMENTATORE 

DA LABORATORIO 

WEB1709SB 
Lettura digitale. Regolabile con fi-
ne da 0 a 15Vda 0 a 3A 

Euro 52,00 
prodotto nuovo 

minatore 

PVC neri 

NOVO, Euro 15,00  

MICROTELEFONO MT-17 per appa-

rati fUSSi. NUOVO Euro 2,50  

Questa è soltanto una parte del nostro 

catalogo che potete visionare su intemet 

all'indirizzo wvm.radlosurplust oppure 

telefonando ai numeri telefonici: 

095.930868 oppure 368.3760845. 

Visitateci aile più importanti here di 

Elettronica e Radiantismo. 

waud ra nu eradosu Ole 



Amplificatore Larga Banda 
da laboratorio con CA2256R 
Pierluigi Poggi, INBLG 

Nel caso in cul 
si debba potenziare 
un generatore dall'uscita 
un po' bassa, 
sensibilizzare un 
oscilloscopio o un 
vecchio contatore, 
risulterebbe comodo 
dispone di uno o più 
moduli amplificatori 
a larga banda 
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USCITA 
J2 

BNC 

CA2256R 

pruk---nirre 
lob— --, :DIM 

Vcc +12V 4 
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100n 
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figura 1: lo schema impiegato per l'alimentazione 

1 .1.1. i. • ;so o all'uscita. Vista la d'uscita ho utilizzato del cavetto 
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figura 2: prova della banda passante per il CA 2256r Tv 

tratti di linea a 50e. Per i connet-
tori ho utilizzato 2 BNC giacché 
adeguati aile frequenze in gioco e 
di limitato ingombro. Chi volesse, 
puà tranquillamente sostituirli 
con altri di pari o migliori presta-
zioni, quail i TNC, SMA, SMB, 
mentre sconsiglio vivamente PL e 
simili. il circuito è palesemente 
no-tune, cioè non richiede alcuna 
taratura o messa a punto per fun-
zionare. Una volta completato 
l'assemblaggio, occorre solo una 
rapida verifica delle tensioni e de-
gli assorbimenti per garantirci il 

suo corretto funziona-
mento. Pronto il tutto è 
ora di "dare fuoco aile 
polveri" e vedere cosa 
salta fuori. 
Vediamo sotto gil stru-
menti come si compor-
ta il nostro amplificato-
re da laboratorio, al so-
lito grazie al prezioso e 
determinante aiuto di 
Giorgio IW3EDS. La 
banda passante è piat-
ta ed estesa, da 5 a 
530MHz, con un guada-
gno di circa 17 dB entro 
0.5 dB! (figura 2) 

La potenza di uscita massima, a 1dB 
di compressione vale sul mio proto-
tipo: 

Frequenza [MHz] Pout max ©1dB 
compressione[dBm] 

10 
50 
145 
435 

29.7 
30 
31.5 
26.5 

Guindi potenza di tutto rispetto, 
quasi da lineare O.RP... 

Vediamo ora in termini di rumore 
come si comporta: 

Frequenza 
[MHz] 

Cifra di rumore 
[dB] 

10 
30 
50 
145 
300 
430 
500 

18 
12 
5.8 
5.7 
6.7 
10 
10 

Beh, non sarà un preamplificato-
re da Dx, ma non se la cava poi 
male, considerando la banda 
estesa e l'utilizzo previsto in labo-
ratorio. 
In conclusione una serie di belle 
sorprese da un dispositivo "igno-
to" e a basso costo. 
Lascio alla fantasia del lettore im-
maginarsi le mille e più, diverse 
possibili applicazioni. 

Alla prossima! 
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PIN CONFIGURATION 

PIN OUT DEL DISPOSITI— 
VO INIPIEGATO (SOPRA) 

1 = RF IN 

2+6 GND (massa) +0V 

4 =— 24V, 200mA 

7=RF OUT 

N.B.= Positivo a massa 
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approfondimento , 

Virtual Private Network 
Larizza 
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approfondimento 

connette casa all'ufl 
come???? Ho la bar 
sotto la scrivania a 
pago migliaia di euro 
nettere solo 2 punti 
c'è un'altra soluzionE 
lare una VPN. 

1 l 

VPN 
Acronimo di Virtual 
Network... tradotto 
Rete Private Virtual( 
parole è un metodo d 
sione sicura tra due 1.,••• 
utilizza Internet cc»,, • 

taforma di comunicaz ,, 
Il beneficio principa to! 
Una VPN pué essere t I• • su 
una qualsiasi connes :i-• •I let 
preesistente. Unica modifica da fa-
re è a livello hardware con   
l'acquisto di router/switch ap-
propriati. 
Il funzionamento è semplice! 
Senza una VPN i dati della se-
de A raggiungono la sede B 
attraverso Internet in chiaro! 
Nel momento in cui si instau-
ra una VPN si viene a creare 
un TUNNEL VIRTUALE tra le 
due sedi in cui i dati iniziano a 
transitare in maniera criptata. 
Si viene a instaurare quindi un 
collegamento PRIVATO VIR-
TUALE in cui passano solo i 
nostri dati. Bello no? 

.1-

Protocolli 
Per far si che tutti gli utenti riesca-
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Dall'alto: 
foto 2: configurazione web della distribuzione 

IPCOP 
foto 3: configurazione web della distribuzione 

Smoothwall 
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rati creeranno una VPN e noi ve-
dremo tutte le risorse delle altre 
sedi come se fossero nella nostra 
stessa rete. Per il lettore smanet-

tone faccio presente che 
I e‘cr 

grità e l'autenticazione dei 
dati. 

Come utilizzarle 
Ragioniamo in pratica...cosa 
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Forwarding), 1.2TP (Layer Two Tun-
neling Protocol) e IPSec. PPTP e 
IPSec offrono il livello di protezione 

—la— . 
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esistono delle distribuzioni di 
Linux (Smoothwall, IpCop 
per citarne un palo) che per-

.1. 1 

I. • .1 • I. , 

i..L. . r I di. •! 
: IÇFJ_, il 
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sioni VPN. Basta fare una in-
stallazione montare 2 sche-
de di rete e il gioco è fatto... 
non c'è bisogno né di moni-
tor né di tastiera e state cer-
ti che le prestazioni dell'or-
mai moribondo pc saranno di 

gran lunga superiori aile vostre 
a spettative; 
nel caso in cui una delle sedi sia 
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r, 
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approfondimento 

tivo da programmi appropriati. 
Una tipologia del genere la trovia-
mo quando abbiamo una rete po-
sta in una sede centrale alla qua-
le deve accedere del personale 
sempre in movimento. II criterio è 
lo stesso e la sicurezza è garanti-
ta allo stesso modo. 

Conclusioni 
Dopo questa breve lettura pensate 
quanti soldi possono essere rispar-
miati mettendo in pratica questa 
tecnologia. Pensate all'incremento 
di produttività a portata anche del 
piccolo ufficio o del lavoratore sen-
za una sede fissa. A titolo informati-
vo sappiate che quasi tutti i gestori 
di connettività offrono pacchetti 
"tutto compreso" per creare VPN. I 
costi e le soddisfazioni non saranno 
quelli del fai-da-te ma c'è chi fa più 
soldi dietro una scrivania piuttosto 
che perder tempo pensando al "per-
ché quel computer non fa il ping su 
quella scheda di rete". Cia00000 

danilo. la rizza !flash. it 

Link Utili 

Smoothwal 
IpCop : ww 

Glossario 

AOSL: Asymmetric 
linea telefonica 
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una linea. Una cor • 
volta che ci si yuc 
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foto 4: típico router , switch , firewall, vpn all-in-one 
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Interfaccia infrarossi per Pc 
(InfraredDataAssociation) 

Mauro Brignolo, IK1OVY 

Come far comunicare 
Pc e telefoni cellulari 
senza fill 

foto 1: il dispositivo a montaggio ultimato 

I f ir .1i . •c_I ' 1 ., 14, ill I" ' '2 Iii % 

'i.. I. 1 -- j Jr• '-

d. .1 i... .: .'••• - . . 1 ... V.:- II-- . 

Ce ll 1.1 i ili . I . f . .p, d ! iz e . fir 1.'" ir :' .1. e:..., -
te • frellri •11 1 0 1 II '?7 i- 1-1, - . •,-..._•. ,ii 
M1 i " - I: .1 -I - ,..;-.• 1,1 1-11- -.'5,414.- ii in in- il 
pa J. !I • 1110. Inv h • LA: 41 1 : - .- Pr, • •, e 

rInl ..I . 1 - 4, .1..i 17 L •ii :, II ' e 

CC .." ..e. , _ i t . - - : :I.- I • . ;• -1.'. ' 

.. -. i 1.. I ' . J.1 ' ..., . .1: :.-4 . nui -1...!, , 
mi i. •••• • ..:':.`1 .1 1 
ve •. (. .. 11, • I hi • 1 ; ,- -.i.». . 1.1 . 4 _ I 7 

•I1 i 1 II z. -. 7 _-i le my. - 
di; , 1 , i. 1 ,. in .... Í: Ili 7 il ' I 

qu 41 -- 0.'1 „1„.,, comunicazione seriale (che ne-
SO J..`-:. -• / • . ci. ., :ate a cessita di cavo apposito) e a 
m( IL:, . a-,. 1..- .1. )11 for- raggi infrarossi; 
mi i.: ei - •--1 i i isferi- • il telefono Samsung da cui de-
m( .. I. • i..111.• I .:.'.1( .. ..,1 corn- sidero prelevare le fotografie è 
pu .i.,. el cavo dotato di porta infrarossi, cosi 
di _ . (.1 - •I• .-;:i• che la come un altro telefono Nokia in 
mi ...-,-.1,. , • i , i ' rodut- mio possesso; 
tri I. , ; f •,;•• • . ., con- (--iii,_' I 1 . " L "h 

Si( ' 7, fi. ' — I .1." I opzio- '..1:%-__; I I 17 .r.- L. ..{., 

na 1.- ••„. il i- • LI-. • .. iii _i caso u...., .t. : 1:ii...:( •,.:...f. 
(e adesso posso dire per fortune) ci A _ ...17. ili nrnnient-nn III 

la ricerca del cavo di connessio- d( >1-. 1.'..''....1: . I 

ne USB/telefono è stata inutile in ru. . 'J. , 0.. 1.7 

quanto, essendo il mio telefono li I ¡I 1 .. . 1 :. . :i u 
un nuovo modello, i rivenditori c • .. P'1 Jq• ,•i .r r r 
contattati ne attendevano l'arri- o 1 ' d '. I. ill '1 • , 4. 

vo. Chiedendo ulteriori informa- • pi i •. f.:1•¡.: 1 11... . ...•"1.• 0i 
zioni e girovagando per gli scaf- c 
fali dei grandi magazzini ho perg d i -...i, .••;(... I- e una voce nel 
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1 • d I rticolare del connettore IR. In evidenza i 5 contatti 
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il classico fototransistor. Ho op-
tato per la prima possibilità e ho 
scelto un componente prodotto 
dalla Sharp siglato IS1U20 ricevi-
tore ad infrarossi ideale per lo 

-• 

zid11.' ' 

••• t 

co di guadagno e un'uscita corn-
patibile TTL che puà interfacciar-
si direttannente verso dispositivi 
con circuiti demodulatori compa-
tibili IrDA. 

-- r 

Fi 

(I) M 
figural: zoccolatura IS1U20 

II IS1U20 ha un tempo di connnnu-
tazione molto veloce (30gs) e il ri-
cevitore contiene anche un filtro 
di arresto della luce solare incor-
porato appositamente costruito. 

É 

Ér . ›. 
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di un circuito stampato. II mon-
taggio è stato realizzato su un 
piccolo rettangolo di vetronite 
preforato e il tutto è stato rac-
chiuso in un contenitore di recu-
pero: una radiolina giocattolo a 
forma di telefonino. II circuito è 
semplicissimo, economico e fa-
cilmente replicabile anche da 
principianti in quanto non neces-
sita di tarature. Si racconnanda 
soltanto di essere molto veloci 
nelle saldature di IS1U20 in quan-
to tale componente è in grado di 
sopportare una temperatura 
nnassinna di 260° e per non oltre 
tre secondi. 
I componenti utilizzati sono di 
facile reperibilità: i transistor 
sono dei BC 547 che possono es-
sere sostituiti con degli NPN si-
mili. L'unico integrato è un co-
munissinno 74HC14 inverter trig-
gherato in versione CMOS e i led 
infrarossi trasnnittenti potranno 
essere di qualsiasi tipo. In fase 
di test ho appurato che è meglio 
utilizzare due led trasmittenti al 
fine di bilanciare la potenza lu-
minosa trasmessa con la sensi-
bilità del ricevitore, che risulta 
verannente ottima. 
Ho usato due emettitori che ave-
vo nei cassettini del mio labora-
torio: uno recuperato da un vec-
chio teleconnando TV e l'altro 
prelevato da un vecchio mouse 
seriale. Osservando con attenzio-
ne le fotografie del circuito potre-
te notare che sulla scheda vi so-
no dei contatti maschi da stannpa-
to: sono stati usati per collegare 
con dei corti spezzoni di filo i led 
DL1 e DL2, che in fase di assem-
blaggio nel contenitore sono di-
ventati un unico led bicolore. 

Schema di funzionamento 
I segnali logici provenienti da IR 
—" : !t T1" ' ' i 

I 
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I .1 J 1.à11.I. 7 1 utilizzata per la 
a I Jj ▪ - ; a in telecomandotv 

foto 4 (a destra): particolare del montaggio ultimato 

I delle proprietà di connessione del Nokia 8310 sol Pc 

Stab I Opzioni I Preferenze I Identificazione 1 

pi p), ill Comunicazione a d raw= in corso 

1 

Comunicazione in ocios con 

'br Nome: Nokia B310 

• Descrizione: Fashion Phone 

Efficienza di comunicazione [determinate da posizione, 
cntruzioni, illuminazione, ecc.1 

Buona su 115,2 kbps 

De-rti [Nessuna o poche ritrasmissioni) 

"old F 

•: 

Citi" k '; •I 

sione del segnale, io portato ano 
stato logico originale. La connes-
sione tra circuito e scheda madre 
del computer è stata effettuata 
utilizzando materiale di recupero: 
il cavo di un vecchio mouse e i 
connettori seriali di un vecchio 
Pc sono tornati utilissimi. Nulla 
vieta perà, visto il bassissimo 

Annulla I ? 

consumo ai corrente, ai iasciare 
il circuito sempre collegato e di 
far fuoriuscire dal case del Pc 
soltanto un filo qualsiasi a quat-
tro conduttori. Un consiglio dove-
roso per chi volesse realizzare ta-
le progetto: consultare il manuale 
della scheda madre per verifica-
re l'orientamento del connettore 

to IR TX: il led rosso DL1 dovrà 
accendersi e il led verde DL1 si 
illuminerà per un brevissimo 
istante confermandoci l'effettivo 
funzionamento del trasmettitore. 
A questo punto potremo collega-
re il circuito al Pc, verificando 
preventivamente che nel BIOS 
sotto la categoria INTEGRATED 
PERIPHERALS la voce ONBOARD 
IrDA Port oppure Super 10 Devi-
ce sia abilitata. 
Le voci del BIOS possono essere 
ovviamente diverse: in caso di 
dubbi consultate il manuale della 
vostra piastra. 

Configurazione del sistema 
operativo 

All'avvio del sistema operativo 
basterà aprire il "Pannello di con-
trollo" e verificare che la trasmis-

novembre 2004 emu-mamma 



foto 6: vista dall'alto del circuito 

foto 7: sistema di connessione alla scheda madre del circuito 

foto 8: il Samsung E-710 che comunica con l'interfaccia realizzata 
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DISTINTA 
COMPONENT' 
R1 = 101d1 

R2= 221Q 

R3 = 2200. 

R4= R5= 100Q 

R6 = 10k.O. 

R7 = 22Id2 

R8 = 220 

R9 = 4.7k0. 

Cl= 220 1.tF 10V. 

DL1 = LED rosso 

o LED bicolore 

DL2= LED verde 

IR1 = IR2 = LED infrarosso 
emettitore 

IR3 = IS1U20 ricevitore 

infrarosso 

Tri = BC 547 

Tr2 = BC 547 

IC1 = 74HC14 

o > Li, OF 
= + 

•I 1:0 f ' 

C 

g,!..1'[•7 r • 2'. r.0 
•1 • r 1 • . '11 

1*. ' I.:: • !i 
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velocità di trasferimento dati Alla prossima. 
non sarà elevatissinna ma como-
L elettricamente sicura. mauro.brignolo@elflashit 
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Assioma5 
Note controcorrente sul mondo delle valvole 

Giuseppe Dia 

Molti di voi avranno 
notato come in questi 
ultimi tempi nel mondo 
dell'Hi-Fi si stia 
affermando la mania di 
impiegare valvoloni 
di solito triodi 
per realizzare 
amplificatori con 
potenze tutto sommato 
modeste, rendimenti 
ridicoli e consumí 
tali da richiedere 
una centrale 
elettrica privata! 

Niente di male, ciascuno put) 
buttare via il proprio denaro 
come meglio crede. 

Solo che noi siamo qui apposta per 
esamim -.. negi e difetti delle va-
rie real—_-'..zioni e valutare gli in-
conveni ::-.. e i vantaggi di ciascu-
na soluzione circuitale in maniera 
d- --*-- ----"-- - ragion veduta 
(1' . ' . ..- idatta aile no-
si -- !1 . '. . seguire mode 
o i-di' fir. ,r1 .d d. 
A I, ., •• fie • : taggi e svan-
tE di di .1... - 4, lta. II fatto è 

»esso in elet-
tronica, alcune scelte di progetto 
che sembrano vantaggiose, con-
tengono nel loro interno svantaggi 
al i ... 0 1 .. ..,- - . i... .:11. 
SC 1 ..d.... :::. 1 Zi I.' ... •.. :75' 
Ch ' • .'ll... .1., :F.,.... r .1 
In 11 i I • i.1:: i. . r ..:. 
gr.. •b• !. lei.. Clkil. '.1111> 
nate come tre; 7Pti..3.iori, 2,... d.:: trirl 
progetti elak iii 11 ire.!:[2.1 lerrii •.....LI .- 
in qualche rap.[:. e.t.a,: h[ii1 - clue  
Niente di ITIE "e le.c....ii risla r 

_ ' ,o eti si tit e eft In, 
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bili sovraccarichi dati dalle proce-
dure di accordo degli stadi, in parti-
colare i finali e l'accorda di anten-
na. Non dimenticate che allora tutti 
i trasmettitori erano pensati per la 
telegrafia oppure modulati in am-
piezza per la fonia e richiedevano 
potenze relativamente elevate. An-
che le antenne e i sistenni di accor-
do erano poco raffinati per cui su-
perare i limit di dissipazione anodi-
ca nelle valvole finali era piuttosto 
frequente. Quindi questo era uno dei 
problemi che i progettisti tenevano 
in maggior considerazione. Pertan-
to le valvole erano molto robuste e 
progettate per lavorare bene in 
classe C. Ricardo ai miei letton i più 
giovani che quando un componen-
te, in particolare una valvola, lavora 
in classe C questa è sottoposta ad 
una tensione di griglia positiva, con 
tutto quello che ne deriva in termini 
di dissipazione, perdita di linearità e 
quindi distorsione. Per finire una 
drastica diminuzione di impedenza 
di ingresso, dovuta alla presenza di 
comente di griglia. lutta ciù costrin-
geva a costruire delle ottime valvo-
le, ma non proprio pensate per la 
Bassa Frequenza. Vediamo perché. 
Se lavoriamo in Alta Frequenza in li-
nea di massima non abbiamo pro-
blemi di pilotaggio o, per meglio di-
re, non abbiamo grandi r •-• 
, at; Le ":.t. • 
1 zy,1;10t 1. tft." bue 
' • II; 5.ege. re it ,..:cet.pp 
1 I- inn le r_mf, iiiV.72 al.' t, 
I.e.. I 

7.4 kf' 
6'01rfP,ei L -ter 

I ,72. 7-se ;'-s1-7.-
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approfondimento 

che ci pensano i filtri di accordo. 
Ouindi nessuno si preoccupa della 
distorsione, tranne che nel caso di 
amplificatori linean i in classe B. Ma 
questo è un caso particolare che i 
progettisti non tenevano in gran 
considerazione. 
Vediamo allora quail sono gli incon-
venienti. II principale è l'elevata ten-
sione di alimentazione anodica che 
questi tubi richiedono. Ma non è il 
solo. È ovvio che la tensione deve 
essere elevate perché le potenze di 
uscita devono essere le più alte 
possibili, a parità di dissipazione 
questo è tipico della classe C é 
correnti abbastanza alte). Cià 
chiede oltre che tensioni senza du i-
bio pericolose, anche correnti non 
proprio piccole, con conseguente 
problemi non trascurabili per gli ali-
mentatori. Insisto, tutto cià non era 
una difficoltà per i trasmettitori, ma 
comincia ad essere una seccatura 
non di poco conto per un Ampli. Vi 
faccio capire: una valvola raddriz-
zatrice a vapori di mercurio non ha 
problemi a raddrizzare questi valori 
di tensione e corrente. Ma non è im-
piegabile in Hi -Fi a causa del gran 
rumore prodotto. 
E ottenere cià che ci serve con tubi 
a vuoto è tufaltro che una passeg-
giata. Si possono impiegare diodi 
raddrizzatori che perà con tali picchi 
di corrente e tensione non hanno 
proprio un bel suono. II perché ve lo 
spiegherà in un'altra occasione. 
In ogni caso trasformatori di alimen-
tazione e condensatori sono sicura-
mente molto costosi, in particolare 
questi ultimi per le capacità decisa-
mente grandi richieste per il filtrag-
gio degno dell'Hi-Fi. 
Ma alla fine non è questo il proble-
eti, 

,1' A'F" :1. I 

r iI 1.4 i i di 

[11 .ii-?."11.11. 

( ;11" ;;1 L t I _! 

r 7g I :Ir. 4. 
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glia ele-
vate. Non 
è raro il 
caso di 
tensioni 
di picco a 
picco su-
periori ai 
100 volt, 
in qual-
che caso 
anche di 
molto. Di-
yenta 

7.. ,1Lanto 

1a(m1) 

100 ' 200 

Vac 

serio 
• lema pilotarle con la necessa-

iearità richiesta da un ampli ad 
Alta Fedeltà. In poche parole, even-
do la valvola basso guadagno ed 
una tensione di griglia molto negati-
va, per pilotarla vicino alla 
zione dovremo darle valori di r - 
le molto grandi. Con rilevar - 
coltà della valvola pilota prEg 
te. Infatti pochissime valvolE •r-rli-
ficatrici di tensione possork, 
tensioni di uscita cosi elevat 
incorrere in tassi di dist Y. e 
inaccettabili. Ció porta all'i 
di circuiti complicati, costa: 
volta cervellotici. E per dip r 
gnale già distorto della pre ryi 
catrice viene ulteriormente I • 
cato dalla finale che a su lur 
contribuisce con la sua dist 10,e, .! 
ad aumentare il tutto. 
Se non mi credete leggete pi 
ta -sheet delle case cost 
Guardate ad esempio quel • 
ECC83 e meditate. 
E non voglio tener conta di distor-
sioni introdotte da impedenze di ca-
rico di 7,.-T ta, 
impede ..7e! 

r.l droniemi che 
creano. Oltre all'aunnento di costi. II 
tutto poi per avere rendinnenti che 
vanno dal 10 al 15% nel nnigliore dei 
casi. Solo del tubo. Duindi se consi-
deriamo tutte le perdite, all'incirca 
per avere 30 watt in uscita ne dob-
biamo butter via almeno 500!!! 
Ma torniamo aile nostre considera-

zioni più t  
stro buon  
moci di !t.P 
Ci eravamu lasciaii parranuu dui lid-
ri metodi possibili per dimensionare 
un circuito con un triodo. Vi avevo 
accennato ad un metodo gratico ed 
uno analitico. Vediamoli entrambi. 
Osserviamo una famiglia di curve 
come quella della Figura 1. Sono le 
famiglie di un comune triodo. 
A questo punto dobbiamo avere le 
idee chiare su cosa dobbiamo otte-
nere dal nostro circuito. Cioè dob-
biamo sapere quali sono gli obiettivi 
da privilegiare riguardo la rnassima 
uscita, il massinno rendimento, la 
minima distorsione, l'impedenza di 
ingresso, quella di uscita, la banda 
passante, ecc. 
Tutti questi dati sono in realtà para-
metri vincolanti del nostro progetto e 
ci condizioneranno nella scelta della 
o delle valvole come d'altra parte è 
un vincolo la tensione di alimentazio-
ne e la nnassima corrente di cui pos-
siamo disporre nonché per ultimo ma 
forse al primo posta, il massimo co-
sto della nostra realizzazione. 
È ovvio che non sto parlando di un 
piccolo circuito sperimentale in cui 
il fattore spesa puà essere trascu-
rabile. Non è cosi invece per i gran-
di amplificatori di classe elevate. In-
fatti il costo di quest'ultimi puà es-
sere rilevante e in qualche caso an-
che proibitivo. Una realizzazione di 
classe elevate obbliga all'impiego di 
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B e infine la classe C. Notiamo subi-
to che gli amplificatori di tensione 
lavoreranno tutti e sempre in sola 
classe A. Gli amplificatori di poten-
za invece possono essere di tutte e 
tre le classi, a seconda dell'impiego 
e della destinazione d'uso. Esiste in-
vero un'altra classe, la AB che è 
una via intermedia tra la A e la B. 
Le differenze tra le classi sono date 
solo dall'angolo di circolazione del-
la corrente. In tutte le considerazio-
ni faite fino a adesso abbiamo sem-
pre supposto che il tubo fosse attra-
versato dalla corrente elettronica, 
sempre. Mi spiego meglio, se appli-
chiamo alla griglia una sinusoide, 
questa rimane rappresentata sem-
pm nel trato lineare delle caratteri-
errn. 
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approfonclimento 

ottenere onde sinusoidali. Noi per 
adesso considereremo amplificato-
ri in classe A per audiofrequenze, 
sia di tensione che di potenza. Per 
chiarirci le idee, progettiamo passo 
a passa un piccolo amplificatore 
con un comunissimo triado, una se-
zione della ECC 83 e studiamone le 
caratteristiche. 
Innanzi tutto dobbiamo avere una 
sorgente di alimentazione per il fila-
mento, una per la tensione anodica 
e una per la tensione negativa di 
griglia, come già visto. 
I costruttori forniscono tutti i dati 
più importanti di ogni valvola in ap-
positi manuali (data-sheet) nonché 
le curve caratteristiche. Questi ma-
nuali riportano le condizioni tipiche 
di impiego consigliate e quelle mas-
sime di funzionamento prima di dan-
neggiare la valvola. Generalmente 
forniscono anche alcuni diversi 
punti di funzionamento con i rispet-
tivi parametri, in modo da avere una 
certa idea delle prestazioni che è 
possibile ottenere da tale valvola. 
Quindi leggiamo la tensione massi-
ma e la corrente massima che pos-
siamo applicare alla nostra valvola, 
nonché la tensione negativa di gri-
glia. Ovviamente questi valori non 
devono essere mai superati. II no-
stro punto di lavoro deve pertanto 
essere al di sotto di questi limiti. 
In molti casi possiamo evitare l'im-
piego di una tensione esterna nega-
tiva di griglia. 
Si ottiene cià con la polarizzazione 
automatica di griglia come si puà 
vedere dalla Figura 2. In pratica la 
polarizzazione si ottiene con l'inse-
rimento di una resistenza tra catodo 
e massa. La corrente che attraver-
sa il tubo produrrà una caduta di 
tensione ai suoi capi per cui il cato-
do diverrà positivo rispetto alla 
massa. Basterà ahora riferire la gri-
glia alla massa perché quest'ultima 
diventi negativa rispetto al catodo. 
Se la resistenza è di valore opportu-
no, ahora la tensione negativa sarà 
quella desiderata. 
È owio che il calcolo della resistenza 

deve rife-
rirsi al pun-
to di riposo 
scelto. 
Ricardo, 
per chi non 
avesse let-
to i miei 
precedenti 
scritti, che 
il punto di 
riposo è 
posiziona-
to su una 
curva ca-
ratteristi-
ca, cioè su 
una curva 

ECC83 

figura 3 

Cioè: 
Rk = Vg , I) 

che corrisponde ad un 
particolare valore della tensione di 
griglia; si individua un valore di cor-
rente al quale corrisponde un preci-
so valore della tensione anodica. 
Ovviamente questo è il punto all'in-
terno della curva di massima dissi-
pazione anodica in cui la valvola si 
posiziona in assenza di segnale di in-
gresso. (Figura 1) 
Se decidiamo di impiegare un punto 
consigliato dal costruttore ahora 
avremo i valori sia della corrente 
che chiameremo laq, della tensione 
anodo-catodo che chiameremo 
Vakq che il valore della tensione ne-
gativa di griglia che sarà Vgkq. A 
questo punto il nostro compito si ri-
duce a quello di risolvere due sem-
plici equazioni. Una per dimensio-
nare la resistenza tra catodo e mas-
sa e l'altra per trovare il valore del-
la resistenza di placca. Applicando 
la legge di Ohm avremo: 

Vgkq = Rk la 

Vcc = (Rc + Rk) la + Vak 

Dove con Vcc intendiamo la tensio-
ne di alimentazione. 
Per capire la seconda equazione ba-
sh pensare che si tratta di tre resisten-
ze in serie e si considerano le tensioni 
ai loro capi. La Vak è la tensione ai ca-
pi della resistenza interna della valvo-
la. Per risolvere il sistema di 2 equa-
zioni basta determinare prima Rk . 

Ricordare che la Vgkq è negativa 
pertanto nella equazioni precedenti 
il valore è in modulo. Poi: 

(Rc + Rk)= (Vcc-Vakq)/ laq (2) 

Come capita spesso, se Rc > Rk al-
lora possiamo dire che Rc + Rk è 
quasi uguale a Rc. 
Ovviamente adesso i simboli sono 
quelli relativi al punto di riposo scel-
to. Quasi sempre perà le nostre esi-
genze non vengono soddisfatte da 
un punto di riposo letto sui manuali. 
Se come sovente accade il nostro 
problema è quello della ricerca del 
punto di riposo non potremo usare 
un metodo analitico perché l'equa-
zione di Child- Langmuir non è in 
grado di darci i valori che ci servo-
no correttamente in tutti i punti. In-
fatti è facile comprendere che, an-
che avendo la tensione negativa di 
griglia, non sappiamo a priori quale 
debba essere la corrente di riposo 
che ci interessa e quindi non riu-
sciamo a dimensionare la resisten-
za catodica nell'equazione (1). Ecco 
perché vi avevo anticipato che il 
calcolo analitico si puà fare solo per 
piccoli segnali. Saremo ahora co-
stretti a riferirci aile curve caratteri-
stiche e cercarlo noi tra gli infiniti 
punti possibili. 
Questo metodo grafico, come vedre-
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approfondimento 

mo adesso, ha il vantaggio di essere 
molto esplicativo, ci fa capire imme-
diatamente come funzionano le co-
se. II metodo analitico invece pur es-
sendo più semplice, è meno imme-
diato, proprio per la sua astrazione. 
lnoltre ci puà servire per verificare 
la correttezza dei nostri calcoli pre-
cedenti. Consideriamo ancora le ca-
ratteristiche anodiche di Figura 1. 
lnnanzi tutto sappiamo alcune cose: 
la massima tensione che la valvola 
puà sopportare, la massima corren-
te, la massima dissipazione, e poi la 
tensione e la corrente di cui dispo-
niamo. Gli altri parametri Ii vedremo 
successivamente. 
Sappiamo ancora che il punto di ri-
poso deve necessariamente trovarsi 
su una delle curve e che questo sarà 
punto di una retta che interseca tut-
te le curve caratteristiche. Ció per-
ché l'equazione (2) è l'equazione di 
una retta. E la resistenza anodica 
deve essere una resistenza reate. 
Cioè non puà essere zero e nemme-
no di valore infinito. Almeno nel cir-
cuito che consideriamo adesso, cir-
cuito chiamato "a catodo comune". 
Dato che per queste ragioni la retta 
non potrà essere né parallela all'as-
se Y né parallela all'asse X, allora 
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ramente su tale retta. Duesta inter-
secherà tutte le caratteristiche, co-
me possiamo vedere dalla Figura 1. 
Non è perà detto che il punto scelto 
si trovi su una caratteristica fornita 
dal costruttore. Mi spiego meglio: 
potrebbe capita re che ii valore da noi 
cercato si trovi ad es. su una curva 
che rappresenta il valore di griglia di 
-2.3 mentre noi abbiamo il -2 e il -2.5. 
Allora dovrenno trovarlo per interpo-
lazione. Insisto sul concetto che per i 
valori che ci interessano il punto di ri-
poso è unico, dato che deve verifica-
re entrambe le equazioni (1) e (2). 
Capirenno nneglio questi concetti con 
alcuni esempi. Supponiamo di voler 
impiegare una resistenza di 175 
KOhm come calico anodico. E di ave-
re a disposizione una tensione di 350 
V. Allora la corrente anodica sarà di 2 
mA ( avendo eliminato la resistenza 
catodica, per semplicità). Figura 3 
Abbiamo pertanto individuato due 
punti sul nostro diagramnna: uno a 2 
mA sull'asse Y e uno a 350 V sull'asse 
X. Adesso possiamo tracciare la ret-
ta che congiunge questi due punti. 
Ouesta sarà la nostra retta di calico. 
Intersecherà tune le caratteristiche 
e uno dei punti individuati sarà il no-
stro punto di riposo. Figura 1 
▪ vio che variando la resistenza di 

,co anodico possiamo tracciare 
,, ,rite di queste rette. Guest° punto 

portante. 
sso verifichiamo se il punto di ri-

• che abbiamo scelto è proprio 
quello che ci interessa, nel senso 
che soddisfa tutte o in gran parte le 
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rente anodica. Pertanto la semionda 
positiva farà passare la tensione 
anodica da 330 volt a circa 70 volt. 
Con una corrispondente escursione 
della corrente anodica che va da 0.2 
mA a circa 1.8 mA. Guindi l'escursio-
ne di tensione è di circa 260 volt. Se 
dividiamo 260 / 8 avrenno circa 65. 
Ouesto è il guadagno dello stadio. 
Ovviamente l'amplificatore inverte. 
Ma diamo un'occhiata cosa succe-
de alla semionda negativa. Vediamo 
che qui le cose non vanno bene. In-
fatti basta una escursione del segna-
le di ingresso verso la semionda ne-
gativa di solo 0,5 volt (cioè passiamo 
da -4 a -4.5) per interdire il tubo ed 
avere quindi corrente prossima a ze-
ro. Cià significa che stiamo lavoran-
do quasi in classe B e quindi abbia-
mo una distorsione inaccettabile. In-
fatti la semionda negativa pressoché 
scompare dal segnale in uscita. 
Chiudiamo qui questa lunghissima 
puntata. La prossima volta vedremo 
come si deve procedere per ottene-
re quello che voglianno e come si fa 
a vedere, anche graficamente, se 
stiamo lavorando bene. 
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PROVAVALVOLE 
RUSSO ti so L3-3 

- 

ti 

Riprendiamo il discorso 
intrapeso nello scorso 
numero di EF per 
analizzare il provavalvole 
all'opera... 
Come misurare 
le valvole con L3-3 

Corne avete avuto modo di 
constatare, i collegamenti ai 
van i pin degli zoccoli vengo-

-  2, F3, F4 ecc. 
;.e.-...- - .Ddo di indica-

. :;..• à trarre in in-
, Jr..• »- • • )otrebbe pen-

pin 1, F2 per 
•••• - no! 

- • neglio occorre 
i-ïriasernphceta-
1ita elementare. 

11 • 21 j.t luto valida la 
.11 iYidu I FJ pin 2 ecc. re-

..etermi 
1: . trasse _ 
. .„.1 II 1 [I , per g e4r.4 

42 

vi 
r;lativa • •• 
con il 1 

'.;ii.e[1..) più U t= 
altri 

2a parte 

Claudio Tambussi IW2ETQ 

Tabella 1 

Pin dello zoccolo 
1 
2 
3 

Provavalvole 
F5 
F 1 
F8 

9 F4 

fare riferimento allo schema elet-
..7. ;o. Proviamo ad esaminare una 

noval tipo ECC81. Per pri-
: cosa toglierc tutti i pioli dalla 

Accendere il provavalvo-
2 c, dopo un periodo di preriscal-
iLnento che il costruttore indica 

30 minuti, premere il pulsante 
e controllare che l'indice 

lo strurnento si posizioni sulla 
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tacca rossa della scala sotto al nu-
mero 120. Se questo non avviene 
ruotare la manopola a scatti vicino 
all'interruttore di accensione gra-
duata da 1 a 15 affinché si ottenga 
la lettura esatta. Fatto questo, oc-
corre conoscere i valori esatti di-
chiarati dal costruttore relativa-
mente alla valvola in questione che 
sono: 
Tensione anodica 250volt; 
Filamento 6,3 volt oppure 
Tensione polarizzazione g 

controllo -2volt; 
Corrente di placca 

10mA; 
Pendenza o "S" ottimale pari a 

5,5 

Ott;1111:11,.., 

Questi dati li potete dedurre da un 
eccezionale software chiamato TD-
SL e scaricabile da Internet al sito 
www.duncanamps.com per 30 
USD circa. Si deduce altresi che i 
piedini per il filamento sono 4 e 5 
per una tensione pari a 12,6 volt, 
per la placca della sezione 1 il pie-
dino 1 per il catodo della sezione 1 
il piedino 3. Cominciamo ad intro-
durre i pioli a seconda di cià che 
dobbiamo ottenere partendo sem-
pre dall'alto a sinistra a scendere la-
sciando per ulf;—° -1; 
placca, quindi r.i :r . 
piolo 2/I per u 7 
di griglia 1 fin c .„ „.L 
10, quindi setti 

t. -
1:: - 

a • r.1 ..51. 1' • F., 
gnifica.) voit a- - ; 
lamento con il I' 
sponde a 10 vc 
raddrizzandola 
idonea a ottenere 12,o voit;se non st 
usano i pior •: 
scala per la • I.'.- 1: 
di 15 volt, c.. .. . 
tiamo la res•-••-..::_. 
ne automatic „ 
si ottinene c 1 • 
tiamo anche 
sabile per o 71;:l.Pa 

tensione di placca, settia-
mo la tensione di placca 
per un fondo scala pari a 
300volt con il piolo 26/I, 
la corrente di placca con 
il piolo 30/I per un fondo 
scala di 15mA, il fondo 
scala per la misura della 
pendenza con il piolo 

011 

.!11 i. 

e. 1 

a. 

'.? II; )CC010 
i;I , ‘funiui il illa111c111v ai piedini 
(4 e 5) che corrispondono a F7 per 
il ramo negativo e F2 per quello po-
sitivo, quindi 59/1 e 60/1, il catodo 
piedino 3 che corrisponde a F8 e 
quindi 50/11, la placca piedini 1 che 
corrisponde a F5 cioè 72/1. Tutte le 
misure relative ai settaggi delle varie 
tensioni fatte tenen-
do il comtr, - - a sinistra dello 
strumento ¡nato ISOLIE-
RUNG nell lone KH ore 12, 
inserire qui ioli relativi alla 
tensione di C e cioè 46/11 e 
58/11 per a\ tensione conti-
nua raddriz: . i• 4i 
un massi_mc \ I r 
sto occorre 

.1 

I 

senza premere nulla, 
la tensione di filamen-
to, che regoleremo 
• _ • • potenziome-
• . . R e STUFEN-

ttamente su 
:, che dovre-
ramente ri-

- . luando si in-
valvola da 

rirldâ 

'ire ; r 
- I I" .., 
• , ' 

- i I .„I " 

t .1 arre 
oioli 

l I II e 
iere 

•11 - .it .mto 
J. _are, 

Punto A 
Posizionare quindi il commutatore 
a destra dello strumento chiamato 
PARAMETER nella posizione 
250, premere il pulsante MES-
SUNG e verificare che lo strumen-
to indichi 122,5 che moltiplicato 
due fa esattamente 250. Se ció non 
fosse, aprire lo sportellino di de-
stra del provavalvole e identificare 
il potenziometro con la scritta 250 
volt e regolarlo per lo scopo. 
Regolare ora la tensione negativa 
di g-riglia 1. Per fare ci() occorre 
ruotare il commutatore a destra 
dello strumento denominato PA-

ÍVIETER nella posizione a smi-
Ugi, premere il pulsante 
;SUNG e regolando il poten-

i_.metro -10 (Ug1) si porterà l'in-
dello strumento nella posizio-

- 0, che significa 2 volt essendo 
_ ortata di fondo scala pari a 

nt e moltiplicare per 2 il valore 
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Punto B 

1.• 

;-: L :17A 
ré. ▪ • II-, 

.• 
• 

' 
Premereil olito pulsante MES-
SUNG e regolare il trimmer "0" 
gA-meter per far coincidere la Ian-
cetta dello strumento a inizio sca-
la, sullo "0", dopodichè spostare il 
commutatore "0" pA-meter nella 
posizione KALIBE- ert 
sempre il pulsant- ..". 

golare il trimme 
portare l'indice . 
sulla tacca rossa .1.4. . 
mero 120, quindi 4.1•4 - 
mutatore a levett 
MESSUNG. 

Punto C 
^— " • 

1.?..••• II L E  

71,1 !f. . • 

- C-7111_1; !Fr:-
z.. ; rr t. 

,;_•« ) 

• _ '••••• e 11.' r( -12-z 

11 1— ' 7". L11,,, 11:1 id 

valvol " la 
preme..r. 
mentc 1i _ • 1. 1i 
ramer 44. • _ z ci 
sarà c • • u-
ta all' _o•',:firL e:, I: • ; la 
e qu t mr comandi 

?rw.JI 11,0S riportare 
- • e a 12,6 volt. 

Punto D 
- 'tore ISO-

..y ne PAR e 
_ che minu-
11 . ;sano 

e, portare 
1! .4„',_ 4.I _ AMETER 

endo ta-
' •i.. rerà final-

• — I; .14 che 
à - 1ile 

• ; vi-
=I; :21- '7. to dal 
21:.4.. che la 

7.1,!" 'ettura 
?; 

:... 1 one S 
tttC 2. -1 della 
" ;., 1+:1 ttanza 

, 4.: ) sem-
pre il pulsante MESSUNG e leg-
gendo il valore sullo strumento ri-
cordandoci che il fondo scala pre-
cedentemente impostato è di 
7,5mA/V, e quindi si dovrà legge-
re un valore intorno a 5. Voglio in-
sistere su questo punto perchè a 
differenza di molti altri provaval-
vole da me avuti devo dire che, se 
adeguatamente tarato questo mo-
dello è in grado di dare risultati 
davvero straordinari. Ad esempio 
il valore "S" riscontrato deve esse-
re necessariamente molto vicino a 
quello dato dal costruttore della 
valvola. Diversamente state pur 
certi che la valvola in esame non 

risponde alle specifiche costrutti-
ve, quindi è scarsa, difettosa o di 
cattiva qualità, cosi pure la corren-
te di placca che deve rispondere al-
le tabelle della casa costruttrice del 
tubo. Dopo tanta fatica ci siamo 
arrivati. Sembra in effetti compli-
cato, ma non è poi cosi difficile. Io 
per esempio ho disegnato su di un 
cartoncino la maschera con i fori 
con le diciture delle varie funzioni, 
quindi ho acquistato da un ferra-
menta una pinza per fare i for, ti-
po quelle che si usavano per le cin-
ture dei pantaloni, e mi costruisco 
man mano che mi servono le rela-
tive cartelle che non sono poi tan-
te, perché per esempio la serie 
ECC81,82,83, nonché quelle pro-
fessionali tipo 58 
12AU7, 12AX7, 1 41' 
tutte uguali, tran 
che vanno dedot ••.1: 
delle valvole, ma 2 e 

identica. Quindi si puà benissimo 
far -eel ificio una volta 
og-r [o ci si trova da-
var - u tipo di valvola e 
poi it0. Occorre dire 
che r è fatto sopra si è 
pr c rnetà della valvo-
la •i• • provare l'altra 
me r tare il commuta-
tor - 1G nella posizio-
ne err i pioli 44/I in 
46, e il 50/11 in 

Valvola in prove 

Dispositivi di 
' Commutazione 

Misuratore di pendenzag 
volmetro a valvola e 1 
generatore a 1400Hz t 

II Circuit! di 
alimentazione 

Millia—mpirometro/ 
Voltmetro 

in CC 

Microamperometro 
a valvola 
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I ,uindi ripetere dal punto D. 
irsi di tanto in tanto di ef-
j ritocchi di taratura e cioè 
A, B, C, tenendo presente 

k. (egolazione del Punto B, va 
ta senza valvola nello zoc-

:cordo che la prova della 
viene effettuata con una 

• -t_za di 1400Hz ed il valore 
tto da un voltmetro seletti-

- ucisione. 
ione del circuito elettrico: 

_ zLiiti di alimentazione for-
niscono le varie tensioni con-
tinue per l'anodica, la griglia 
schermo, il filamento e la gri-
glia controllo della valvola in 
prova, oltre che il misuratore 
di pendenza cd al circuito del 
microamperometro di misura; 

• Il misuratore di pendenza con-
siste in un voltmetro a valvo 
la che serve per la misura del-
la pendenza della t-•.7" 

do/Grialia di vali 
catrici riceventi 
amplificatrici di r ;. 
tenza, cd in un ge 
fornisce la tensio 
alla griglia di coi 7•• -.11 . - 
valvola; 

• Il microamperometi . 
destinato alla mist rrii •,7I M.•:: -
rente inversa della ro_-_..:4; • --
Lf. 

• ;. • 1."..1 

.'FIT 7 . 

; 

r_ g 
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ne, l'anodo e la griglia schermc 
'.:1 --ralvola in prova, oltre al mi 
e di pendenza. 
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voltmetro a valvola del misuratore 
di pendenza e le indicazioni saran-
no proporzionali alla pendenza 
che si vuole misurare. La taratura 
del misuratore di pendenza si ot-
tiene inviando 120mV dal divisore 
di tensione del generatore a 
1400Hz all'ingresso del voltmetro 
a valvola nella posizione EI-
CHUNG (taratura) del commuta-
tore SA5 ("S"), questo procedi-
mento consente una precisione co-
stante della misura, indipendente-
mente dalle variazioni del momen-
to nella sensibilità del voltmetro o 
della tensione prodotta dal genera-
tore.I1 generatore a 1400Hz è co-
struito attorno all valvola VL15 
come generatore RC a ponte di 
Wien, la regolazione della tensione 
di uscita del generatore avviene 
modificando uno dei due bracci 
del ponte tramite il potenziometro 
R155. Dal catodo della seconda 
metà del tubo VL15, la tensione 
viene mandata al partitore, e dal 
partitore si invia alla valvola in 
prova la tensione di pilotaggio di 
450; 225; 112,5; 45; 22,5; 11,25; 
4,5mV alla griglia 1, quanto più al-

-. 
1 

prova, tanto più bassa sarà la ten-
sione di pilotaggio inviata alla gri-
glia comando. 
Il voltmetro a valvola misura la ten-
sione a 1400Hz ai capi della resi-
stenza di canco della valvola e sul-
lo strumento avremo il riferimento 
in "S" relativo alla pendenza. 
Il voltmetro a valvola ha incorpo-
rato un amplificatore selettivo co-
stituito dai tubi VL12, VL13, 
VL14, per migliorare la selettività 
sono inseriti nell'amplificatore due 
doppi ponti a T. Al raddrizzamen-
to della tensione in uscita provve-
dono i diodi VD9 e VD10 monta-
ti come duplicatori di tensione. Il 
microamperometro è montato in 
un circuito bilanciato tra i catodi 
della valvola VL18, la tensione in-
viata all'ingresso del circuito del 
microamperometro che comporta 
lo spostamento a fine corsa dell'in-

dice stesso, viene prelevata sulla 
resistenza R93 ed è pari a 0,3volt, 
la regolazione dello zero avviene 
tramite le resistenze R122 e R123 
"0 pA" e la taratura della sensibi-
lità si effettua tramite il potenzio-
mentro EICHUNG R125. 

Taratura del misuratore di 
pendenza 

Portare il commutatore KENN-
GROSSEN nella posizione "S" ed 
il commutatore a levetta nella po-
sizione EICHUNG (taratura), 
premere il pulsante MESSUNG 
(misurazione) e portare l'indice 
dello strumento sulla posizione di 
taratura (tacca rossa) usando il 
potenziometro "S" EICHUNG 
che si trova a destra del commu-
tatore a levetta "S". Ultimata la 
taratura riportare il commutatore 
a levetta "S" nella posizione 
MESSUNG. 
NOTA: se non si riesce ad ese-
guire la taratura verificare la 
coincidenza della frequenza del 
generatore a 1400Hz e l'ampiez-
za del segnale stesso. 

_izeramento dello strumento 
Per eseguire l'azzeramento dello 
strumento e la sua taratura, per la 
misurazione di correnti a bassis-
sima entità, portare il commuta-
tore KENNGROSSEN nella posi-
zione Igl ed il commutatore a le-
vetta pA nella posizione MES-
SUNG, premere il pulsante MES-
SUNG e portare l'indice dello 
strumento a 0 (zero) mediante il 
potenziometro "0" pA — METER 
che si trova a sinistra del commu-
tatore a levetta pA — METER. Se 
non si riesce ad azzerare lo stru-
mento usando questo potenzio-
metro, utilizzare il potenziometro 
denominato NULLEINSTEL-
LUNG che si trova all'interno del 
provavalvole, ed è accessibile 
aprendo lo sportellino di sinistra. 
Portare poi il commutatore a le-
vetta µA — METER nella posizio-
ne EICHUNG, attenzione, in al-

cuni apparati al posto di EI-
CHUNG c'è la scritta KALIBER, 
premere il pulsante MESSUNG e 
portare l'indice dello strumento 
sulla tacca rossa posta sotto l'in-
dicazione 120 tramite il potenzio-
metro che si trova a destra del 
commutatore a levetta. Per otte-
nere una migliore precisione di 
misura, ripetere questa operazio-
ne 2 o 3 volte, e controllarla og-ni 
tanto, perche scaldandosi lo stru-
mento, potrebbe variare (ricor-
darsi di effettuarla sempre senza 
nessuna valvola inscrita negli 
zoccoli). Dopo la taratura ripor-
tare il commutatore a levetta nel-
la posizione MESSUNG. 
NOTA: prima di effettuare que-
sta taratura controllare che quel-
la dei 250 volt sia risultata cor-
retta, perché tutto è legato a que-
sta tensione. 
Un'ultima cosa. Se non riuscite 
proprio a fare le tarature sopra 
descritte, significa che vi sono 
delle valvole esaurite (è capitato 
più volte), ahora occorre sosti-
tuirle, tenendo presente che tran-
ne le 6P1P (che devono per forza 
essere originali, ma si trovano fa-
cilmente), le altre hanno delle 
corrispondenze. Le 6SH3P sono 
sostituibili con le 6AG5 o le 
EF96 che sono identiche, le 6N3P 
sono intercambiabili perché per-
fettamente uguali alle 2C51 o le 
6385, per il resto se l'apparecchio 
si accende dovrebbe funzionare. 
Credo di avervi detto tutto. Mi 
rendo conto che ne è venuto fuo-
ri un "poema", ma d'altronde da-
ta la complessità dell'apparecchio 
non si poteva fare meglio. 
Comunque per qualsiasi ulteriore 
chiarimento non esitate a contat-
tarmi. 

claudio.tambusseelflash.it 
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RICETRASME 

PRUVR: 
TACTIC 
Federico Bo'di, IZiFID 

0opo la descrizione 
del Racal PRM-4031, 
della PRC-515, 
voglio portare 
alla vostra 
attenzione un altro 
ricetrasmettitore 
portatile ("manpack") 
di progettazione e 
costruzione ancora 
più recente: 
il CALLPAC PRC-2000 
di co-produzione 
belga (PHILIPS) 
ed inglese (MEL) 

P;-.•+:74;41; • :r.;4•À 

C.,;: )".1.tzeifeb.,:fteYe. 
, 

II Callpac, realizzato nella se-conda metà degli anni 80 (il 
manuale tecnico riporta la da-

ta del 1986) e prodotto sino a 
tutti gli anni 90 è un ricetra-
smettitore per onde corte (HF), 
portatile, finalizzato alla trasmis-
sione in voce (SSB), telegrafia 
(CW) o dati con una copertura 
sino a 30km per onda di terra, 
ovviamente sostituendo al"%, 
tenna verticale un dipolo 
tiene una notevole estension. 11 
raggio di copertura. Anal . 
mente ad altri apparati delli II' t..: 
categoria è stato concepito 
ne di consentire sia un imr1 . - 

.g .-e•••••i 
411:Z 
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portatile che per essere utilizza-
to in sistemi veicolari o fissi ove 
è previsto l'uso di un finale di 
potenza rispettivamente di 100 e 
400 W. A tale proposito vale la 
pena di fare una considerazione: 
gli apparati, come PRM-4031 e 
PRC-2000, per i quali è stato 
previsto un uso esteso (non solo 
portatile) risultano essere parti-

t-curati nella loro se-
: ente. 
1. al CALLPAC PRC-

aratteristiche salienti 
• esentate dal fatto che 
. sente l'utilizzo a sin-
.1 . ppio operatore, l'uso 
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remoto e consente, inoltre, l'in-
tercom tra i due operatori in 
condizioni di silenzio radio; il 
controllo a microprocessore del-
la canalizzazione consente la 
memorizzazione della frequenza 
di ricetrasmissione e del modo 
operativo per dieci canali, la cui 
selezione puà avvenire anche 
con l'apparecchio spalleggiato 
mediante un'apposita cornetta 
(opzionale) dotata di selettore 
dei canali oltre che del controllo 
di volume e di standby. Quando 
l'apparecchio viene utilizzato in 
un ruolo statico l'operatore ha a 
disposizione, sul frontale del-
l'apparecchio, una tastiera a 20 
pulsanti ed un display a cristalli 
liquidi ad otto cifre. 
L'antenna verticale viene avvita-
ta tramite un adattatore flessibi-
le su un supporto ceramico pre-
sente sul pannello frontale ed il 
sistema a microprocessore prov-

114 to 1: it ricevitore net suo ambiente "naturale", quello m 
e un oppratore radio; sotto in van i utilize e post 

vede ad un accordo di massima 
non appena viene selezionato il 
canale o la frequenza operativa, 
allorché poi viene premuto il 
PTT viene effettuata la sintonia 
fine, la cui efficacia puà essere 
monitorata sul display che, op-
portunamente configurato, mo-
stra in trasmissione la potenza 
selezionata (4 o 20 Watt) ed il 
segnale diretto e riflesso, mentre 
in ricezione indica la intensità 
del segnale ricevuto. Allorché 
venga selezionato un canale di 
sola ricezione oppure sia neces-
sario mantenere una situazione 
di silenzio radio selezionando 
un canale di rice-trasmissione la 
sintonia dell'antenna puà essere 
effettuata manualmente con i 
comandi da tastiera. L'apparato 
prevede anche la possibilità di 
utilizzare anten-ne filar, in tal 
caso bisogna rimuovere un rac-
cordo coassiale tra uscita di an-

tenna ed accordatore automati-
co (raccordo presente sul pan-
nello frontale sopra al supporto 
ceramico dell'antenna verticale) 
e connettere l'antenna filare di-
rettamente all'uscita dello RTX, 
a differenza del PRM-4031 in 
questo caso non è possibile ac-
cordare l'antenna filare con l'ac-
cordatore dell'apparato ma, co-
me indicato dal Manuale Tecni-
co, si deve sintonizzare l'anten-
na regolandone opportunamen-
te la lunghezza. 
L'alimentazione puà essere 
esterna od interna, tramite un 
pacco batterie al nickelcadmio 
(contenuto in un compartimen-
to batterie non rimuovibile fis-
sato sulla parte posteriore del ri-
cetrasmettitore); la ricarica del 
pacco batterie puà avvenire o 
mediante un apposito caricabat-
terie oppure in situazione cam-
pale remota tramite un genera-
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tore a mano (20 minuti di carica 
per 10 minuti di trasmissione o 
1 minuto di carica per 10 minu-
ti di ricezione) o tramite un ca-
ricatore a pannelli solari, in que-
st'ultimo caso in condizioni di 
ragionevole illuminazione solare 
il panncllo fornisce una carica 
tale da consentite il contempo-
raneo utilizzo dell'apparato. 

ANALISI DEL CIRCUITO 
11 ricetrasmettitore CALLPAC 
PRC-2000 impiega il "terzo me-
todo" di generazione e demodu-
lazione SSB (figura 1).11 segna-
le audio viene applicato a due 
modulatori bilanciati ciascuno 
dei quali è pilotato da un seg-na-
le a 1800Hz (in quadratura 
di fase) 

Ricezione (figura 2) 
Un segnale in in-
gress°, tramite 
l'accordatore 
automatico, 
che forni-
sce una 
selet-
t i - 

PR 2000 
SP r C1FIC 

vità addizionale, e uno degli ot-
to filtri passabanda giunge al-
l'amplificatore RF, qui viene di-
viso in due segnali uguali trami-
te un "power splitter" (che in 
trasmissione agisce da combina-
tore), i segnali in uscita vengono 
applicati ad entrambi i mixer 
ove viene anche inserito il se-
gnale dell'oscillatore locale, 
questi segnali hanno una fre-
quenza corrispondente alla fre-
quenza centrale del canale ri-
chiesto e sono in quadratura di 
fase, ottenuta dividendo per un 
fattore 4 la frequenza del sinte-

tizzato-

novembre 2004 

re. Logica conseguenza è che il 
sintetizzatore deve oscillare sino 
a una frequenza di 120 MHz e 
che, pertanto, perché il sistema 
funzioni sono necessarie logiche 
di divisione molto veloci. I se-
gnali in uscita da ciascun mixer, 
che comprende sia la banda la-
terale desiderata che quella non 
voluta, giungono, tramite identi-
ci filtri passabasso, amplificato-
ri e stadi di regolazione del gua-
dagno, a due ulteriori mixer bi-
lanciati ove vengono mescolati 
con due segnali provenienti dal 
sintetizzatore ed in quadratura 
di fase a 1800 Hz., i segnali in 

uscita dai due mixer ven-
gono 

allUMUTIMa 



trasferiti ad un combinatore 
(che in trasmissione agisce da 
splitter), nel quale la banda late-
rale non desiderata viene cancel-
lata. Il segnale in uscita dal corn-
binatore tramite un filtro passa 
basso convenzionale ed un am-
plificatore pilota le cuffie o l'al-
toparlante. In parallelo al filtro 
ed all'amplificatore di uscita è 
connesso un circuito amplifica-

tore/rettificatore che genera la 
tensione di AGC con costanti di 
tempo di inserzione e di ritardo 
adeguate; questo segnale di 
AGC giunge allo stadio amplifi-
catore RF ed agli attenuatori 
controllati in tensione di en-
trambi i canali a monte dei se-
condi mixers, ottenendo in tal 
modo un range di controllo di 
circa 90 dB. 

Trasmissione (figura 3) 
Per la trasmissione è necessario 
percorrere a ritroso i passi dello 
schema a blocchi relativo alla ri-
cezione, mentre lo schema a 
blocchi del trasmettitore in 
realtà mostra la parte di speech-
processor e di primo mixer del 
circuito trasmittente. Il segnale 
audio in ingresso viene filtrato e 
processato per stabilizzarne il li-

Freguenza operativa:  1.6-29.9999 MHz 

Canali: 284000 canali in passi di 100Hz, 
canali preselezionabili con memoria 
freguenza e modo operativo 

Stabilità in fre_gpenza: 1/106 

Modi Operativi: 
Voce: USB / LSB 
CW: A1A e A2J, USB e LSB, tono di 1kHz 
Dati: J2D, USB e [SR con modem esterno 

Accord° di antenna: automatico, tempo di 
accordo nominale 3.5 sec. 

10 
di Alimentazione: Pacco batteria ricaricabile 

nickel-cadmiol5V, 4AH; durata 10 ore con 
rapporto trasmissione ricezione 1:9 

Intercom: 
incorporato nel Rx, consente la 
comunicazione tra i connettori Audio1 e 
Audio2 ed il contemporaneo ascolto del 
traffico radio. 

Antenne: 
Antenna Verticale 2.4mt/ Antenna verticale 
veicolare 3.6mt/ Dipolo estensibile 1.6-30 
MHz (opzionale) / Long-wire 1/4 e 1/3 d'onda 
(opzionale) 

Assorbimento: 
Tx: 60W max; Rx: 31,1 max 

Peso:  
II solo PRC 2000 6.65Kg, il pacco batterie 
ricaricabili 2.0Kg. 

Dimensioni: 
Larghezza: 272.0 mm 
Altezza: 82.5mm 
Profondità: 370.0mm 

Temperatura operativa: 
-20°C/+60°C 

Temperatura di stocca_ggio:  
-40°C/+70°C 

Potenza di uscita: 
Alta Potenza: 20W PEP 
Bassa Potenza: 4W PEP 

Emissioni armoniche: 
Le armoniche irradiate saranno -40 dB 
rispetto al segnale fondamentale con 
l'antenna verticale di 2.4mt. 

Emissioni spurie: 
In banda: -30dB rispetto al segnale desiderata 
Fuori banda: -60dB rispetto al segnale 
desiderata 

Sensibilità: 
0.60 per un rapporto segnale/disturbo di 
10dB 

Selettività: 
2.9kHz a -6(18 

Reiezione immagine e FI: 
Non esistente (conversione diretta) 
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a livello dei filtri passabasso ed il 
segnale viene quindi mescolato 
con la portante RF per generare 
il segnale SSB desiderato. Que-
sto viene filtrato dallo stesso fil-
tro passabanda usato nello stadio 
di ingresso della sezione riceven-
te prima di essere amplificato in 
un amplificatore lineare push-
pull di potenza in classe AB sino 
a 20 W PEP. L'amplificatore di 
potenza incorpora un circuito di 
ALC ed una completa protezione 
contro misadattamenti di anten-
na, cortocircuito di antenna ed 
assenza della stessa. 

Considerazioni conclusive 
Spero di avervi non troppo inde-
gname:-.1. questo in-
teressi • 1.•/ttit0 r r-
tatile _ e,,, la s 
ticolar per t iù 
profor 1.1 n .1 uno 
funzio - ve riin . a-
re al rico. 
mente Leo, n-
fronti iti st I n-
po, la " en fi a 



confror 
progett _ 
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Mi sian 
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Oscilloscopio Tektronix 3101 
di Davide Munaretto 

Fra tutti gli 
oscilbscopi a yak* 
che ho provato, 
il Tektronix 310 A 
è quell° che più 
mi ha colpito 
per la cura 
costruttiva con 
la pale è stato 
realizzato 

\ 

TYPE 310A OSCILLOSCOPE 
SERIAL qr./WI 

OCUS IluT1 HUTT 

4 % 

SCAIE ILIUM. 

PW. 
OFF 

IMÉ BAS 

STARR,' 
TRIO II VII 

L
a struttura portante è intera-
mente in alluminio anodizza-
to con carter asp( .  I i 

mite due viti e con la p i ..-e 
tale disposta su due s 1i.[ 7.17.1 - 
chiudibili a libro tramii -r-:1,- 7 
La componentistica tt r'A •IL li L; 
qualità, è interamente I.,,e .i'e :..... 
zoccoli di ceramica e i cablar — 
lin ,qtrPiiinntente razionali e c r - 
.1 i_ ..i.7"..i.. pressoché perfett 

è dotato di re . 
-..- r 'I'm.' I ato in rosso co 
- e  ri'.: labile. 

:7c- mi classiche di u 
.1i questo tipo ti 

mo il calibratore (generatc 
• 

VOLTS/DIV 
"Ole etc. 

ONit 

JO 

VERTICAL 
POWION 

• • 

u 

onda quadra) regolabile in am-
piezza fino a 100 Vpp. 

le_ a di questo stu-
della passata 

I flare è che non 1-;:g 

I _ E•• 
-• .fi...r. o i i mercatino e ven-
-  -I ante è finito poi 

-'ratono come tanti altd 
- radio d'epoca per es-

- D e, vista l'importanza 
-II ,9,-F,cp, ho ritenuto potesse 

.21 ssante parlarne e spie-
z, t--; Tocedere nella 

guasto, in caso vi fosse 
e volesse cimentarsi in 
r'sa di questo tipo. 
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La prima cosa da controllare quan-
do si ha a che fare con oggetti d'e-
poca è la tensione di lavo-
ro, e verificare se even-
tuali "cambia tensio-
ne" sia-

n o 
s e t - 
t a t i 
corretta-
mente. 
Fatto que-
sto, dopo una 
prima ispezione 
visiva per verificare 
che non vi siano vi-
stosi segni di ipotetici 
danneggiamenti come 
bruciati..2.. 1- -esta 
che da là • ....715;-.7 se si 
dispon( 
Nel no che tut-
to foss( 7" ' )10 Si it'll-

;- ' 

.. " • I 

'7.1.i•Fr:., at.. :I :J"'`->r7---1,-

5-14 11 C't `..1..•. 

7 

e' 

se si risconti s qualche segno di 
vita almeno boccole del cali-
bratore e, tra ii oscilloscopio, ho 
rilevato che segnale ad onda 
quadra era p nte e che la rego-
lazione in •. ,iezza funzionava 
e'nrre'finvn.'fif i era solo un 

l'onda quadra se-
-, • • - w rito oscillatorio si-

nusoidale, chiaro segno di un catti-
vo filtraggio da parte di qualche 
condensatore elettrolitico. Alla lu-
ce di questo sono andato a con-
trollare gli elettrolitici del circuito 
di alimentazione con il capacime-
tro ed ho trovato un condensato-

re interrotto. 
Sostituitolo immediata-
mente ho riacceso 
l'apparecchio. Il pro-
blema del calibrato-
re era stato risolto 
ma il cinescopio ri-
maneva sempre 
spento. Dal mo-
, mento che i ci-

nescopi fun-
zionano in 

alta ten-
s i o - 

n e 
sono 

r77 

- 

Dltre 
altro ri-
anomalia, e 

Con tanta --et 
funzione il • 
tuibile AVC 2.7 f.' - • • 

alla verifica 
te le valvolf. ;r.4 ,-1 !J.  
varle tutte 
nanti. A 
che comin(-._-..r. • iiij 

del control] 

La difficolta maggiore consiste nel-
l'identificare il condensatore in 
perdita, in quanto taluni condensa-
tori possono andare in dispersione 
solo a tensioni più o meno alte e 
quindi non rilevabili dal capacime-
tro stesso che generalmente utiliz-
za la tensione della sua batteria in-
terna. In prima analisi ho comun-
que esaminato tutti i condensatori 
con il capacimetro nella speranza 
di trovare quello realmente in per-
dita o interrotto ma come sempre 
capita in questi casi non si trova 
niente di anomalo. 
Cosi ho cominciato a ragionare sul 
circuito di alimentazione del cine-
scopio, cercando di identificare gli 
elettrodi connessi ai relativi piedini 
per verificarne le tensioni. Con un 
tester, meglio se analogic°, (nel 
mio caso ho utilizzato l' ICE 

680R), sono partito ad esami-
nare tutte le tensioni si-

gnificative del 

circuito 
partendo 

da quelle del 

t•-...-e^—atore di alindare verso 

2 del control-
-,; oco. Arrivati 

accorgo che 

, 
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funzionare correttamente il ci-
nescopio e quindi poteva essere 
la causa del mancato illumina-
mento. Ma da dove proveniva il 
problema se l'alta tensione fun-

. - • • 
cï. _ _E  

' Li_n+ 

a 
n - • 
t( ' ; • 

p 7.111 e.x 7. 

è r-le--L-1. 7 ' 7 

1.1: -- 7., ' .:1 e 

rentemente considerato sano da un 
normale capacimetro, ma subire 
delle gravi perdite se sottoposto a 
tensioni o frequenze elevate, ed in 
modo particolare quelli funzionan-
`; 

11 -

1  . ./j ce 

• Le 
- :1 . 

- •r (11".1 'e-
:- 17.7 ).4 • 
• 1: n-

impegnati sul circuito dell'alta 
tensione, per altro facilmente 
identificabili perché ceramici e di 
grosse dimensioni rispetto agli al-
tri. Il circuito prevedeva quattro 
condensatori di cui due accoppia-
ti in parallelo: ed ecco trovato il 
colpevole! Uno dei due con l'ausi-
lio dell'HV Tester, sottoposto ad 
una tensione di circa 800 V anda-
va in dispersione. Sostituito il col-
pevole ho ansiosamente ridato 
tensione ed ecco apparire come 
per incanto la stupenda e confor-
tante traccia luminosa di colore 
verde che scorreva fluida sullo 
schermo. Adesso non restava che 
verificare tutte le eventuali taratu-
re, agendo sui rispettivi potenzio-
metri presenti ne! circuito. 
L'oscilloscopio funziona perfet-
tamente ed è, malgrado la sua 
età, più avanzato di molti più 
moderni in vendita nei negozi 
specializzati, senza tralasciare il 
fascino e il cabre delle valvole 
presenti al suo interno. 
Per coloro che avessero la neces-
sità di chiarimenti o di interventi di 
riparazione possono contattarmi 
alla mia mail. 

davide.munaretto@elflash.it 

Davide Munaretto: da bambino i miel giochi 
nrekrifi nrann to2lunla fradnringtori, strumenti di 

f in Cif') che potesse 

ca. Con il passare 
14 • re il mio interesse 

l'elettrotecnica di 
on tensioni molto 
latore Tesla agli 
ndo la riparazione 

d'epoca, fino a 
diventame collezionista. Nel frattempo, c'è stata la 
ricrnnartA tlalla valvnla nni sistinni Hi-FL statn 
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Misuratore di potenza d'uscita 
Ge.Ra.Co. tipo 583A 
¡vano Bonizzoni 

Questo strumento 
della General Radio, 
pur essendo piuttosto 
datato, rappresenta il 
top come materiale 
impiegato e come 
professionalità di 
realizzazione rispetto 
a quanto si puà 
trovare sul mercato, 
che spesso ne 
prevedeva addirittura 
l'autocostruzione 

La realizza7^n-
vede dalle . .L...`- 
pica degli ,v 

I ri 
I • 

111-1;. 

"211 • 

:17 Ili .: 

— II. -IC' 

plmt ret-te-, 1701-

sure...r di una 
cert th su una 
potenza emessa. Si tratta in ulti-
ma analisi di un Wattmetro. Nel 
collaudo di ricevitori radio il 
mod. 583 A è veramente utile 
come misuratore di uscita per il 
controllo della selettività, della 
sensibilità, della larghezza di 
banda e per prove di fedeltà. A 
questo scopo sullo strumento 

elb • • 

0 0 • 

• 1 

foto 1: il 583A 

i" Con-

•• • *:dere 

e ' bcchi 

0 di 
.• vvatt-

-•quin-
D da 

g. !•=1/ .12,1 .-cevi-
T - -IL , op-

;._:1 volt-
ta, in 

mo-
bd -11.111 sua 

con resistenza dello 
dell'impedenza di 

d Dvviamente deve es-
3er 

81.119...inr_ to indicatore è un 

foto 2: il 583A smontato 
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voltmetro a raddrizzatore con 
una resistenza piuttosto elevata 
per non perturbare, con il suo 
inserimento, le eondizioni di 
funzionamento al canco. 
Come si vede dallo schema il 
modello 583 A contiene il canco 
da applicare all'uscita di un ra-
dioricevitore o di un amplifica-
tore cd il circuir -.. J-
un trasformatoi  
varie prese sia a 1-7.,1-_i! 
secondario, a c 
commutatori A  
Il commutatore , • 
sizioni, permett.l. 
valori delle res_ • 
X+Y, (congegir r,: 
cui la loro somi rtt r • " 1 

pur variando 11* - 
quindi le poten: - i7t 
possono essere 
: 

.1-rt 

7.;.M 4 jrE'Fl.J 

ii =J.,. L • • 
ferimento O dB, 

La precisione della misura, sia 
nei riguardi dell'impedenza che 
della potenza, cambia al variare 
della frequenza del segnale, po-
tendo raggiungere un errore 
dell'8°/0 in un range di 20-20 
kHz. Dimensioni del contenito-
re: 25 x 17 x 15cm. 
Al tempo costava 95 dollari USA. 
T.TT ce, ai tempi del mio buon 

Tonino Mantovani, che 
so leggete come mio coauto-

e-, questo strumento era un 
30", si usava un bel Voltme-

_ montato magari su leggio, 
faceva tanto professionale, e 

ivano.bonizzoni@elflash.it 

I 9, 

- 

Iel r 
IMutLipt•Ci 

ee " 
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La Vendetta Elettrolitica! 
Giorgio Taramasso, 'Wife 

pp 
Come e perché 
diffidare dei 
condensatori 
elettrolitici. 
Se non trovi il guasto, 
prima di buttai via 
tutto, misurali! 

aueste note sono dedicate a 
quanti, per lavoro o per pas-
sione, si occupano di ripara-

zioni. Gui il termine vuole avere il 
senso originario cioè ripristino del 
funzionamento di un dispositivo con-
seguente ad una sufficiente corn-
prensione del guasto manifestato, 
all'individuazione delle sue cause e 
quindi alla sostituzione di uno o più 
componenti. 
Mi spiego meglio: il mio amico, ra-
gionier Francesco, ha rotto il display 
del telefonino di tre anni fa e in assi-
stenza gliene henna proposto, in ri-
parazione, uno identico, privo di bat-
teria ed accessori, ad un prezzo del 
20% inferiore a quello di un esem-

Perdita liquido 
dai reofori, 

appena visibile, 
date le dimensioni 

(vedi testo) 

piare nuovo. A me è "morto" il PC 
dopo tre mesi dall'acquisto, mi sosti-
tuiscono in garanzia l'intera piastra 
madre, quindi il PC è riparato. Quella 
difettosa verrà restituita al fabbri-
cante e distrutta (ecologicamente 
pero...) visto che costa molto meno 
fornirne una nuova che aggiustare 
quella rotta, quindi avere un centro 
di assistenza e relativi oneri. 
In entrambi i casi, quindi, si preferi-
sce sostituire piuttosto che riparare, 
con relativi pro e contro: il ragionie-
re avrebbe speso sicuramente me-
no per il suo display se fosse stato 
disponibile come ricambio e posso 
capire che la riparazione della pia-
stra madre di un moderno PC sia 

Rengonica Tr. "04 



Foto 1: surriscaldamento: il 50V 2,21.1F n6n polarizzato è aperto lato reofori, nell'altro hanno ceduto 
le apposite linee di frattura a forma di K 

tutraltro che semplice... pea) che 
spreco di materiale! Eppure non è 
cosi ovunque: un paio di anni fa col 
mio amico Mario a Hong Kong ve-
demmo frotte di "riparatori vaganti" 
per strada, ognuno specializzato in 
un paio di marche di cellulari, muniti 
di banchetto mobile e carretto col-
mo di ricambi; la gente faceva la co-
da per farsi sostituire anche solo un 
tastino consumato e io pensai bene 
di farmi cambiare il colore del di-
splay del Nokia 6150... da allora è 
blu! 
Se la tendenza a butta re via è psico-
logicamente indotta dal generale an-
dazzo, io non mi vergogno a dire che, 
pur non abitando in una zona chic (!), 
negli ultimi anni ho recuperato dai bi-
doni della "Sprechezza Urbana" non 
meno di una decina di monitor per PC 
funzionanti, 7 videoregistratori VHS e 
un paio di TV color con tanto di tole-
video, quasi tutti con difetti margina-
li: una forma di compensazione per 
l'indegna rapina della tassa rifiuti? 
Spesso gli apparecchi sono bene in 
vista, quasi che il proprietario speri 
ancora che qualcuno Ii salvi dalla di-
scarica! Tralascio mountain bike, se-
die da ufficio, scaffali, tutta roba 
"usata ma tenuta bene", come la 
moto della canzone di Luca Carbo-
ni... qui son tutti signoroni! 

Quando si guasta un videoregistra-
tore, un lettore CO o OVO, un TV co-
lor, un monitor, quindi un qualsiasi di-
spositivo che, soprattutto nell'imma-
ginario collettivo, viene considerato 
importante per costo, dimensioni o 
complessità, reale o percepita, si è 
automaticamente portati a pensare 
che anche la riparazione debba es-
sere complessa, difficile, costosa. E 
spesso lo diventa davvero quando 
implica la sostituzione di mezzo ap-
parecchio, rendendo più convenien-
te il riacquisto. 
Van i sono i motivi che orientano il ri-
paratore professionista all'interven-
to drastico: i costi oran i della mano-
dopera, l'irreperibilità (spesso 
interessata) di alcuni corn-
ponenti chiave, il timare 
che si verifichino ulte-
riori difetti o "ricadu-
te" nel guasto, ren-
dendo tesi i rap-
porti col cliente. 
Ma per chi non 
sia solo assilla-
to dal tempo 
(time is mo-
ney!), la ri-
cerca del 
guasto è 
fonte di sod-
disfazione 

Foto 2 - Sovratensione: 4Itro cedimento (X) e fuoriuscita di 
0quido_dai reofori (trace marroni,sulla plástica isolante) 

investigativa e di esperienza. Poi c'è 
il risparmio, perché se è vero che si 
fa prima a cambiare tutta la mecca-
nica di un VCR che a cercare il sin-
galo componente deficitario, è an-
che vero che quella importante so-
stituzione ha un costo che pareggia 
o supera quello delle ore altrimenti 
impiegate nella ricerca. 
L'apparecchio rotto cerca di raccon-
tarci, a modo suo, il proprio maldipan-
cia; si ragiona, si prove, si misura e 
quasi sempre si arriva al componente 
guasto: il colpevole confessa, a volte 
accusa ("Vostro Onore Riparatore, 
chiedo le attenuanti, sono dieci anni 
che commuta, qui, vicino a un dissipa-
tore rovente!"), fa il martire ("Mi sono 
sorbito in silenzio, per anni, tutti i di-
sturbi della rete, poi... il colpo di ful-
mine!") e a volte perfino tenerezza 
("Fui saldato coi terminali troppo lun-
ghi, causai un corto, mon i un transi-
stor..."). 
Si tende a pensare che tra i corn-
ponenti più soggetti a cedimenti vi 
siano quelli interessati da alte ten-
sioni e correnti, come i sernicon-
duttori, che tollerano sovraccarichi 
limitati e brevissimi. Ma questi gua-
sti, di solito, sono abbastanza evi-
denti e in certa misura prevedibili, 
posto che si abbia una esperienza 
sufficiente. Anche i resistori, se in-
terrotti per sovraccarico, sono 
spesso carbonizzati in modo evi-
dente (ma qualche volta ingannano 
anche loro, rimanendo all'apparen-

za, per-
f e t - 
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Valore 
nominale 
(0/ V) 

2,2 / 50 NP 

Valore 
misurato 

(uiF) 

Aperto 

Utilizzazione 

Accoppiamento potenza 
deflessione monitor 
10"Atari b/n 35kHz 

Note 

Invecchiamento (13 
anni) e 

surriscaldamento 

Difetto 
causato 

all'apparecchio 
Mancanza quasi totale deflesslone 
orizzontale, tensioni CRT alterate, 
alimentatore al limite di protezione 

Foto 

1, destra 

4,7 / 50 0,02 Accoppiamento segnale 
impulsi 35kHz 

Invecchiamento (12 
anni) 

Deflessione scarsa, ritraccia evidente, 
deformazione del verticale 

Foto d'apertora 
sinistra 

Foto dapertura 
destra 

2, sinistra 

100 / 16 89, in perdita Filtro alimentazione 
monitor Elio VGA 16" 

Invecchiamento e 
surriscaldamento 

Mancanza di sincronizzazione 
orizzontale a freddo, instabilità a caldo 

100 / 50 58, in perdita Filtro alimentazione 
monitor Atari b/n 

Invecchiamento (15 
anni) 

Saturazione amplificazione video, 
distorsione delle immagini 

470 / 16 170 Filtro alimentazione 
monitor Atari b/n 

Invecchiamento (15 
anni) 

Scarsa risposta alla alto frequenze del 
finale video, caratteri sfumati 

2, destra 

1000 / 16 280 Filtro +5V alimentatore a 
a commutazione PC 

Surriscaldamento per 
scarsa ventilazione 

Blocco del PC a caldo, alimentatore non 
passa da stand-by ad acceso 

3, sinistra 

1000 / 16 770, in 
perdita 

Filtro +12V alimentatore 
VCR 

Sempre sotto tensione 
stand-by (1 anno) 

Puntini bianchi casuali nell'immagine, 
peggiora con nastri economici o vecchi 

1, sinistra 

2200 / 10 930, in 
perdita 

Filtro +5V alimentatore a 
commutazione PC 75W 

Surriscaldamento per 
scarsa ventilazione 

hocco del sistema operativo, stand-by 
improvvisi a caldo, fischiettal 

3, destra 

tabella 1: valori misurati con capacimetro Zetarnat II 

ti... e completamente interrotti!). 
Ma gli elettrolitici sono più infingardi 
e insospettabili... pensi II, con la 
polarità giusta, e una tensione di la-
voro maggiore, diciamo del 50% di 
quella massima prevedibile, e non ci 
pensi più! Invece temono il caldo, il 
freddo intenso, le correnti impulsive, 
specie se ad alta frequenza, hanno 
tolleranze levantine (-50%...+100%, 
come dire la metà o il doppio del va-
lore nominale), si seccano se dor-
mono per troppo tempo; se si arrab-
biano sputano, fumano, possono 
perfino esplodere, insomma do-
vrennmo averli in gran dispitto, per 
dina col divino Alighieri! 
Ho riassunto nella tabella alcune 
delle loro tipiche nefandezze, talvol-
ta persistenti, altre volte casuali: ve-
diamone in breve le cause, che, co-
munque, non allietano certo il lavoro 
di a 1-
L'ati 
pan 
que.. YU, - 1=01 

cabre non solo venga generato in 
un ambiente più piccolo che in pas-
sato, ma che debba essere dissipato 
da componenti di dimensioni altret-
tanto ridotte, montati sovente a con-
tatto tra loro: si osserva quindi un 
aumento di temperatura, general-
mente mal tollerato. Si consideri (fo-
b 1) il "giovane" 1000pF/ 16 V, è mol-

- I 

to più piccolo del più anziano 2,2pF, 
sia pure da 50V bipolare, pur avendo 
capacità 500 volte maggiore: ma ci 
sono 10 anni di differenza... 
L'uso ormai generalizzato degli ali-
mentatori a commutazione (swit-
ching, chopper), oltre ai ben noti 
vantaggi in termini di rendimento, 
pua causare inconvenienti anche ai 
modelli di elettrolitici appositamente 
concepiti per questo scopo, che 
possono degradare per i rapidi im-
pulsi di corrente che sono chiamati 
a livellare, in particolare ad alta tem-
peratura. La loro resistenza serie 
(ESR, equivalent series resistance) 
aumenta e ció causa ulteriore surri-
scaldamento, con un effetto valanga 
che porta alla distruzione del com-
ponente. Ira l'altro si assiste ad un 
generale innalzamento delle fre-
quenze di commutazione (100...500 

- 1 

.11 

I ItLI-IVIIPU U1111G11.31UUOIG Ul 

tori e induttanze, contribuiscono alla 
riduzione di pesi, dimensioni e costi. 
Le condizioni di lavoro si inaspri-
scono ulteriormente nel caso di mo-
nitor per PC: oltre all'alimentatore vi 
sono le sezioni di potenza delle ca-
tene di deflessione orizzontale in 
cui le frequenze di commutazione 
possono superare i 70 kHz con cor-

renti impulsive di parecchi ampere, 
per tacere dell'elevato numero di 
ore di funzionamento continuativo 
tipiche di questi apparecchi. 
Negli apparecchi casalinghi, invece 
(TV, VCR), si ha un'altra modalità di 
funzionamento che, alla lunge, è 
causa di guasto: la preaccensione o 
stand-by, ovvero la condizione in cui 
le sezioni principali dell'apparecchio 
sono spente, ma resta quella di rice-
zione infrarossi, che consente la pie-
na attivazione da telecomando. La lu-
cina rossa, insomma... nei TV di 10 o 
20 anni fa c'era spesso un trasforma-
torino tradizionale che alimentava la 
sezione di stand-by, mentre nei TV 
attuali puà esserci un alimentatorino 
a commutazione secondario che abi-
lita, all'occorrenza, quello principale, 
oppure c'è solo quesfultimo, mante-
nuto a potenza ridotta in condizione 

.1 ¡ 

1" — r. .1 

01:317 * .r - • 
u. IIVIIOIIlI ILU ua lam c I wancir 

tatore principale lavorano perenne-
mente, anche se a potenza molto ri-
dotta e questo significa che in vani 
punti del circuito la tensione è anche 
più alta che nel funzionamento nor-
male, mancando il canco dei circuiti 
di potenza dell'apparecchio. Certo, la 
cosa è prevista in sede di progetto, 
ma... in tutti i libretti di istruzioni è 
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caldamente consigliato di spegnere 
l'apparecchio con l'interruttore prin-
« cipale prima di partire per le vacan-
ze, e non solo per ragioni di consu-
mo elettricol 
Come si vede dalle foto, di solito un 
elettrolitico difettoso mostra più o 
meno chiaramente i segni della sua 
malattia, ma ci sono casi in cul ap-
pare, ad un primo esame visivo, as-
solutamente normale. Senza diven-
tare paranoici - conosco un tale che 
si è cambiato tutti i condensatori del 
monitor senza cavare un ragno dal 
buco - imparare a diffidare degli ele-
menti posti a ridosso di sorgenti di 
cabre (dissipatori, regolatori, transi-
stor di potenza) o collocati in punti 
investiti da flussi di aria calda (con-
siderare la posizione di lavoro nor-
male della piastra a circuito stampa-
to): se un elettrolitico cala le braghe, 
cioè se il suo rivestimento plastico 
si raccorcia fino a scoprire parte del 
contenitore di alluminio, sostituitelo 
precauzionalmente, finirà lo spoglia-
..11e. L •«.1.'ilunondizia. A volte la ma-
. :F 3 >ibile dal lato reofori - 'e-

t. ':l. perde liquido corrosivo 
asso", fino a corrodere le 

.: • «ri e sottostanti - e, nel dub-
';0•). éF • ... sC À misurarlo. 

Irnetro è ovviannente 
I • irr r :nu . lice tutto. lo uso lo 
_ 1:11. ¡:•t t 1Iente (1), portatile, 
1.1.11. I • !Fi a induttanzimetro, 
• • : da tempo fuori pro-
1L.: 1-r. .da Jr' si apprezza 

ale corrente di per-
la..  nte (essendo auto-
. m 1.1! ri sce a scegliere la 

causa appunto di 
.1.- )4 

„.i.t .2 ,sserebbe di più mi-
condensatore, ma il 

pur ottimo Zetamat II - come peraltro 
la stragrande maggioranza dei suoi 
colleghi, spesso incorporati nei te-
ster e di qualità non paragona bile - 
fa quel che puà: provando un ele-
mento in ottime condizioni da 100pF 
nominali, misuro, per esempio, 130pF, 
siamo in tolleranza (+30%), ma se 
pongo in serie 100S2, ottengo pres-

sappoco lo stesso valore di capacità. 
Per avere un'idea dell'efficienza 
del condensatore io uso il metodo 
a scintilla, demenziale ma efficace! 
Occorre un alimentatore a tensio-
ne variabile e un condensatore si-
curamente efficiente di capacità e 
tensione identici a quello in prova. 
Si regale l'alimentatore all'80°/0 del-
la tensione di lavoro del condensa-
tore e si collega, con la giusta po-
larità, il condensatore di riferimen-
to, osservando la scintillina causa-
ta dalla corrente di carica. Si scan-
ca e si ricarica alcune volte, sem-
pre osservando bene le scintille. 
Poi si ripete più volte la prova col 
condensatore sospetto. Se le scin-
tille sono assenti, o più deboli delle 
precedenti, si puà essere sicuri 
che qualcosa non va. Ovviamente, 
specie per valori di capacità picco-
li, occorre non toccare i terminali, 
altrimenti il condensatore vi si sca-
rica sulle dita, falsando la prove, 
che diventa comunque sempre me-
no indicativa al di sotto dei 
22...10pF, e/o con tensioni inferiori 
ai 10V, poiché la scintilla è comun-
que debole rendendo aleatorio il 
paragone. Per i condensatori con 
tensione di lavoro sopra i 50V, ba-
stano comunque 25... 30V, non oc-
corre di più. 
Altro sistema è il metodo 
balistico citato, per 
esempio, nel vec-
chio - fu il mio 
primo tester, 
e funziona 
ancora, 
d o - 
po 

25 anni! - SuperTester 680R della 
ICE (2), che sfrutta le portate ohm-
metriche per caricare e successi-
vamente scaricare il condensato-
re, e avere un'indicazione, tra l'al-
tro ragionevolmente precisa, della 
capacità. Esistono altri strumentini 
molto utili, che non pretendono di 
misurarne veramente l'ESR (3), ma 
almeno averne un'idea. 
Naturalmente un vero misuratore 
di ESR sarebbe il benvenuto: do-
vrebbe misurare condensatori da 
10 a 10.000pF, effettuando il test al-
le frequenze classiche di 100Hz 
(spianamento della tensione di re-
te) e di 10 e 100kHz (alimentatori a 
commutazione): ci devo pensare 
una volta o l'altra... per ora, buone 
investigazioni! 

giorgio.taramasso@elflash.it 
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ALAN 445 SPORT 
Apparato PMR 446 con molteplici 
funzioni ma pratico e facile da 
utilizzare, é la soluzione ideale per 
il tempo libero e per un valido 
utilizzo in ambito commerciale ed 
industriale. Totalmente impermeabile 
é conforme allo standard IP54. 
Lasciati aile spalle canoni e scatti 
alla risposta, i nostri ricetrasmettitori 
ti consentono di rimanere in con+-"^ 
in un raggio fino a 5 Km, in cond 1 , 
ottimali, a costo zero* 
oggetto ad autorizzazione generale corne previsto di d 
59 e richiede un versamento annuo di 12/00 euro 

iunicazione completamente nuovo per I'l , 
attro anni in Europa, si distingue per li 

1 ;arattere pratico-economica. r" --
irattutto nessun costo legato I 

1. totalmente legale ed approva 
uni un uso libero durante gli E 

I • 11 servizio si preQentn 
'portly° , Ricreativo 

, 11 

funzioni: 
• 38 toni CTCSS RX e TX • 20 sub canal] memorizzabili • Display multifunzione 
retroilluminato • Pulsante per retroilluminazione display • Auto power save: 
circuito automatico per l'economizzazione delle batterie che ne riduce il consumo fino 
al 50% • Funzione VOX/Babysitter programmabile su 6 livelli di sensibilità 
e moite altre funzioni 

- 
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e.adesso possibile 

eireatitiare facilmente 
lenstudio radiofonic 

ccorrono tJr 
server di ea-
st," • 

client per l'encoder (il 
codificatore) che possono anche stare su un unico calco-
atore, sebbene sia preferibile separare i sistenni per otte-
nere il migliore risultato. 
Oltre al nome di dominio è bene dotarsi di una connessione 
con IP statico. Non che siano strettamente necessari, ma 
evitano di dover notificare di volta in yea agli ascoltatori 
l'IP dal quale trasnnettiamo. Poiché in Italia è ancora costo-
so procurarsi una connessione Ti vi suggerisco di appog-
giarvi ad un buon ISP che offra connettività di alta qualità. 
Una stazione radiofonica digitale segue questo schema: 
la voce proveniente dai microfoni in formato analogico 
viene inviata ad un mixer che concentra il flusso verso il 
client dove risiede l'encoder costituito dal programma 
Liveice; mentie LAME si occupa della conversione da 
analogico a digitale della voce e degli altri ingressi. II 
server di trasmissione esegue lcecast, che utilizzando 
un formato di trasmissione del flusso ed una porta 
TCP/IP convenzionalmente riconosciuta dai comuni ri-
produttori MP3 ci permetterà di spedire su Internet la 
nostra programmazione radiofonica. L'aspetto più inte-
ressante è che processi differenti possono essere Ian-
ciati su calcolatori diversi configurati in maniera oppor-

, tuna ottimizzando ad eserra 
regole di filtraggio, il canco 
servizio non inibisce l'altro. 

11.1Mummie 

)u R 

del programma Shoutcast. Entrambi permettono di (Won-
derdrausica via' Internet in tutto il mondo. È come avere la 
o 'bI.. di ascoltare la vostra stazione radio areferita do-

yunque vol siate. II formato musicale abitualmente impie-
gato per le trasmissioni è MP3 con un rateo dati di 32 o 64 
kBps. 
Gusto rateo cosi basso è necessario per garantire un 
buon flusso senza disturbi. I riproduttori MP3 memorizzano 
in un buffer di alcuni secondi i flussi da riprodurre prove-
nienti da Internet, per sopperire ad eventuali piccole inter-
ruzioni. II formato MP3 permette di ascoltare la program-
mazione musicale a chiunque abbia Xmnns o Winamp. Al 
momento il materiale in questo formato non richiede licen-
za, in ogni caso è meglio verificare sul sito 
http://www.mp3licensing.com/ se la società che detiene il 
brevetto impone i diritti. In alternativa ci si potrà spostare 
sul su uno schema di codifica/decodifica diferente, come 
Ogg Vorbis, che non è sottoposto a brevetto e quindi non 
prevede il pagamento di diritti. A prescindere, ed è impor-
tante viste le ultime evoluzioni legislative proprio in Italia, la 
trasmissione al pubblico di materiale tutelato con i diritti 
d'autore va svolta nel pieno rispetto delle normative. Assi-
curatevi di avere il pernnesso per trasnnettere i brani di cul 
non siete gli autori materiali. 

L'installazione del server 
I " ' 

" 1.I 

1 ,' 
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foto 1: screenshoot di autoradio, programma di automazione della stazione 
radiofonica 

care la versione più recente e decomprimete il tutto: 
tar zxvf icecast-1.x.x.tar.gz -C /tmp 

cd /tmp/icecast-1.x.x/ 

Il programma va compilato digitando: 

./configure 

make 

e come utente root installate il pacchetto: 
make install 

Guest° comando copia tutti i file necessari al funzio-
!lament° su /usr/local/icecast. 
II file di configuazione si trova in: 
/usr/local/icecast/etc/icecast.conf. 

I settaggi più importanti sono: 
# --first a few setting of the server and owner 

#The location where the server is placed 

location Music from the mars 

#the owner's email address 

rp_email welnester@home.de 

#The URL of the ueb paw ozrres£mding to the nusic 

server url http://www.linuxnetmag.de 

[...] 

#--You can administrate the icecast server 

via the network, 

# this option is secured by a password 

#normal clients should not te able to log in 

client_password not used 

#The remaining passwords have to he changed 

encoder._password mypassword 

admin_pessword mypassword 

oper_password mypassword 

[...] 

*The port icecast uses 

port 8010 

#The host name of the server 

server name my.computer.com 

Lasciate stare gli altri parametri di configurazione, per 
il momento. Per lanciare il server per la prima volta, 
(come root sulla porta 8010), digitate: 
/usr/local/icecast/bin/icecast -P 8010 

Avrete qualcosa di simile al seguente output, se tutto 
è stato settato correttamente: 
[09/Jan/2000:16:38:37]Icecast Version 1.3.0 

starting.. 

[09/Jan/2000:16:38:37]Using stdin as icecast 

operator console 

[09/Jan/2000:16:38:37)Tailing file to icecast 

operator console 

[09/Jan/2000:16:38:37]Server started... 

[09/Jan/2000:16:38:37]Listerdng an port 8010... 

[09/Jan/2000:16:38:37]Using [linux.ulisse.lo - 

cal] as servername... 

[09/Jan/2000:16:38:37]Max values: 20 clients, 

10 clients per source, 10 sources, 5 admins 

->[09/Jan/2000:16:38:37](Pandwidth: 0.0000ORMB/s) 

[Sources: 0] (Clients: 0] (Minina: l][Uptime: 0 

seconds] 

-> 
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Playing /tmp/mp3/Alice_in_rashionland.mp3 

[2:38] Size: 2219520 Bitrate: 112000 (28455 bytes/dot) 
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Mentie sulla consolle di Icecast vedremo l'esito della 
connessione: 
-> [09/Jan/2000:17:37:57] Accepted encoder on 

mountpoint /monkey from localhmst. 

2 sources connected 

-> [09/Jan/2000:17:37:57] Assigning listeners 

frcm pending source 3 

-> [09/Jan/2000:17:37:57] Kicking source 3 

[localhost] [Lost all clients to new 

source] 

[encoder], connected for 10 minutes and 19 

seconds, 824214 bytes transferred. 2 

sources connected 

-> [09/Jan/2000:17:37:57] Kicking 

clients for source 3 

-> 

Adesso r 

all 0 

. •i LirIi 

8010 al 1.r 11121 , I.:. -1 
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co.org/ni. — 
Dopo av t.. _ 
tar zx _ e: 

occorre .. I .. 
cd /trm 

• /configure 

make 

make i: 

Seguite la medesima procedura per Liveice (c 

tete prelevare da: ht-tp://stararm.ac.uk/-spm/softwa-
re/liveice.html): 
tar zxvf liveice.tar.gz -C /tmp 

cd /tmp/liveice 

./configure 

make 

make install 

• copiate la directory (come root) in: 
/usr/local cp -a /tmp/liveice /usr/local 

Liveice pm') essere configurato tramite un'apposita in-
terfaccia, il file di configurazione si trova nella direc-
tory: /usr/local/liveice 
cd /usr/local/liveice 

./liveiceconfigure.tk 

quindi impostate le seguenti opzioni: 
• server specifica il computer dove Icecast gira e al 
quale inviare l'audio. Ne) caso sia il medesimo cal-
colatore dove fate lavorare il codificatore, scegliete 
localhost. Specificate anche la porta attraverso la 
quale il server ascolta il flusso dei dati; 

• impostate il formato PCM Audio a 32000Hz; 
• lo switch Soundcard deve essere selezionato. Se la 

vostra scheda audio supporta il full-duplex, cioè re-
gistra e manda in esecuzione contemporaneamen-
te, attivate anche l'opzione omonima; 
• selezionate l'encoder, abbiamo detto LAME3 con un 

rateo di 32000 bit; 
• impostate Soundcard only; 
• ne) campo Executables — Encoder inserite lame; 
• salvate la configurazione nel file liveice.cfg ed usci-

te dal pannello di configurazione. 
Come passo successivo occorre avviare Icecast, apri-
te una finestra terminale e digitate: 
icecast 

Dovreste visualizzare il seguente output: 
Icecast Version 1.3.0 Starting... 

Icecast cas with NO 10eRANTY, to the extent 

permitted by law. 

You may redistribute copies of Icecast under 

the terms of the 

GNU General Public License. 
For more information about these matters, see 

the file named COPYING. 

[21/Oct/2000:00:47:33] Icecast Version 1.3.0 

Starting.. 

[21/Cct/2000:00:47:33] Using stdin as icecast 

operator console 

[21/Oct/2000:00:47:33] Tailing file to icecast 

operator console 

[21/Oct/2000:00:47:33] Server started... 

[21/Oct/2000:00:47:33]Listening on. port 8010... 

[21/Oct/2000:00:47:33] Using Umase.locall as 

servernams... 

[21/Oct/2000:00:47:33] Max values: 20 clients, 

10 clients per source, 10 sources, 5 admins 

->[21/Oct/2000:00:47:34][Bandwidth: 

E I. • enumonica 



0.000000MB/s][Sources: 0] 

[Clients: 0] Pamins. 1] [Uptime: 1 seconds] 

-> 
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./liveice 

e dovreste visualizzare il seguente output: 

playlist 

o 

Initialising Soundcard 

16Bit 32000Hz Stereo 

opening connection to 192.168.1.13 8010 

Attempting to Contact Server 

connection successful: forking process 

opening pipe l... 

writing password 

Setting up Interface 

Soundcard Reopened For Encoding 

Input Format: 16Bit 32000HZ Stereo 
Output Format: 32000 Bps Mpeg Audio 

IceCast Server: 192 168.1.13:8010 

Mountpoint: liveice 

Name: LiveIce Radio 

Genre: Live 

Ur].: http://www.miosituomusicale.local 

Description: LiveIce 

Press 14.. to Finish 

Lvl: L: 5 R: 4 

11 flusso dati viene spedito al server Icecast tra-
mite Liveice: 
-> [21/Oct/2000:00:51:58] Accepted encoder on 

mountpoint /icy_O from linux.ulisse.local 1 

sources connected 

-> 

L'input di linea 
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lasso, non si sentirà 
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- rit risultato migliore. 

File Edit Playlist Help 

Iii»II r o:oo 

neL. Status ¡Title 

Online South 

Fetchccis..g. 80D 

Higm e° 
lh Rated Sang, 

Love Songs 

Rodo List 

• — :1 "' 61 

Firefly Tommy Maglk and the Wondedulli 

Gems Haad Stars, Moans and Ce Tammy Meek ard the Weededulla 

, 

1.12—==.1211L— it à ' 
Project Edit Filters 10 Dialogs View Help 

r"----t 
Mute Meet 

• 

00F)( hide 

1---li 
Mute Roc 

DiFIX hide ' 

30091 0 Ilt 

— 

Mate it.. 'lp »t/11, }I 
r pox hide, - - 

I I , 
loom 

duplicate vlaw 

mito follow 9 i — 
• 

/ i 2 2 i II 

4 
I 2 2 M M. Roc ,, .r , ,.> r.r , 

De! hide 

. 

¡YU, I- I, ..+-..1,-+-r+-4--ta 
Redo undo 
Copy 4 

' 

r-----, — 

Mum RecM ijiIrilelli 

Dorlt hide, 

Cut I I e it 
Paste 

lialiclidiiiiiir..i.,, ii 

Add Track clear 

Remove Track 1.o.:e.ert."211111_.t.c,. A  

_ • 

Mute RecI44•WII4Iii-4.--11 

tiefIE lildel 

MOM Mc t 

pent hide', 

•- II 

fCP 110 DO-ne. _w_ 

g i 

-....9:. 4 _ 

_ 4,26.09,74 - 6117.17,29 

...aZidr•wom•'Monmomem. www *atgebriaiallMinallem 
Sta22 Own. 2912 

geed 00:03 00 12.92 L4221111 

elmoe warm 
n« .te. 

2930 43 0005 00 39702293.2 3.41 (1322) 

29294.7 4204320 011.241,994 You Eye. 

2242:30 13 0390 00 ttangee 

293701 27 0390 10 It /102101244 

194190 tango° st.emt More.' of Bey 149117 

29.213 0093 /MAP 6,22499.12n (De 

294937 0130 10 32.92.112129. 

194014 0310 OS 2244212. the 24•933.2 ofIcIng Lo2417 

1932 34 0497 13 2992 W11933 

109793 14 0217 00 N.V. 

1190 44 001160 x9A3.22.113092v) 
1190 43 0193 One W2. 
219393 13 0396 00 How. ILIve 

1147 97 /3 0300 00 Stzongc. 

1190:30 00 04'1100 1 2w2à2 

219900 0905 00 14392 6,21.1on1942 

1191:0e 03 40 00 Bolurn1 dupe. 

entone 9ff Insert F.4 

71474.1.2.12.,227, 

rwk 

HARR 
anlomowom. 

MINIM 

Dall'alto verso il basso: 
foto 2: Gnomoradio, programma per creare una playlist da mandare in onda 
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Trasmissione audio/video 
Un possibile impiego alternativo potrebbe essere quel-
lo di inviare l'audio in abbinamento ad una sorgente vi-

o numerosi documenti sulla rete e articoli 
die riviste specializzate che spiegano come 

Li un server per lo streaming video. Ovvia-
ssibile fruire i programmi ricevuti dalla 
qualsiasi parte ci si connetta, ma lo svan-

taggio deriva dall'impossibilità di trasmettere anche la 
componente audio. Se diffondete le immagini di una 
web-cam il suono non è molto importante, ma cos'è 
una trasmissione televisiva senza audio? 
Dando per scontata quindi questa configurazione di ba-
se, potrete trasmettere in contemporanea l'audio sce-
gliendo il bottone Rec. sotto la parte di mixer che ri-
guarda la sorgente (CD, Line-In oppure microphone) 
che desiderate gestire. Dal lato dell'ascoltatore occor-
re oltre al browser un qualsiasi riproduttore MP3 che 
sia interfacciabile ad Icecast (per esempio xmms, 
freeamp, mpg123). 
mpg123 http://my.server.local:8010 

È molto importante specificare la porta di lavoro cor-
retta. Adesso potrete ricevere il video proveniente dal-
la scheda TV ed il relativo audio ovunque voi siate sem-
plicemente contattando il vostro server. La codifica in 
tempo reale è più efficiente rispetto alla semplice ri-
produzione di un file MP3, che invece soffre il ritardo di 
riproduzione e quindi si avverte la mancanza di sincro-
nia tra audio e video. Si pub ovviare aumentando il nu-
mero di refresh ad almeno 20 per secondo ma questo 
comporta un canco elevato di traffico sulla rete locale. 
Qualcuno quindi ripiega facendo partire in ritardo il se-
gnale video in modo da sincronizzarlo con il momento 
della riproduzione MP3, sebbene in questo giochi an-
cora un ruolo il riproduttore MP3 dal lato client. 

kbonasia@linuxteamit 

foto 5: dall'alto gli screenshot di icecastorg, mclink.it e shoutcast.com 
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Calcolare i filtri Collins 
Mario Held, I3HEV 

figural: schema di un filtro Collins 

Da molti anni è tra i più 
usati sistemi di 
adattamento d'impedenza 
in quanto unisce alla 
semplicità una notevole 
flessibilità d'uso, 
garantendo sia l'accordo 
che l'adattamento in un 
ampio campo di valori di 
resistenza di canco, con 
in più un significativo 
effetto passa-basso che 
contribuisce ad 
abbattere le emissioni 
indesiderate. 
il tutto al modesto 
prezzo di due condensatori 
variabili ed un induttore 

Introduzione 
La sua progettazione è pelt piutto-
sto complessa, nonostante la sem-
plicità del circuito. Cosi che in mol-
ti casi il progettista annatoriale si 
vede costretto a procedere per 
tantativi lerhorna rinnefnfn in Gnaw* 11 
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figura 2: luogo delle ammettenze del calico e relativa trasformazione per l'aggiunta di Cl 
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normalizzate variano da un minimo: 
%in = 1 / zmax = 1 /1.4 0.7 

ad un massimo: 
Ymax = 1 / zmin = 1 / 0.2 ,, 5 

Si traccia sulla Carta il luogo dei 
punti di queste ammettenze, che 
nel nostro caso è una parte del-

e-

-• t . 
"JAI 

b. [..71 . 
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1"-
sare da subito degli estremi accet-
tabili. Nel nostro esempio si è fissa-
to che la minima reattanza del con-
densatore sia di circa 10,Q, che cor-
rispondono ad una capacità di circa 
1100 pF; all'aumentare della capa-
cità massima diminuisce l'impeden-
za minima accordabile (com'è del 
resto ovvio). Per la capacità minima 

.3. .J ragio-
-.. di la-, 

varo; nel nostro caso si è scelto un 
decimo della capacità massima (cir-
ca 110pF) perché, anche se è un va-
lore non del tutto ottimale, rende più 
semplice la grafica. Si scelgono 
quindi le ammettenze massima e mi-
nima più alcune intermedie e si trac-
cia sulla Carta di Smith la loro tra-
sformazione per l'aggiunta delle su-
scettanze, cosi come è mostrato in 
figura 2 (zona evidenziata in colore). 
Guesto pass() verrà eseguito su un 
foglio di carta trasparente, sovrap-
posto alla Carta di Smith, avendo 
cura di tracciare anche alcuni segni 
di riferimento per l'allineamento dei 
fogli, come ad esempio gli assi oriz-
zontale e verticale. 
Passo 3. Poiché ora dobbiamo ag-
giungere la reattanza dell'induttore 
L, è necessario passare dalle am-
mettenze aile impedenze; cio si ot-
tiene sulla Carta di Smith ruotando 
la superficie trovata di 180°, cioè, in 
pratica, ruotando il foglio trasparen-

di esattamente mezzo giro rispet-
alla Carta sottostante (figura 3). 
,sso 4. Accantonato per ora il fo-
D usato, si traccia su un nuovo fo-

eo trasparente, con le stesse av-
,-,rtenze di prima, il luogo delle am-
ittenze accordabili da C1, cioè 

Jelle che, aggiungendo la suscet-
Ldiza variabile di Cl, possono esse-
r. al centro della Carta di 

lith, che rappresenta radatta-
m into d'impedenza. Guesto luogo è 

rer.r,mr::: 
:CI !i'M'I'2M111":1:i; 

MITAftl.e ›, L-

, • r4i4j!left. :U. ‘..4t1;r• `7;-1 •,"*41-
yur, • er' 
le capacita massime e minime a 
proposito di C2. 
Passo 5. Le ammettenze in questio-
ne devano essere ottenute dalla 
somma della reattanza dell'indutto-
re con una delle impedenze corri-
spondenti aile trasformazioni del 
generatore come si è visto sopra (fi-
gura 3). Percià è necessario trasfor-
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rispettivamente per xL=0.5, xu--1 ed 
xL=2. 
Per tracciare ciascuna di queste 
curve si parte dal luogo trovato al 
passo 5, sottraendo ad ogni suo 
punto la reattanza induttiva pre-
scelta (in pratica è sufficiente fa-
re questo per 4-5 punti e raccor-
dare la curva "ad occhio"). II ri-

ato è visibile in figura 5. 
:so 7. Sovrapponiamo ora i fogli 
nfrontiamo le curve ottenute al 

: 6 con le famiglie trasformate 
(.,1 Ira 6). La migliore soluzione è 
• dalla curva che interseca tut-

curve della famiglia delle tra-
mate del canco. 

+. caso si voglia ampliare al mas-
il campo delle impedenze 

tabili si sceglierà l'induttanza 
interseca tutte le curve nel mi-

• arco possibile mentre, qualora 
)glia sfruttare al massimo l'e-
sione dei variabili, si sceglierà 

: urva che le interseca ancora 
r , ma nell'arco più ampio possi-
i Se, come è probabile, nessuna 
• ; curve tracciate al primo ten-

•• o si rivela ottimale, si procede 
Icciarne delle altre, fino a rag-

.. gere il risultato voluto. 
volta scelta ed identificata la 

.( ottimale, dalla differenza di Nel nostro 
..—tanza tra questa e le trasforma-
zioni del generatore (figura 4) si ri- . 
cava la reattanza normalizzata ne- r 
cessaria xL, dalla quale si trova l'in-
duttanza necessaria: Le.xLZg/(21-cf) '• 
Net nostro caso, si potrà scegliere 

xi.= 0.4 

che porta a: 
L - 0.23 mH 
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minima corrisponde in pratica con 
b0.5 che è il limite della famiglia; 
usando ancora le stesse formule, 
questo ci porta a: 

C2 = 110+550 pF 

Osserviamo infine che se la capacità 
massima dei variabili è superiore al 
necessario si possono avere dei punti 
di accordo doppi. Guesto non è con-
veniente perché, anche se non impe-
disce di ottenere comunque l'accor-
do, in pratica lo rende più difficoltoso. 

Verifica dell'accordatore 
In caso siano già noti i componenti del-
l'acrnrriatnna mn una nrnrarinra ana-
log ire 
ilc• •1 .11 ,do 
la procedura descrita nel seguito. 
Passo 1. Si trova il luogo delle ammet-
tenze adattabili al canco, come descrit-
to al passo 4 della procedura preceden-
te, quindi si trasforma alle impedenze 
come descrito al passo 5 (figura 4). 
Passa 2. Alla linea cosi tracciata si sot-
trae la reattanza normalizzata dell'in-
duttore, come descrito al passo 6, otte-
nendo una curva trasformata (figura 5). 
Passa 3. La curva ottenuta al pas-
s() 2 si trasforma aile ammettenze, 
ruotandola di 180° sulla Carta di 
Smith; si ottiene cosi una curva 
che rappresenta tutte le ammet-
tenze che possono essere ricon-
dote all'accordo mediante C2 ed L. 
Passa 4. Alla curva trovata al pas-
so precedente si sottrae la suscet-
tanza data dalla capacité variabile 
di C1; si ottiene cosi una superficie 
delimitata dai valori minimo e mas-
sirrio della suscettanza di cui so-
pra. Tutti i punti compresi in questa 
superficie corrispondono ad am-
mettenze che, tramite un qualche 

t no 
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utr à . • • /a-

r 1 r i,.. al 
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Temporizzatore Digitale 
Programma bile 
da 1" a 999.999" 
Va/ter Narcisi 

Ouesto mese 
terminiamo il nostro 
Temporizzatore Digitale 
Programmabile 

2 a Pa rte 
FRCGRAIVIIWOCNE 
Decodifica/Display 

Schema elettrico della Sezio-
ne PROGRAMMAZIONE 

Co ,0 to di PROGRAMMA-
Z1(.1 I progrannmato un va-
lor 01 a 999999 secondi) 
dui., o. canco all'uscita 
rim i-- to. 
Ini •!ne riportato lo sche-
ma 4- r, del circuito. Esso è 
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basso (0 logico) quindi il contatore 
viene disabilitato: in altre parole 
viene totalmente ignorato qualsia-
si impulso sul piedino di Clock 9. 
Questo significa che, durante la 
fase di conteggio, qualsiasi pres-
sione dei pulsanti S1-S6 non da 
luogo a nessun cambiamento. 
Durante la fase di riposo, al con-
trario, il piedino 10 (Enable) vie-
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figura 1: schema elettrico della sezione programmazione 
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Pin 16 U1-U2-U3 
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DISTINTA CONIPONENTI 

R1 =3k3 

R2 = 3k3 

R3 = 3k3 

R4 = 3k3 

R5 = 3k3 

R6 = 3k3 

R7 = 22k12 

R8 = 82012 

Cl = 110 16 V 

C2 =1µF 16 V 

C3 =111F 16 V 

C4=1µF 16 V 

C5 =11.LF 16 V 

C6=110 16V 

C7 = lie 16 V 

C8= 100µF 16 V 

C9 = 47nF 

C10 = 47nF 

C11 = 47nF 

D1 = 1N4148 

D2 = 1N4148 

DL1 = LED rosso 5mm 

U1 = U2 = U3 = CD4518 

Si -> S7 = Pulsante N.A. 

M1 =Connettore 4 vie pas-
so 2,54 

M2 =Connettore 12+12 
passo 2,54 

3 zoccoli per IC 16 pin 



Realizzazione pratica sezione 

15,2— 15,2— 15,21 7,6 
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Schema elettrico della sezione 
DECODIFICA e DISPLAY 
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V4C VCC 

M1 

CK 10  
R43 

VCC 20  
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OND 40  
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TDSR5150 
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47nF I 100uF 
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13C337 
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figura 3: schema della se • • I 
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VCC VCC 

B 101112131514  

13 cc; f 
LD 1  
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CD4543 
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DISTINTA COMPONENTS 
SEZ. DECODIFICA/DISPLAY 

Rl+R42 8200. 

R43 =22k 

R44=180(2 

Cl =47nF 

C2 =100uF - 16 V 

DL1 =Led rosso 3mm 

DL2 =Led rosso 3mm 

DL3 =Led rosso 3mm 

DL4 =Led rosso 3mm 

DS1=Display AC tipo TDSR5150 

DS2=Display AC tipo TDSR5150 

DS3 =Display AC tipo TDSR5150 

DS4 =Display AC tipo TDSR5150 

DS5 =Display AC tipo TDSR5150 

DS6 =Display AC tipo TDSR5150 

Cll =BC237 

0.2 =BC337 

Ul =CD4543B 

U2 =CD4543B 

113 =CD4543B 

U4 =CD4543B 

U5 =CD4543B 

U6 =CD4543B 

M1 =Connettore 4 vie passo 2,54 

M2 =Connettore 12+12 passo 2,54 

6 zoccoli IC 16 pin 
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foto 2: il display 

viene visualizzata da 
posti in modo tale da 

-1 .1.1 vero e proprio crono-
le: ad ogni accensione 

gi 1 • . 3tti, corrisponde un di-
; i un'unità sul display e 

roprio l'idea di un vero 
e proprio cronometro digitale an-
che se il progetto è in realtà un 
contasecondi. 

Realizzazione pratica sezione 
DECODIFICA/DISPLAY e 
suggerimenti 
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USB PORT SWITCH 
Andrea Dird 

Un semplice ma 
quantomai utile circuito 
per completare la 
dotazione della vostra 
postazione Pc... 
Tramite il semplice 
colleqamento con una 
delle numerose porte 
USB del vostro computer 
sarà possibile accendere 
e comandare tutto 
quello che vorrete... 
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ELENCO COMPONENT! 

R1=470 S1114W 5% 

R2= R3= 5600. 114W 5% 

C1= 4701.IF 25V el. Vert 

C3= 220µF 16V el. Vert. 

C2= C4= C5= 100nF 5mm poli 

D1= 1N4001 

B1= ponte raddr. 50V 1A round 5 

lC1= 78M12 TO220 

(IC1=111111 

RL1= relé cartolina 12V sc. 5A 

LO1= LD2= led colore a piacere 
3mm 

LA1= lampada spia neon 230V con 
resistore interno 

T1= trasformatore 220\12V 2-3W 
resinato con termodisgiuntore 
fusibile interno 

N°1 cavetto USB per PC 

N°1 cavo di rete con fusibile nella 
spina 

N°3 prese di rete VDE 

novembre 2004 

Tr.12 1 " 

.11.11ra 

computer. Cosi è nato 
questo interessante cir-
cuito. 
Innanzitutto dobbiamo 
essere davvero sicuri 
dell'isolamento totale tra 
tensione di rete e linea 
alimentazione USB. In 
questi casi sono assolu-
tamente sconsigliati cir-
cuiti alimentati a rete, 
magari con neutro co-
mune, senza trasforma-
tore di isolamento. Un 
banale guasto potrebbe 
rendere un ammasso di 
rottami il vostro Pc. 

Schema elettrico 
Come potete vedere dal-
la figura 1 lo schema 
elettrico è semplice: per 
prima cosa alimentiamo 
il circuito tramite un tra-
sformatore abbassatore 
di tensione ed un gruppo 
raddrizzatore filtro com-
pleto di integrato IC1 sta-
bilizzatore di tensione a 
12V, questa tensione ser-
virà ad alimentare il relé 
e la sezione a valle, ov-
vero il transistore interno 
all'accoppiatore ottico. 
Una lampadinetta al 
neon da 230V indicherà 
la presenza della tensio-
ne di rete. 
Per avere massima sicu-
rezza e vivere tranquilli 
con il nostro Pc isolere-
mo la sorgente (5V dell'u-
scita USB) e circuito di 
pilotaggio relé con un ac-
coppiatore ottico il cui 
transistore di uscita sarà 
connesso ad emitter co-
mune e tale da pilotare il 
relé mentre il led interno 

7.1 Lia, • 
fi.. 



quelli relativi all'alimentazione 5V. 
Utilizzando un cavetto USB la cosa 
è molto semplice: basterà connet-
tere all'ingresso positivo di alimen-
tazione il cavetto di colore rosso e 
al negativo quello di colore nero la-
sciando sconnessi gli altri due. 

Istruzioni di montaggio 
Il circuito è realizzabile tramite circui-
to stampato di cui forniamo il disegno 
scala 1:1. Per semplicità potrà essere 
realizzato con pennarello resistente 
all'acido se non opterete per la fotoin-
cisione ma nulla vieta di usare una co-
moda breadboard millefori per far tut-
to in velocità supersonica. II relé scon-
nette entrabi i cavi di rete degli appa-
recchi, fase e neutro dei 230V quindi 
la sicurezza è massima. Non ho utiliz-
zato un comune triac perché non era 
possibile sconnettere entrambi i cavi 
di rete. II trasformatore di alimentazio-

ne è di tipo incapsulato con termodi-
sgiuntore interno da 230V 112V 2W. Se 
realizzerete un montaggio perfetto, 
senza inversioni di polarité dei corn-
ponenti, saldature mal fate e fredde, 
il circuito funzionerà subito e potrete 
connettere aile uscite quanti apparec-
chi vorrete fino a non superare i 3A di 
consumo massimo a tensione di rete. 
Attenzione: certe stampanti laser al 
momento del riscaldamento del tam-
buro consumano parecchi Ampere. 
Quindi: o utilizzate un teleruttore oppu-
re dovrete rendere molto più spesse le 
piste relative al passaggio della rete 
230V, come pure sostituire il relé con ti-
po alta corrente. 
Ora potrete collegare alla morsettiera 
all'ingresso rete itre cavi che proven-
gono dal cavo con spina e alla mor-
settiera di uscita, a tre a tre, i fili che 
giungeranno aile tre prese da asser-
vire. Ricordate di connettere elettri-

camente la terra di rete alla massa dei 
12V del dispositivo e non al negativo 
dell'ingresso USB. 
Un'ultima cosa: utilizzate cavo di rete 
in ingresso con fusibile annegato riel-
la spina tipo tedesco. In questo modo 
non sarete obbligati a prevedere un 
fusibile volante all'interno della sca-
tola. Utilizzate come link USB al Pc 
solo cavi professionali. Infine, per 
non perdere l'uso di una porta USB 
del computer, potrete creare un ca-
blaggio "volante" di alimentazione 
"spelando" solo leggermente la guai-
na esterna del cavo USB della stam-
pante o di altro accessorio per Pc 
svelandone solo i cavi rosso e nero. 
Poi, con dovuta maestria, prelevate 
corrente da questi mantenendone 
isolamento e ricompattando il cavet-
to. Buon lavoro. 

andrea.dineelflash.it 
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NUM Elicottero Radlocomandato 

,; I 4%, , 

Incredibile Elicottero elettrico, ideate per chi 
non vuole spendere motto, E possibile mou 
vere felicottero in tutte le direzioni. Vola a 
pi di 30 meta d altezza per un massimo di 
4 miner, decolla direttamente dalla sua 

base di lando, la base di lancio usata per ricaricare le batte• 
rie ricaricablli dell elicottero Ibastano solo due minuti). 
Lughezza Elicottero: 45 cm, Lunghezza pale: 37cm, Peso 
200g, frequenza di lavoro radiocomando ad Elicottero 49MHz, 
il kit comprende: felicottero, il radiocomando, la base di carica 
(completa dl batterie ricarIcabill), il caricabatteria. Necessarie 8 
pile stilo AA da I,5V per II radiocomando (non inclose). 

Cod. MINIELI Euro 130,00 

Microscopic° registratore audio con 
'memoria digitale the consente di 
tregistrare fino a 96 ore. SI interfaccia 
'ad un PC tramite porta USB e viene 
Piave° come unite removiblle ester-
'na. I messaggi si possono trasferire 
sull'Hard Disk del computer con un 

semplIce Co—pla/Incolla. Allmentazione a normali 
pile, batterie ricaricabili, (incluse) o mediante adat-
tatore da rete. Vasta gamma di accessori tra cui 
microfono wireless, microfono esterno, auricolare 
supplementare, radio FM, connettore per linea 
telefonica, eco. Sistema VOR per attivazione auto-
matica della registrazione in presenza di segnali 
sonori. 

Cod. RD96USB Euro 300,00 
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lt !WERE 
LUMINOSE 
ROTANTI 
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2 SffIR-E-LUMINOSE ROTANTI CON 
DIAMETRO DI CIRCA 10cm. IDEALI 
PER CREARE EFFETTI LUMINOSI, 
DISPONE DI INTERRUTTORE ON/OFF, 
ROTAZIONE CONTINUA (DESTRA 
SINISTRA). 2 LAMPADE DA 12V 5W 
COMPRESE, ALIMENTAZIONE 230Vac, 
DIMENSION!: 0360 x 190mm. PESO: 
0.8Kg 
Cod. ROTOLIGHT Euro 20,00 

Mint Cerro Armato da 
combattimanto 
Radl000mandato / 

' • • •-• St. J1 Carriarmati radiocomandati piu piccoli del mondo che sparano un raggio ad infrarossi. 
Puoi simulare vare battaglle in quattro grocato-

ri, ogni carro armato reagisce ad ogni colpo ricevuto o aparato, in 
battaglia ogni carro che viene colpito 4 volte viene esclusa automa• 
ticamente dal gioco, un piccolo led rosso ad intermluenza suite 
torretta mostra lo stato di salute del mezzo. Carattestiche: (»polo 
motorino • Carica 3 minuti/autonomia I 0 minuti - Rotazione 360i - 
Lung. 6 x 3 Cm - Si ricaricano attraverso II radiocomando, fautono-
ma di circa I 0 minuti. Disponiblle nelle seguenti versioni: 
Russian T34, German Panter, Sherman M4, German Tiger. 

Cod. MINITANKRC Euro 41.00 

Registratore portatile AudioNideo dalle 
dimensioni più che ridotte in grado di regi-
strare dlrettamente dalla TV e dotato dl fun-
zione di programmazione delle registrazioni. 
Dispone di un hard hIsk da 20GB, display 
r i LCu a colon da 3,5", batterie Si litio 

ricaricabili removibili, Input/output audio, input/output video e interfaccia USB 
2.0. Funzioni VIDEO- Lettore/Registratore di MP4 In 
formato DivX e XviD. Pug contenere 40 ore di video visualizzabili su monitor 
LCD integrato o su qualsiasi Televisione. FOTO: Lettore di JPEG e BPM 
(CompactFlash Reader integrato) visualizzabili su monitor LCD integrato o su 
qualsiasi TV Color. Puà contenere 200.000 immagini. AUDIO: lettore/registra-
tore di MP3 e registratore vocale. Poe) contenere 300 ore di musics e 700 ore 
di registrazione vocale. DATI: 20GB per qualsiasi tipo di file compatibile PC e 
MAC. Include: cuffie stereo, cavi audio e video, adattatori scart, cavo USB 
2.0, Docking station e telecomando. Cod. AV420 Euro 600,00 

SISTEMA MODULARE DI 
LUCI PSICHEDEIJCHE 
CON MICROFONO INTER-

r-e4 NO, FORMATO DA 3 LAM-
PADE DA 60W COMPRE-

SE. CONTROLLI: BASSI, MEDI, ALTI - AJJ-
MENTAZIONE: 230Vac, DIMENSIONI: 320 X 
240 x 120 mm - PESO: 1.5kg 

Cod. MODLIGHT Euro 23,00 

FTTI" 

Macchina per generare grandi guanine di 
Bolle ideate per feste. Alimentazione 220Vac, 
dimensioni 280x240x240mm, peso 3,2Kg. 
Utilizza liquido codice BUBBLELIQ5 non 
compreso. 
Cod. BUBBLEMACH Euro 36,00 

Tutti i prezzi si intendono IVA compresa. Per ordini e informazioni: 
IDEA ELETTRONICA - Via San Vittore n°24/A - 21040 Oggiona con S. Stefano - Varese - ITALY - Tel 0331/502868 Fax 0331/507752 

Visitate il nostro sito: VVVVW.IDEAELETTRONICA.IT 

80 eimonica 



Alta specializzazione di settore: 

• Apparecchi radiotrasmittenti 

• Componenti e ricambi 

• Attrezzature e accessori per la radiantistica 

• Attrezzature e accessori per l'elettronica 

• Attrezzature e accessori per l'informatica 

• Manuali ed editaría specializzata 

Sempre il circuito giusto 

CRUP 
CASS% DI RISPARMIO 

DI UDINE E PORDLNONE SPA 
tatUPPO SNIVICIO III 

Pordenone Fiere 
www.fierapordenone.it 
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Abbonamento annuale (10 numen i +1 doppio) alla rivista Elettronica Flash Euro 
+ Buono acquisto da 20,00 Euro spendibile presso lo Studio Allen Goodman 
+ Multimetro Digitale 
Ritirerà personalmente il multimetro in Redazione o presso lo stand di Elettronica Flash aile fiere 
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Schema elettrico del progetto timo è intanto collegato a collet-
tore comune (inseguitore di emit-
ter). Tri è opportunamente pola-
rizzato dal partitore R1-R2. Questo 
stadio guadagna in corrente; in 
tensione non fornisce alcun gua-

o. impedenza del siste-
r.. l'antenna viene in tal modo 
E."_Ip:ata alla bassa impedenza dei 
c :iti che seguono. Un'ulteriore 
L.._ one da Tri è quella di molti-
pi __re il Q del circuito risonante 
Eli, mtando cosi la selettività del 
1.. More" che con i valori asse-
gi.J. ai componenti lavora in OL 
intorno a 350KHz circa. 
Questo valore puà essere nnodifi-
cato sostituendo L1 oppure inse-
rendo una piccola capacità di 
qualche decina di pF in parallelo 
sempre a Ll. II trimmer R4 regola 
il tasso di reazione positiva (stes-
sa fase) determinando cosi il fat-
tore di moltiplicazione del coeffi-
ciente di merito di tutto il sistema 
stringendo la banda passante. 
ATTENZIONE un valore troppo 
basso di R4 porta il circuito in 
oscillazione, cosi come l'impiego 
di un induttore L1 ad alto Q. R4 va 
regolata in modo che il circuito di 
ingresso sia al limite dell'oscilla-
zione senza che questa s'inneschi 
(legge di Barckausen, dove 
AB«1). È opportuno cominciare 

regolando R4 a metà corsa: tutta-
via l'oscillazione cosi non si veri-
fica. In caso contrario è sempre 
possibile ridurre il Q totale inse-
rendo in parallelo a L1 un resisto-
re di valore compreso tra 47k1-2 e 
100ka 
Il nostro segnale è ora disponibile 
sull'emettitore di Q1. Non rimane 
ora che applicarlo, attraverso C5, 
alla base di Q2, il quale provvede 
ad una giusta e congrua amplifi-
cazione sul collettore di Tr2 prele-
vando un impulso che avrà la fun-
zione di far scattare un monosta-
bile basato su Ul, potendo questo 
essere un comune NE555 o meglio 
ancora la versione CMOS 7555 
che, a riposo, consuma molto me-
no della versione bipoiare. La lar-
ghezza dell'impulso prodotto da 
Ll 1 dipende dai valori di R9 *C10. 
Aumentando tali valori il cicalino 
del buzzer fischierà sonoramente 
per un tempo più lungo. II 555 ci 
informa che il tempo puà essere 
dimensionato dalla seguente rela-
zione: T=1, l*RC. Il segnale di 
start (trigger) deve essere appli-
cato al pin N°2 , e deve scendere 
ad un livello inferiore ad 1/3 Vcc, i 
diodi D1 e 02 provvedono a tra-
sferire l'impulso con polarità ne-
gativa al pin N°2 nnentre le resi-
stenze R7 e R8 determinano la so-

Non trovate 
la rivista 

nella vostra 
abituale edicola? 

Telefonate in 
Redazione 

alto 051.325004. 

Ci attiveremo 
per farvi trovare, 

tutti i rnesi, 
la vostra copia 

Egmonica 

eiggpgamca novembrebre 2004 



DISTINTA COMPONENTI  
R1 = 82kil 
R2 .1ooko. 
R3 = 2k2 
R4 .1oko. trimmer 
R5 = 471Q 
R6 = 10kil 
R7 = 47k.O. 
R8 = 47k.O. trimmer 
R9 = 4701(12 
IC1 = LIV1555 
R10 = 4k7 opzion 
Cl = 22pF 
C2 = 4,7nF 
C3 = 330pF 
C4= 1nF 
C5 = 4,7nF 
C6 =.• 0,1pF 
C7 = 10pF 
C8= 1nF 
C9 e 470nF 
C10 = 47pF 
C11= 10pF 
Q1 = BC550C, 2N2222 
Q2 = BC550C o equivalente 
D1 = D2.= 2N4148, Si equivalente 
BZ = cicalino piezo autoscillante 
Ll =1mH 
VARIE= Batterie 6V. presa a 3V 

Contenitore Batt  
Antenna= circa 50cm 
Contenitore schermato 
Boccola o BNC per antenna 
Interruttore ON,OFF 

gua di partenza ed il livello 
alto.Regolando il trimmer R8 sta-
biliamo questa soglia di trigger, in 
altre parole eleviamo la sensibi-
lità del sistema. 

Attenzione: cortocircuitando R7 il 
segnale uscirà in modo continuo. 
II cicalino Bz deve essere del tipo 
con oscillatore interno. 
Se non interessa che il circuito fi-
schietti é possibile pilotare un led 
ad alta efficienza e basso consu-
mo applicandolo fra pin tre di Ici 
e massa, con in serie un resistore 
di valore opportuno calcolando I 
led= (Vcc-1.8)/Rx. In questo caso 
per 10 mA Rx puà essere un valo-
re compreso fra 390 e 4700, (valo-
re nominale= 420S2). È pure possi-
bile accendere una piccola lam-
padina interponendo un solo tran-
sistore: si consiglia di impiegare 

un BS170 avente il GATE college-
to al pin 3 di cui prima, il source a 
massa e la lampadina in serie tra 
drain e +Vcc. Si potrebbe sostitui-
re il BS170 con un BC337 con l'av-
vertenza di porre l'emettitore in 
luogo del source, la base al posta 
del gate, il collettore in luogo del 
drain tenendi presente che nel 
transitor NPN é necessario inter-
porre una resistenza tra il pin 3 di 
cui sopra e la base, avente valore 
minimo di 3.31d2 con Vcc= +6V. 
Sul pin 3 si pué pure applicare at-
traverso una rete integratrice di 
tipo RC passa basso uno strumen-
to indicatore note aggiuntive. 
Se vi assalisse qualche dubbio non 
esitate a contattarmi via rivista. 

Un caloroso saluto da IW4AGE, 
Giuseppe. 

giuseppe.toselli@elflash.it 

A.R.I. 
Associazione Radioar 

Sezione di Sca, 

PeP Comune di Scandicci 
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RUDDER mod. CB 523 
cb VINA VIL, op. Oscar 

Ii racchino per uso in 
i , rra mobile, 23 canali 
r. ampiezza modulata 
n frequenze di 

lit ezione e trasmissione 
ottenute per sintesi, 
utilizzando sei quarzi 
comuni, e quattro coppie 
di ouè z 
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molto di più, è un regalo del CB Con 
Notevole Pazienza op. Andrea, in 
fremirin7a solo Pazienza. Lo ringra-

.....• ite, incrementando 
B con un modello 

• ettivamente guesto 
‘,.t • I lt ir tà è HAM radio. Le 

tie sono buone, l'in-
tii . i. li tutto, ma non cer-

-lamento. II CB Pa-
zienza deve avergli richiesto anche 

, non era possibile. Una 
crizione del frontalino di 

-éi o e nero, anche perché 
• 1" benissimo. È 

• i' i. ;inistra: la spia 
• Li, • ;missione "ON 
• •• i rumori impul-

re d'accensio-
eE ' e, il silenziato-

- more di fondo 
-o il commuta-

cr. pic-
)ne è legger-

.6 Whcortosa, una volta ese-
r • ha posizioni intermedie, 

hiodata dove desideria-
destra, un bello e appari-

scente strumento, con fondo bian-
co e scala di colore verde in rice-
zione, il fondo scala rosso per la tra-
smissione. Nel pannello posteriore, 
da sinistra: un adesivo metallico ge-
nerico indicante il modello del ba-
racchino, un connettore coassiale 
S0238, una spina maschio a pozzet-
to per l"hli • 
jack moi —• 
una per I ' - 
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tra per il collegamento ad una trom-
ba, per la funzione d'amplificatore 
audio. Nel fianco sinistro la spina 
del microfono a quattro poli. Smon-
tati i due coperchi di protezioni del 
baracchino, l'interno si presenta 
con una costruzione ordinata. 
Un'eccellente serigrafia dei compo-
nenti, e del cablaggio, ha agevolato 
notevolmente lo smanettamento di-
sinvolto del CB Pazienza. II commu-
tatore dei canali è del tipo econo-
mico, i due supporti dei contatti stri-
scianti sono realizzati utilizzando 
nnateriale scadente per la realizza-
zione dei circuiti stampati; l'anco-
raggio dei contatti è direttamente 
alla scheda dell'Old CB. Di dimen-
sioni ridicole il trasformatore d'ac-
coppiamento, tra il transistor pilota 
2SC945 e lo stadio finale in contro-
fase, con funzione audio e modula-
tore, è composto di due 2SC1096. 11 
transistor finale, a radio frequenza, 
è il nnitico 2SC1306 pilotato da un 
2SC1957. Nei baracchini elaborati il 
transistor 2SC1306, si adatta bene 
ad essere utilizzato come transistor 
pilota, di un finale di media potenza, 
come il 2SC1307, per una potenza 
media in trasmissione di 10-12 watt 
di portante, se allineati bene. II miti-
co CB Otto Gi, era maestro in que-
ste modifiche, raggiungendo poten-
ze dell'ordine di 15-17 watt. Dopo 
questa parentesi di vecchi ricordi, 
ritorniamo al segnale proveniente 
dall'antenna, che non transita dal 
relé di commutazione ricezione-tra-
smissione. 11 segnale a radio fre-
quenza, superato il filtro passa bas-
so, di ottima costruzione, è preleva-
to da un condensatore da 56 pF e, 
se necessario, viene tosato da due 
diodi di protezione in anti parallelo 
1S953, segue un circuito accordato 
ed entra in un MOS-F.E.T. per VHF a 
canale n, un 3SK40 preamplificato-
re di radio frequenza. In uscita a 
questo stadio è collegata la funzio-
ne LOCAL/ DX. Tutto questo discor-
so, oltre che elencare alcuni corn-
ponenti, è per prendere tempo e da-
tare il baracchino. In base al tipo e 

la disposizione dei connponenti usa-
ti, il materiale del circuito stampato, 
soggettivamente l'anno di costru-
zione è tra gli anni 1977-78. Quegli 
anni sono stati un periodo d'indeci-
sioni per i CB italiani, forse anche 
nel resto dell'Europa 
In america erano usciti i primi 40ch. 
Si parlava di una probabile nuova 
banda CB a 900MHz, ma queste 
erano solo chiacchiere di Radio 
Scarpa per invogliare gli importato-
ri e j venditori d'elettrodomestici ad 
esporre nelle loro vetrine i barac-
chini, con nuovi e facili guadagni. 
Internet è un sistema di comunica-
zione equivalente alla CB degli anni 
settanta, non sai mai chi è esatta-
mente il tuo corrispondente, si fir-
mano quasi tutti ANTONIO. Un gio-
vanissimo lettore, beato lui, il caso 
vuole anche lui di nome Antonio, mi 
ha chiesto spiegazioni sui van i tipi 
di commutazione ricezione-trasmis-
sione. Nei tanti Old CB presentati 
non ho mai descritto questo stadio, 
che è importante. In modo molto ge-
nerico, ne indica il periodo di pro-
duzione o commercializzazione. Ed 
è con il Rudder CB 523 che cerco di 
riparare, l'Old CB utilizza il sistema 
di commutazione, ricezione-tra-
snnissione disalimentando con un 
relé alcuni stadi. In ricezione la po-
sizione dei contatti del commutato-
re del PTT, interrompe la continuità 
del collegamento della capsula mi-
crofonica, mantiene disalimentata 
la bobina del relé, che interrompe 
l'alimentazione positiva dei collet-
tori di Q1 oscillatore di trasmissio-
ne, Q2 miscelatore di trasmissione, 
Q3 pre pilota, o buffer di trasmissio-
ne. In questa posizione, il relé disa-
limentato chiude il collegamento 
dell'avvolgimento secondario del 
trasformatore audio, con l'altopar-
lante. Premendo il PTT, ci si porta 
nella condizione opposta i van i sta-
di, alimentando il relé, che apre il 
collegamento del circuito audio e 
chiude il collegamento con il se-
condario del trasformatore di mo-
dulazione. Questo tipo di commuta-

S. Massimiliano  Maria Kolbe  

Padre Massimiliano Maria Kolbe, 
nominativo SP3RN, si ricorda il 14 
d'agosto. Raimondo, questo è il 
nome di battesimo del bimbo nato 
1'8 dicennbre 1894, a Zdunska-Wo-
la in Polonia. Frate francescano, 
favorevole ai più moderni mezzi di 
comunicazione, ed alla tecnologia 
al servizio dei popoli, fu missiona-
rio in tutto il mondo, dedicando la 
sua vita per i bambini orfani, e i bi-
sognosi. Purtroppo ricevette il no-
minativo radioamatoriale tre setti-
mane prima di essere arrestato. 
Fu questa sua apertura ai moderni 
mezzi di connunicazione che lo 
condanná alla deportazione pres-
sa Auschwitz, dove trove) la morte 
il 14 agosto 1941, offrendo sponta-
neamente il proprio braccio per 
l'iniezione letale, in cambio della 
vita di un altro uomo. 
La foto, e questa breve notizia del-
la vita di padre Kolbe, sono tratte 
da un opuscolo edito da Milizia 
Mariana. Ringrazio la cb Pupa op. 
Maria che mi ha lasciato curiosa- j 
re nella sua libreria. 

zione è possibile effettuarla anche 
senza relé, utilizzando solo i contat-
ti nel commutatore del PTT, e senza 
andare troppo lontano con le riviste 
arretrate, vedete il Pony CB 78, E.F. 
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 IuïJ Ici CB 
n. 240 luglio-agosto 2004.1n ricezio-
ne il contatto del PTT interrompe il 
collegamento con la capsula mi-
crofonica ed isola da massa l'emet-
titore dell'oscillatore di trasmissio-
ne, un 2SC394, il pre pilota di tra-
smissione un 2SC774 e la spia lumi-
nosa di trasmissione, vedi contatto 
numero quattro del microfono. 11 
contatto numero tre del microfono 
chiuso con il contatto numero due, 
che è la massa comune del barac-
chino, chiude il collegamento audio. 
In trasmissione l'oscillatore di rice-
zione, un 2SC394, tramite l'alimen-
tazione della spia luminosa di tra-
smissione, riceve una tensione alla 
base che modifica la corretta pola-
rizzazione, e interrompe l'oscillazio-
ne. In alcuni modelli di Old CB con 

questi due tipi di commutazione, se 
il microfono non è collegato, il cir-
cuito audio non si chiude e l'alto-
parlante rimane muto. Antonio, ho 
risposto in parte alla domanda che 
mi hai fatto. Al prossimo Old CB a 
commutazione ricezione-trasmis-
sione tramite relé anche del segna-
le d'alta frequenza, terminerà la ri-
sposta. Continua a seguire la rivi-
sta, e grazie per la tua fiducia. 
73 a tutti, un 88 al cubo a tune le XYL 
da Vinavil op. Oscar 

cb VINAVIL op, Oscar: CB di primo pelo 

HI, iscritto alla Ass. CB Guglielmo Mar-

coni di Bologna da sempre. 

-,. • 
•• 

ia conoscenza 
3 se il segnale 

u and irequerma, Lransita nel relè di 
commutazione d'antenna ricezione-
trasmissione. Se cosi è, pulite con 
prodotto spray secco, i contatti degli 
scambi del relé. Poi controllate la 
tensione d'alimentazione della bobi-
na del relé, la differenza non deve es-
sere inferiore di 2 volt, con la tensio-
ne d'alimentazione. Fate attenzione 
anche che lo scambio dei contatti sia 
veloce e sicuro, senza tentennamen-
ti e che la pressione nei contatti sia 
adeguata, controllandoli singolar-
mente. Singolarmente ad ogni con-
tatto del relé d'antenna inserite una 
strisciolina di carta. A scambio awe-
nuto provate a sfilarla: si dove senti-
re una resistenza. Più è tenace, più il 
contatto è buono. Se l'avaria persi-
ste ancora controllare il transistor 
prearnplificatore d'antenna. Secon-
da caso: sempre con relé di commu-
tazione ricezione-trasmissione ma 
che disalimenta alcuni stadi del ba-
racchino. Controllate subito il transi-
stor preamplificatore d'antenna. At-
tenzione alla sostituzione. Utilizzando 
transistor equivalenti la polarizzazio-
ne potrebbe non essere più idonea: il 
baracco ritorna a funzionare o con 
più rumore di fondo o con un guada-
gno RF inferiore. Utilizzate solo tran-
sistor equivalenti con le caratteristi-
che più vicine possibili all'originale 
controllandone il guadagno. 

Alcuni consigli per 17 Tsollriq e4.1 

Se notate che il vostr I--Inter 4 
diventato sordo i sec  
arrivavano S8/9 ora arrivano 
abbiate fiducia: è un guaio da pochi 
euro. Una causa di questa sordità, 
più frequente nei mesi estivi, è il ven-
to caldo che a contatto con un'an-
tenna verticale, in particolare la GP 
non cortocircuitata a massa, genera 

1.z. ), causando la 
dio d'ingresso, 
hino non è col-
aso: questo ti-
e nei baracchi-

i 974-'75, con al-
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GU annunci pubblicati nette pagine 
seguenti sono solo una parte di quelll 
che appaiono regolarmente sut no-
stro sito, www.elettronicaflashit. 
I testi, gll indirizzi di posta elettronica 
e le eventuali inesattezze o ripetizio-
ni sono percib da imputarsi solo-
mente agli Inserzionisti, in quanto to 
redazione non ribatte più annuncl. 
Sorb premura da parte nostra, perb, 
correggere qualslasi inesattezza, 
errore o imprecIsione, se segnalata. 
Grazie per la collaborazione. 
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nuovi, PRC10, R68/ARN5A, R105, 
TS323/LIRR, Wave Meter Cladd D. Gil appara-
ti sono accessoriati e forniti di manuali tecni-
ci. Tullio tel. 0432.520151 

AMPLIFICATORE LINEARE Amplificatore linea-
re, valvolare Palomar mod.200X, originale 
americano, funzionante, in ottimo stato. Per 
frequenze da 26 a 54 Mhz. Vendo a 100 Euro. 
Tel: 01 0/3761 441 - Mail: mario viac@tin.it 

ANALIZZATORE DI SPETTRO Vendo analizzato-
re di spettro Hewlett Packard 8559A 10 MHz - 
21 GHz con maniframe panoramico HP 1821. 
Sono compresi i manuali operativi e di servi-
zio con schemi, procedure di taratura, elenco 
componenti, ecc. Gli strumenti sono perfetta-
mente funzionanti. Li vendo a Euro 1.100,00 
(metà del loro prezzo di mercato!). Cell.: 
3332403763 - Mail: piecolav@tinit 

ANTENNA PER MOBILE Antenna per mobile 
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BRADLEY CT471 Vendo: Bradley CT471 
comp. come nuovo Euro 100,00, Ballantine, 
USM413, con sonda Euro 60,00; 
Oscilloscopio Chinaglia P73 Euro 50,00; 
FL2100 valvole Gl7B Euro 200,00 Euro; 
TR2200 6 can. 2mt perfetto Euro 50,00; Bird 
Sensor mod.4148 2/30MHz Euro 30,00. 
Annate RR,CIST,CCI,dal 74 ad oggi Euro 20,00 
per annata. Cerco vecchio RTx HF. IKOBLD 
Carlo 339.3693092 

BRUEL & KJEAR Cedo Amplificatore di misura 
Bruel Kjaer mod. 2608. Antonio CorsinilOJC0 
ce11.348336636 - Mail: ancorsin@tin.it 
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base. Contatti via E-mail o al celllare 328-
8381983 - Mail: gvgorizia@libero.it 
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CERCO MATERIAl 7 
lare: VFO esternr i I . 
FILTRI OPZIONAL I 
TS830, anche mil 
eccessivamente I•irr- ..-
173C01 - cell. 
criss71@virgitio.i 
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CERCO VFO ESTERNI di apparati Kenwood, 
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FILTRO CW YG455CN Vendo filtro a quarzi cw 
YG455CN come nuovo, a Euro 80. Tel. 
3393657007 - Mail: tropiano@uno.it 

FLUKE SCOPEMETER Cedo ScopeMeterFluke 
FLK 199 200Mhz (nuovo). Cell. 3483306636 
Antonio CorsinilOJC0 - Mail: ancorsin@tin.it 

FRONTALINO PER 751A Cerco Frontalino 
anche senza tasti per 751A solo se perfetto 
senza graffi, e viterie originali. Silvano 
329.4791698 
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KENWOOD AT230+SAILOR R111:1 Vendo anten-
na tuner Kenwood AT230 perfetto euro 250. 
Apparato nautico Sailor R110 ricevitore+tra-
smettitore+alimentatore euro 150 rotore 
Yaesu 650, un anno di vita, motore funzionan-
te, control box da riparare euro 150. Cell. 
3389306543 - Mail: gianni ud@yahoo.it 

KENWOOD CUFFIA Kenwood cuffia con 
Vox/PTT HMC2 usata Euro 38,00; antenna 
Eco vert. HF Asahi 10, 15, 20 mt. con radiali 
usata Euro 60,00; interfaccia Lafayette mod. 
011 a lungo raggio con cornetta telefonica 
usata da controllare Euro 50,00 Ant Diamond 
RH701S Euro 10,00 VENDO. Tel. 
333.3171542 Augusto - Mail: tonipira@libe-
ro.it 

LAFAYETTE APACHE Ricetrasm. 
AM/FM/USB/LSB/CW in ottimo stato comple-
to, irnballato. a 200 Euro . Tel: 010-3761441 - 
Mail: mario_viac@tin.it 

LINEARE SWAN Cedo Lineare Swan Mark II .in 
ottime codizioni.utilizza due 3-500Z.2Kw PEP. 
Antonio Corsini 10JC0 cell 348 3306636 - 
Mail: ancorsin@tin.it 

MACKAY REMOTE CONTROL Cedo Mackay 
MSR6420 remote control unit. Intregro, in 
buone condizioni Antonio Corsini 10jco cell. 
3483306636 - Mail: ancorsin@tinit 

MANUAL SERVICE Cerco Manual Service del 
Transceiver Kenwood 440. Se qualcuno è in 
possesso di tale Manual Service mi contatti al 
347.5092119 - Mail: rglugo@yahoo.it 

MATERIALE CELOSO VENDO materiale Geloso 
ricevitore G-122 del 1953 5 valvole Rimlock, 
due gamme in OC OM a Euro 100,00; regi-
stratori G255/S con micro a Euro 75,00; G257 
con micro, bobina, cavo rete a Euro 45,00; 
E681 con micro, bobina, valigetta a Euro 
75,00; a transistor G541 Vanguard a Euro 
30,00, 019/113 a Euro 30,00. Filippo tel. 
0471.910068 

MILLIVOLTOMETRO R&S Cedo millivoltometro 
R&S URY completo di sonda coassiale per 
misure in linea più puntale. Misura Volts, watt, 
dBm, dBm micro/volts in ottime condizioni, 
con monografia. Antonio Corsini ce11.348 
3306636 - Mail: ancorsin@tiait 

MISURATORE DI CAMPO 1 
Misuratore di campo TV/SAT - I 
Set Schlumberger mono. C(._ 
docuentazione di apparati/acc 
moite riviste (fornisco elencoi, ylldl LI, 11111 I 

KNW AM/CW/SSB, Keypad Yaesu serie 
FTT10, batteria Yupiteru BP43 (3,4V/500mA) 
scheda FM FT77, tappo N 12W 50ohm. 
Giovanni tel. 0331.669674 

PIATTO CAMBIADISCHI Cerco Piatto cambia-
dischi audio Centre Lesa Selman complesso 
stereofonico prodotto anni 1975/76 disposto 
a comprare anche apparato non funzionante 
completo di piano cambiadischi, codici di rife-
rimento + 6301+6321+6331+6334. Mario tel. 
0984.961144 

mercatino  

PORTATILE VHF CT 180 ALAN CT 180 A Euro 
120 TRAT COMPLETO DI MANUALE D'USO. 
Silvano Cell 328/1631966 

POWER METER Cedo Wavetek RF Power 
Meter mod. 1034A completo di sonda. 
Portatile, completo di manuale originale. 
Aspetto nuovo. Euro 550,00. cell. 
3483306636 10JC0 Antonio Corsini - Mail: 
ancorsin@tin.it 

PROVAVALVOLE TESTER GHINAGI.IA Cedo 
Chinaglia mod. PVT-440 Provavalvole Tester. 
Funzionante con suo manuale originale. Molto 
semplice da usare, è anche un pezzo raro. 
Euro 500.00. Antonio Corsini 10JC0 
3483306636 - Mail: ancorsin@tinit 

REGISTRATORE CELOSO Registratore Geloso 
• x • no. 

1, ;..c 
;1'1. 

- 7t.re - 

r .t in. 
300W picco, 150W continui, sensibilità 92dB, 
impedenza 4ohm + filtro Revac "JSW" 
Subw/Cross/Netw + n.2 Tweeter. 11 tutto Euro 
80,00. Invio gratuitamente nota materiali e 
pubblicazioni che ho disponibili. Angelo tel. 
0584.407285 (ore 17+20) 

RICETRANS KENWOOD TM-G707 RICETRA-
SMETTITORE DA BASE/MOBILE FM DUAL 
BANDER TM-G707 PER 144/430 MHZ CON 
BANDA LARGA IN RICEZIONE A SINTONIA 
CONTINUA COME PURE IN TRX. COMPLETO 
DI ALIMENTATORE 10 AMP. PER BASE. EURO 
350 INTRATTABILI. COME NUOVO CON 

centinaia di annunci Online su: www.elettronicallash.it 
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CALENDARIO MOSTRE 2004 
Radiantismo & C. 

OTTOBRE 
23-24 Bagnara di Romagna (RA) - XXVII 

Congressino Microonde 
23-24 Scandiano (RE) - I.a ed. invernale 

30 Scandicci (FI) - Xl.a mostra scambio 
30-31 Ancona Mostra Mercato Nazionale 

NOVEMBRE 
6-7 Erba (CO) - ABC dell'Elettronica e 

CB Day 
6-7 Roma II.a ed Roma HiEnd 

20-21 Pordenone - Radioamatore 2 - 6.a 
Fiera del Radioamatore, elettronica, 
informatica Edizione autunnale 

27-28 Silvi Marina (TE) - XXXIX Mostra 
Mercato Nazionale del Radioamato-
re di Pescara 

13-14 Verona - Elettroexpo. Mostra mer-
cato di elettronica, radiantismo, 
strumentazione, componentistica 
informatica 

D10EMBRE 
4-5 Forli - Grande Fiera dell'Elettronica 

11-12 Civitanova Marche (MC) - 19.a Mo-
stra Mercato Nazionale Radiantisti-
ca, Elettronica ed Hobbistica 

11-12 Terni - Terni Expo 2a Mostra MErca-
to Nazionale "Elettronica, informati-
ca, TV-sat, Telefonia e radiantismo" 

18-19 Genova - 24° MARC 

IMBALLO. ZONE MI-CO-VA. TEL. 
3382628630. FIORENZO - Mail: 
matrix00@cracantu.it 

RICEVITORE FRG100 YAESU Vendo Ricevitore 
FRG100 Yaesu in perfette condizioni con 
scheda FM a Euro 450,00. Telefonare dopo le 
ore 18 e chiedere di Francesco allo 
0439.59737 
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G/U, TX 10+100W, 1,8+30MHz. Telefonare: 
0437.948447. Come nuovo, prezzo trattabile 

ROTORE KR 600 +CAVO + REGGISPINTA 
VENDO ROTORE KR600 PERFETTO CON 30 
MT DI CAVO A 250 EURO, INOLTRE VARI 
CUSCINETTI REGGISPINTA E NORMALI DA 
16 TONNELLATE DINAMICHE, CAVI RG213 
ANCHE IN MATASSE NUOVE DA OLTRE 
100MT, TRASFORMATORI 15+ 15 VOLT 
300WATT PER COSTRUZIONE ALIMENTATO-
RI, TRANSISTOR RF, VALVOLE RTX TIPO 
8873 250TH 833 1625 0E06/50, MODULI 
IBRIDI TIPO MW 30, RIVISTE DI ELETTRONI-
CA TUTTI I TIPI A 1 EURO - Mail: 
katia62@inwind.it 

RTX ALINCO DR 140 VENDO ALINCO DR 140 
COMPRESO MANALE D'USO A Euro 200 
TRAIT. 0 LO CAMBIO CON VX 5 Silvano Cell 
328/1631966 - Mail: silvagelini@tinit 

_ 
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SUBTONI CTN5600 CERCO Subtoni CTN5600 
+ CTD5600 per Standard C5600D rimborso 
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ancorsin@tin.it 

TRASMETTITORE Cedo trasmettitore CEMTYS 

mod26. 470. Apparato molto bello alimenta-

zione 220Vac.due canali da impostare in UHF. 

Emissione FM potenza 25W. 10JC0 cell. 

3483306636. Antonio Corsini - Mail: ancor-

sin@tin.it 

TRASMETTITORE KENWOOD 732E Cerco 

Trasmettitore Kenwood 732E Kenwood 

TM255E Kenwood D700E Kenwood TS50E 

Kenwood TS60 pagamento in contanti Euro 

450,00 solo in ottime condizioni ed imballag-

gio onnniconnprensivo Datasheet e manualisti-

ca. Contattare IWOFZW Paolo cell. 

347.5092119 - Mail: rglug@yahoo.it 

. ;"t wood TS-520S 

r i• .ni manomesso. 

1,,,V11411111,111 'ILV 111.11 l.111 nelle zone 1 e 
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E RADIOAIMATORI ITALIANI 

Sezione di PESCARA 
Via delle Fornaci, 2 
Tel 085 4714835 Fax 085 4711930 - 
http://www.aripescara.org 
e-mail: aripescara@aripescara.org 

A R I _  
COMUNICAZIONI 

[MCC 
DEOE 

XXXIX FIERA MERCATO 
NAZIONALE DEL RADIOAMATORE 

DI PESCARA 

1 > 

2 > 

27 - 28 NOVEMBRE 2004 
SILVI MARINA (TE) - FIERA ADRIATICA - S.S.16 (Nazionale Adriatica) - Km. 432 

SABATO 9:15 - 19:00 DOMENICA 9:00 - 19:00 
AN IPIO PARCHEGGIO GRATUITO - RISTORANTE - SELF SERVICE INTERNO 

CHI: - 12.93 dB CH2: O -M - 1.06 dB 
5.0 dB/ REF - .00 dO 10.0 dB/ REF - 15.93 dB 

1CRSR 12 
s l 

98 dB 
--- 42-.45226 z 

I i 

1 1/itVIP, II 

1 
STRT +2.3522GH2 

AC 401 PTS 

CRSR +24522GHz . 

CURSOR I 
ON OFF 1 

CURSORA 
ON OFF 

MAXI 

MIN 

SEARCH I 

CSR FMT 
SWR de 

mamma,'" 
CF.,/11141 
RE 

Fiera Adriatica 

PALAUNIVERSO 

con il patrocinio di 

Meei. 
AMU() 

rib 

'OYU 

Provincia 
di Pescara 

ern> 

Comune 
di Silvi •:!23:1 

:leer 


	Flash 2004_11 (1001)
	Flash 2004_11 (1002)
	Flash 2004_11 (1003)
	Flash 2004_11 (1004)
	Flash 2004_11 (1005)
	Flash 2004_11 (1006)
	Flash 2004_11 (1007)
	Flash 2004_11 (1008)
	Flash 2004_11 (1009)
	Flash 2004_11 (1010)
	Flash 2004_11 (1011)
	Flash 2004_11 (1012)
	Flash 2004_11 (1013)
	Flash 2004_11 (1014)
	Flash 2004_11 (1015)
	Flash 2004_11 (1016)
	Flash 2004_11 (1017)
	Flash 2004_11 (1018)
	Flash 2004_11 (1019)
	Flash 2004_11 (1020)
	Flash 2004_11 (1021)
	Flash 2004_11 (1022)
	Flash 2004_11 (1023)
	Flash 2004_11 (1024)
	Flash 2004_11 (1025)
	Flash 2004_11 (1026)
	Flash 2004_11 (1027)
	Flash 2004_11 (1028)
	Flash 2004_11 (1029)
	Flash 2004_11 (1030)
	Flash 2004_11 (1031)
	Flash 2004_11 (1032)
	Flash 2004_11 (1033)
	Flash 2004_11 (1034)
	Flash 2004_11 (1035)
	Flash 2004_11 (1036)
	Flash 2004_11 (1037)
	Flash 2004_11 (1038)
	Flash 2004_11 (1039)
	Flash 2004_11 (1040)
	Flash 2004_11 (1041)
	Flash 2004_11 (1042)
	Flash 2004_11 (1043)
	Flash 2004_11 (1044)
	Flash 2004_11 (1045)
	Flash 2004_11 (1046)
	Flash 2004_11 (1047)
	Flash 2004_11 (1048)
	Flash 2004_11 (1049)
	Flash 2004_11 (1050)
	Flash 2004_11 (1051)
	Flash 2004_11 (1052)
	Flash 2004_11 (1053)
	Flash 2004_11 (1054)
	Flash 2004_11 (1055)
	Flash 2004_11 (1056)
	Flash 2004_11 (1057)
	Flash 2004_11 (1058)
	Flash 2004_11 (1059)
	Flash 2004_11 (1060)
	Flash 2004_11 (1061)
	Flash 2004_11 (1062)
	Flash 2004_11 (1063)
	Flash 2004_11 (1064)
	Flash 2004_11 (1065)
	Flash 2004_11 (1066)
	Flash 2004_11 (1067)
	Flash 2004_11 (1068)
	Flash 2004_11 (1069)
	Flash 2004_11 (1070)
	Flash 2004_11 (1071)
	Flash 2004_11 (1072)
	Flash 2004_11 (1073)
	Flash 2004_11 (1074)
	Flash 2004_11 (1075)
	Flash 2004_11 (1076)
	Flash 2004_11 (1077)
	Flash 2004_11 (1078)
	Flash 2004_11 (1079)
	Flash 2004_11 (1080)
	Flash 2004_11 (1081)
	Flash 2004_11 (1082)
	Flash 2004_11 (1083)
	Flash 2004_11 (1084)
	Flash 2004_11 (1085)
	Flash 2004_11 (1086)
	Flash 2004_11 (1087)
	Flash 2004_11 (1088)
	Flash 2004_11 (1089)
	Flash 2004_11 (1090)
	Flash 2004_11 (1091)
	Flash 2004_11 (1092)
	Flash 2004_11 (1093)
	Flash 2004_11 (1094)
	Flash 2004_11 (1095)
	Flash 2004_11 (1096)
	Flash 2004_11 (1097)
	Flash 2004_11 (1098)
	Flash 2004_11 (1099)
	Flash 2004_11 (1100)

